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tinitamente aUa Vostra valevole 
Protezione. 



Vmilìsdmo Bem^ 
ÌJX&m Cmìai. 



Epcomk) dov^ìjo ^l'-Vosi^i^ mèri- 
to, alle Vostre Virtù iMòr^lb è 
Cavalleresche, ed alla Vostra an- 
tica Signorile generosa Nobiltà. 
E mediante la Virtù e Uma- 
nità Vostra spero che Vi degne- 
rete di non solo ricevere beni- 
gnamente questa piccola Offerta 
in attcstato della mia più rispet- 
tosa stima, quanto ancora di con- 
cedermi quel compatimento, che 
io da Voi Nobilissimo Signore, 
col pi& i!Hniré'^ésiàel[uio imploro 
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t^Air autentico Priorista esistente neir 
Archivio delle Riformag. si ha no- 
tizia, che nel 1313. Battezzino di Berto 
T. VJL A Bat^ 




i 
Bduezzhti fu Goft&Ioniere di Giustizia* 
Questi è r unico di questa Famiglia , 
che risedesse ael sommo Magistrato. 
Privi sono i nostri Archivi di notizie » 
che interessino questa estinta Casata, j^ 
ed ho solamente trovato in un Codice 
ms. antico esistente presso di me il tran- 
sunto di questo Istrumento del 1406. 
Nicholaus Berti de 9attezzinis fkcit finen 
generalem quiefadonem , et refutationem 
Dom. Miniate . • ^ « de ornai , et tota ad 
que diSus Miniatus óhligatin erat^ A^nm 
Flw. in Convernu Omnium SS, 



DEL 



DEL BEL CULACCIO, 




TP\A un Ramo della nobilissima Fa- 
^^ miglia dell'Asino, della quale trat- 
tai nel V. Tomo di questa Opera, si 
A 3 for- 



4 
formò la Famiglia Del hel CuUiecio nel 

secolo XIIL Godè questa Casata cacti 

gli onori della. Fiorenci(ia. Repubblica» 

ebbe sei Priori , ed il prìiiio fu Giovan-- 

ni di Ceri nel 1339. * quale nel 1348 fa 

anche Gonfaloniere di Giustizia . Ho 

fatte molte diligenze per rinvenire ìÌ 

tempo in cui ^ mancQ questa Famiglia , 

ma in rano^ noa avendo di ciò ritro^ 

vato alcuna notizia. 
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NEI 1358. Iacopo di Bartoluccio Berto- 
lucci fu dei Priori per il Quartiere 
S. Croce, ed è T unico di questa Casa- 
ta^ che godesse il sommo Magistrato. 
A3 BA- 
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IN.un G)dice ras. antico di Memori# 
diverse, esistente presso rornatissi- 
mo Sig, Dott. Cosimo Giuliano Vignali 

Ar- 



Archivista dcir Archjvio dell' Ajrciye-^ 
scovado Fiorentino , leggesi - che la Fa-, 
miglia Bati è consorte dei Tómabellip è 
degli jimati . lu un .Catalogo dì uomini 
del Contado di Pirenze . fatti prigionieri 
di guerra dai Lucchesi nella Batiajglia 
d'Altopascio in Val di Nievole, segui- 
ta il di 23. Settembre. del 1325. leggesi 
Ioannes Bati dà L^cd^^ Leccio è ijn luo- 
go della Diocesi di Fiesole nel Val d^ 
Arno di sopra , e precisamente nel Pian 
di Cascia • Questa notizia mi fa ere* 
dere falsa V enunciata memoria , cioè j 
che i Bati fossero consorti dei TarnabeU 
Vi , t degli Amati > poiché essendo nel 
1325. la Faniiglia Bati di Contado » pare 
che non possa esser Consorte dei Torna'- 
belli 9 e degli Amari, che molto più an- 
ticamente a questo tempo si trovano in 
Città; ne giova il dire, che gli Amati, 
ed i Tornabtlli si potessero esser divisi 
dai Bati nei tempi più antichi ^ e lascia- 
ti questi neir antica Patria» essi soli 
fossero venuti a Firenze; perocché gli 
Amati, come ho dimostrato nel Tomo 
ÌV. di quest'Opera, discesero daSigna, 
luogo situato in parte opposta al Val 
d'Arno, ed i 'Tornabelli dimostrerò a 
A 4^ suo 



énó, inc^Ot ch« dà altre paese son de- 
fivatii \ 

Va sola sqggectò di ^nesta Casata 
godè H Priorato per il Quartiere S. Spi- 
rito tfe volte , « piectsamente negli aa- 

«^351^»^ '3<^4'> e 1373- 
. ' 'Presentemente quésta Famiglia è estin- 
ta «,t non ostante le maggiori diligènze 
non ho potuto rìtroYare il tempo in cui 
•V tstinsi» , 



BRAN- 



IRANDOLINI. 




FRancesco Sansovino nella sua Opera 
intitolata Deli' origine, e dà fatti 
delle famiglie illttstri d' Italia stampata 

in Ve- 



IO 

in Vchezìa nel 1582. pag. 131. cosi 
parla di questa Famiglia • Si Ugge in 
alcuni frammenti d' Julia già serbati in 
Pavia, dove erano pochi anni sono, che 
là Famiglia Brandolìni discese da quello 
stipite medesimo, che viene la Casa dei 
Signori di Mrandbunrgh . Perciocché V anno 
540. di Cristo un Brando Capitano illu-^ 
stre di Cavalleria , passò in Italia con 
Bellisario centro i Goti , ebbe da lui conia 
benemerito dclV Impero un luogo nelC Emi- 
lia chiamato prima Magna, e poi Bagna- 
cavallo , Nd qual tempo avendo costui 
dato principio a signoreggiare , i suoi De- 
scendenti continovarono per lungo ordine 
fino a quel tempo, che i Principi Estensi 
divenuti Padroni di Ferrari^ cominciarono 
a sottomettersi i loro vriini , et occupato 
Bagnacavàllo vollero , che questi chiamati 
fin allora Brandi, e BrandoUni come scri^ 
ve il Volterrano , il Biondo , e il Rossi 
neir Istoria di Ravenna fossero per l'av- 
venire detti BrandoUni, o per scemare con 
questo Cognome diminutivo la loro gran- 
dezza , o per qualsivoglia altra cagione . 
pi questi BrandoUni adunque contentan- 
dosi alcuni della fortuna loro restarono in 
Bagnacavàllo , e alcuni non piacendo loro 

il 
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il Paes€\ nèyla servitù di un superiore, e 
aspirando a maggior gradi d' onore , se ne 
andarono chi a Forlì, e chi in altre parti 
(T Italia . Se avesse questo racconto il 
Ssflsoviiio corredato, non dirò di prò-- 
ve, perchè liel bujo di tanta antichità 
non si possono avere, ma di buone coa^ 
gettare, volentieri m indurrei a segui- 
tarlo; sia per altro come si vuole, su^- 
bito che vari Scrittori danno luogo a 
questa Famìglia nel numero delle più 
illustri d' Italia , dee credersi , che anti- 
chissimi monumenti ad essa apparte* 
senti abbiano veduti • 

Seguitando il Sansovlno la Storia^ di 
questa Famiglia passa a descrivere gli 
uomini illustri della medesima, e narra, 
che Tiberto di Brandolino nel looi. ot- 
tenne il Generalato in Italia delle gen^ 
ti Imperiali dall'Imperatore Ottone IV. 
allorché tornò a Roma contro Cresceq.^ 
2Ìo Tiranno , che aveva scacciato il 
Pontefice Gregorio V., e creato l'An- 
tipapa Giovanni; narra anche i privi- 
legi concessi dai Re di Francia , dai Du- 
chi di Milano, e da quei di Ferrara in 
varj tempi a questa Famiglia, come pure 
racconta , che i Brandolini sono stati Si- 
gne?- 
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gnori nella Lombardia d* Alessandria , 
di Tortona, d' Arquato, di Cascelnuov^o» 
di Saliceto I e di Li mellone Calpignano, 
come ancora altre giurisdizioni, e ter- 
ritorj concessi ad essa dalla Repubblica 
di Venezia, in premio di tanti servigi 
prestatili nelle guerre, che la medesima 
sostenne in Albania contro i Turchi , 
avendo i Brandolini in quell' occasiono 
armati in proprio mille Fanti ^ e 400. 
Cavalli . 

Essendosi formate di questa Famiglia 
tre diverse branche, una di queste si 
stabilì ih Venezia, la quale attualment# 
esiste nella persona di S. £• il Sig. 
Conte Brandolino, Brandolini ; la seconda 
fissò il suo soggiorno a Forlì grande > 
Ja quale si estinse colla morte di Brètn-- 
dotino Brandolini Cavaliere dell' Ordine 
militare di S. Stefano , accaduta nel 1782^ 
e fu erede dei suoi beni Fidecommissi 
il predettp Sig. Conte Brandolini di Ve- 
nezia, e dei suoi beni liberi futono ere- 
di i Signori Conti dell' Aste di Forlì , 
qnali per causa di questa Eredità han- 
no assunto il Cognome Brandolini; e la 
terza branca restata in Bagnacavallo la- 
sciò essa pure in seguito quel paese , e 

passò 
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passò a dimorare ia Firenze» dopo la 

mtÙL del secolo XIV. ove Cristofano di 
Giorgio ammesso alla Cittadinanza Fio* 
reocina godè nel 1393. per il Quartiere 
S. Croce il Gonfalonierato di Giustizia, 
« di nuovo negli anni 1399* > ^409., 
1420, , e 1425., e dieci voice fu daquc- 
su Fanaiglia goduto il Priorato. 

il mentovato Cristofano era Pottore in 
Medicina, come prova un'Iscrizione la- 
pidaria apposta alla Sepoltura gentilizia 
della Famiglia da esso £itta edificare 
nella Chiesa di S. Croce » h quale è del 
seguente tenore 

Magistri Christofani Giorgi de Brandqliius 
DoctPris in Medicina et suorum. 

Ebbe ili seguita questo Ramo più C^ 
valiert di Malta» e di S. Stefano, e di- 
versi coprirono onprevolissime Cariche • 
Fra } quali meritano di esser comrnen- 
dati Fra Aurelio Braniolini nominato il 
Lipp0 R^igioso Agostiniano, Egli si rwe 
per il suo vasto sapere celebre a tutta 
r Europa, e fu considerato per qno dei 
P^fgtori letterati 4<^1 ?w> secolo, qtie. fii^ 
il XV, Fu Mastro di Papa Giulifl IH<. 
fu eariì^imo a Mattìas I^e d' ViigUeria » 
ptr cui istanza insegnò rarte Heqcoviq^! 

in 



in Buda , ed in Serigonia , ove mòri co« : 
dispiacere universale nel i^f9. 

Liberio Brandolini , Religioso dell' Or- 
dine dei Predicatori , fiori nel secolo XVI. 
fa gran Teologò , ed eccellente Predica- 
tore Apostolico, Morì in Firenze nel 
Convento di S. Maria Novella a di 9. 
Marzo del 155(5. Trovasi nel. Necrologio 
di quel Convento un' Elogio fatto al n>e-» 
rito di questo virtuoso Religioso , quale 
per dare un^ idea del di lui sapere , dei 
suoi onori, e delle sue cariche, ripor- 
terò nella sua totale estensione • /.zfr^r/a^ 
Bmndolinus Florent. Òrd. Praed. ìam Mcl^ 
gìstrali praefulgens decore anno ^544- ^^. 
Kal. Decemb.. patrio adscriptus Collegio ^ 
cujus fuic ann. 1545* meritissimus, Decor- 
niis i ob singularem prudentiam VicaricL^ 
Romaiiae praefuit , et ob maximam in Z>^i 
v^rbo dectarando gratiam aique eloquer^^ 
tiam quam in non paucis ostendic praec£^ 
puis civitanbus a Paula IV. Sum. Ponti fi, 
aeleélus, ut conciones haberet suae Saro^^i 
apud & Severi Urbem in itinere injirmaez4.s 
ibi devixit f. Marti) die, An. J^^ó. xn^^-. 
gn'o cum piorum maerore $epnltus . 

Fiamminio di Vincenzio Brandolini , tro- 
vandosi nell'anno 1683 impiegato i^ 
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Romagna nella Terra della Pieve a San , 
Stefano in qualità di Doganiere > sposò 
Thrìclea dì Str Girolamo Marzi di quel 
Jjiogo il dì 4» Novembre 1685. Questa 
Matrimonio fu cagione, che la Fami* 
glia Brandolini si piantò nella Terra 
della Pieve a S. Stemmo, e fu ammessa 
agii onori di quella Comunità . Ivi co* 
prì varj onorevoli impieghi , e fra que- 
sti quello di Spedalingo dell'Ospedale 
di S. Margherita eletto sotto dì 17. Lu- 
glio 1698. con partito del pubblico» e 
generale Consiglio di quella Comunità» 
come apparisce dal Libro delle Delibe- 
razioni di detto Consiglio di queir anno. 
£siste anche presentemente questa no- 
bil Famiglia nella persona deli' ornatis- 
Simo Sig. Flaminio di Girolamo Brando-- 
lini uno dei Commessi nella Real Segre^ 
t(ri^ di st^to di f irenzQ ^ 



BEC- 
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BECCANUGI. 




Godè questa FamiglU sol principio 
del secolo XIII. nella Riepubblica 
H'iOKttùttà. il ConsoUto, come leggcsi 

nefi» 



ÉéHai tatiM volte citata Cromcfketea ms. 
presso di rte. HoHraoti-Vd da eredere, 
che questa ^isse aaa et quelle FaiAiglit 
tìotóli che segxtìtàtono il jtertikd Derno* 
eràiìco , poiché rtei tempi dei governo 
ppolare trovasi , the Sempra godè gli 
ultori della RcptibUica. Nel 1278. il di 
^. Settembre Bmaccorso di Com fragno 
Beccanugi del Sesto di % Pancrazio, 6 
del Popolo di S, Michele Bertelde, in- 
tervenne al Consiglio GefteràFe della 
Repubblica convocato per ataWlire al- 
cune CottvenaJiohì con i Religiosi Umi- 
liati, come prova il Documento di tale 
4tio, che conservasi nell* Archivio del 
God vento d* Ognissanti « Nel 1298. Jffa* 
ninsegna figlio dd detto Bonixcwrsù fd 
ànq degli Ufficiali eletti dalla Hepub^ 
blica per recuperare i Beni del Comu- 
ne, come apparisce dal lib« de' Consigli 

I. a e. I22« 

Trent'otto volte godè questa Casata 
Il Priorato , e sette volte il sommo ono- 
re del Gónfaronieràto di Giuitiiia. Bo- 
ninsegna di fld/wtfcwrio suddetto fu il pri- 
mo Priore nel 1291.» e Ciangheri suo fi- 
glio il primo Gonfaloniere nel 1307. 
Resero i Beccanugi molti servìgi alla 
T. VIL H Pa. 
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Fa cria. ^. e fiinief/o di Simone ^ che fa del 
Pripn nel 1313. si jCrovò in, qualità di 
Feditore alla, celebre Juttagjia dì Monte 
Catinp in Val di Nievqle seguita . il . dì 
J29. Agosto. 13 15.000510 reJferisce nei suoi 
spogli dì pubbliche : $criftcure il Miglio- 
re; e dai; Protocolli di Ser Gherardo 
Rossi, cJie si conserya^fto ne)!' Archivio 
generale «i* ha noti(Z^ai; che Simone di 
iSzfwo/ie fratello del si^ddttto Bindella tro- 
va vajsi Ai presidio in .Mtinte Catino ia 
tempo , della suddetta battaglia . 

Nella rivoluzdone ,d^. popolo minuto 
di Firenze,, detta dei Qompi » seguito. 
il dì 20.. Luglio ,1^2!^, Bernardo ^Becca,^ 
nugi fvùsp a. sospetto ii^ privato di tut- 
ti gli ..Uffizi ;]^eUa Repubblica, e nel col- 
mo di quel ;popolare. tumulto fu.aA es- 
so incetidiia^ la casa di sua abita- 
zione,., , •■/:, ^ ^ : -, f. ^..':,. . .';:; 

Furono i Beccanugi riabilitati, a poter 
godere gli. onori della Patria , e fina al 
secalo passato vissero; sempre nobilmen- 
te , nel qual secojo.si estipse affatto 
ques^ nobilissima l^amiglia» 



B]EC: 



BECCHI NETTOLI. 

V Arme, non si trova* 
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LA Famiglia c?e'£tfccAi» oggi estinta; 
fu antichissima nella Città di Fi- 
renze i godè nel XIL secolo il Consola.^ 
B fl to,. 



to, abitfava nel Sesto di & Pancrazio; 
e nel Popòio di S. Andrea, come alcu- 
ni documenti di quel secolo dimostra- 
no . Neir anno i2oi. Rota di Beccho 
giurò eoa molti altri Fiorentini a* 4. 
Maggio, la lega fatta con Siena il di 
29. Marzo di quell'anno, come appari** 
sce dair Atto di tal giuramento, che 
originale conservasi nelF Archiviò di 
Siena in un Codice denominato Kaleffo 
Vecchio a e. 30, 

Seguitò questa Famiglia la fdzione dei 
Guelfi, e fu favorevole al governo De- 
mocratico, trovandosi, che nel 1255., 
e così soli quattro anni dopo il princi- 
pio del primo governo popolare, Galga- 
no figlio di Burnetto Becchi intervenne al 
Consiglio generale della Repubblica ada^ 
nato il d( 6. Settemb. per ratificare la 
pace fatta colla Repubblica di Pisa , co- 
me dimostra V Istrumento^^istente nelf 
Archivio delle Rifarmag^ nel libro 29^. 
de' Capitoli a c^ 240./^ 

Il figlio dei suddetto Galgano , come 
pure due figli del mentovato Roia se- 
g^itàrpne H oemcraHo partito, e però 
come tiiti iurona concknnat) al bando 
wUji ISunosa Seaceoza profetica contro i 

Ghi- 
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Ghibellini da Mester hnéria Vgcdini 
Vicario Regio in Firenze per il Re Car- 
lo del di 12. Dieembre 1268.5 che esi- 
ste nel r. Archivio suddetto delle Rifor* 
tnag. nel libro de' Ca]Mtoli ip. a e. 43. 
nella quale si leggono lira i Gondannact 
del Sesto di S. Pancrazio, e del Popolo 
di S. Andrea, 

Salinguerri fiL Galgani Becchi,. 

l^iiZT* " ) ^''- ^^"*- ^'''^ ^'''^'' 

Credo per altro, che non tutti i Fi- 
gli di JRofa seguitassero la fitsione dei 
Ghibellini , ma che uno nominato Gian* 
ni ad imitazione del Padre suo fosse del 
partito dei Guelfi, poiché questi non 
lo trovo condannato^ e anzi leggest neir 
autentico Priorista, che uel 1282. nei 
secondo bimestre dopo V insttcuzìone del 
Priorato, risedè in quella suprema Ma* 
gistratura per l'arce dèi Medici, e Spe- 
ziali, e fu esso il primo di tre Priori, 
che ebbe questa antichissima Famiglia « 
Questo Giovanni nel 1282. uon era come 
il Padre suo ascritto al Sesto di S. Pan* 
Grazio , ma a quello di S. Piero Sche- 
raggio. Di questa variazione non ho 
potuto rinvenire la cagione . 

9 3 Me- 



22 

Merita di questa Famiglia, che sia 
fatta particolar menzione di GugUetmo 
di Antonio Becchi ^ che fiorì nel secolo 
XV. Questi da giovanetto vestito Y Abi- 
to Agostiniano si diede talmente agli 
studi, che in breve tempo divenne un 
eccellente Letterato dei suoi tempi, e 
fu eletto Lettore di Sacra Teologia in 
Bologna, e poco dopo cioè il dì 6. Mag- 
gio 1440. fu ascritto al .Collegio dei 
Teologi di Firenze. Nel 1460. fu eletto 
in Siena Generale del suo* Ordine con 
applauso universale , làqaal Carica eser- 
citò con lode, e utilità per il corso di 
dieci anni, in capo ai quali fu creato 
Vescovo di Fiesole dal Pontefice Paolo 
IL , e Abbate di S. Benedetto sulF Al- 
pi. Nel 1476. fece donazione di una 
quantità di libri alla libreria dei Cano- 
nici Fiorentini , e finalmente pieno di 
meriti terminò la ^ua vita nel 1480. , 
e nella Chiesa di S;, Spirito ebbe sepol- 
tura. Lasciò varie opere le quali sono 
una prova sicurissima della sua vasta 
Dottrina. 



BEC- 



BECCHI FIBBIA^. 
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UN' altra Famiglia Becchi l»a fiorito 
nella Città nostra? e trovo che 
comiaciò a godere dei pubblici onori 
B 4 Pél 



«4 
nel 1^0 lii ^uelf antro : Mchele Becchi 
fu dei Priori per il Quartiere S. Croce » 
e fu il primo di- 13. che di questa Fa^ 
miglia godesse il sommo Magistrato. 
Non ho trovato» non ostante le più 
diligenti ricerche alcuna memoria» ch« 
mi fiiccia credere esser questa » oggi 
estinta Famiglia » un ramo dell' antece* 
dente . 



lee- 
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UN* alt» Famiglia Becchi 'fiorì !n Fi, 
renze iael secolo XI V., e nel 1346* 
^ dfl supreiBO. M«gÌ5tRito dei Priort 
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BELC A^R I. 







FRa^ì macricolati. in Firenze all' A^cÀ 
della Seca nel'"i342. leggeisi CrSn-^ 
fl^llui Belcari , e questa, è h più antica 

ri- 
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ricordanza • che ho trovato di questa 
Famiglia. Nel 1255. Falco Bdcari inter- 
venne al Consiglio generale della Re- 
pubblica adunato il dì 2. Agosto per ra- 
cifìcare alcune Capitolazioni fattQ col 
Comune di Siena ,come dimostra l' Istra- 
mento di tale atto esistente nell'Archi- 
vio di Siena in un libro detto KaleiTo 
dell'Assunta a e 66. Questo Falco e i suoi 
figli , e Nipoti seguitarono il partito dei 
Ghibellini , e però furono condannati 
da Messer Isnardo Ugolini Vicario Re- 
gio in Firenze per il Re Carlo » colla 
tante volte enunciata sentenza de' 12. 
Dicembre 1268. nella quale fra i con- 
dannati al confine si legge Falcus Belca- 
ri y et Filij , et Nepotes , et Fratres Pop. 
S. Remiga • 

Fu presto questa Casata riabilitata a 
godere i Magistrati della Repubblica» 
poiché nel 1296. Duccio Belcari fu il 
primo di tre di questa Famiglia , che 
risedesse nelle Suprema Magistratura dei 
Priori . 

Si conservò per molto tempo questa 
Casata, la quale' non ho potuto ritra*- 
rare il tempo nel quale si estinsé • 

BEL- 
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BELFREDBLLI. O BBLFRADELLI 



— — ^^^^M< 



NBlla Cronichetta ms. presso di me 
altre voice citata leggesi , che Ja 
Famiglia dei Belfraddli nel isno. gode-* 

va 
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m per il Sesco d'oltrarno nella Hepub- 

bliea Fiorentina il sommo onore del 
Consolato. Favorirono i Belfradelli con 
impegno la fazione dei Guelfi > e però 
&rono soggetti a quelle disgrazie» ch|d 
percossero le Famiglia di partito Guei* 
fo. Ne] 1260. aUorchè i Ghibellini eb- 
bero superati i guelfi» e che presero 
le redini del Governo di Firenze» la Fa- 
miglia dei Belfradelli^ per testimonianza 
di Giov. Villani», fu di quelle, che la- 
sciando la patria si refugiò nella Cittk 
di Lucca «^ 

Vi era in questo tempo in Firenze 
un* altra Famiglia Belfradelli i, che abi- 
tava nel Sesto di Porta del Duomo» la 
quale fton ho potuto rinvenire se fosse 
consorte dell'altra del Sesto d' Oltrarno^ 
QuesQ. seguitava il partito dei Ghibel- 
lini » trovandosi ,^ che Strinato di Messer 
Belfiadelh intervenne al Consiglia gene- 
rale della Repubblica Fiorentio^^ aduna- 
to in tempo in cui regolavano i Ghi- 
bellini» cioà il à\ ^2^ navemJbne del 
1260. per eleggere Messer Lotteringo 
di Messer UbertinioPegolotci Sind^o del 
G>mune per fissare alleanza col Comune 
di Siena» oostis dimostra ristromen^p 

di 
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di calè atto, che si conserva nStt* Ar- 
chiviò di Siena , e come giustìfici la 
sopracitaca Sentenza del 1268. di Messer 
IsnarcTo' Ugolini proferita contro i.Ghi- 
bellini'di Firenze,iiena quale tra i Con- 
dannati si leggono Mingo , e Banco Fi- 
gli di Messer Belfradelio ,' ì quali erano 
fratelli del nien-tòvato- iSVrfncira . - 

Ho fatto molte diligenze per ritrova- 
re altre memorie di questi Belfradelti 
del Sesto dì Porta del Duomo» oia in 
vano, non havendo trovato. dopo la so- 
prai:iportata notizia alcuna Carta che 
me ne dia contezza*--' 

E tornando a ragionare dei Belfradel- 
li del Sesto d'Oltrarno dirò che nf^ 
1 278.* erano ritornati alla Patria , f^^ 
ichè ih* qneir anno al Consiglio genenlc 
della Repubblica , .ad-utìaco per stabilire 
alcune Convenzioni con i Religiósi del 
Convento d'Ognissanti, dell' Ordine.de- 
gli U miliatf , intervenne Gentile " >Beifi^' 
delti, cothe dimostra l' atro di detto Con- 
siglio esfetente nell' AWhivio d'Ogoi^' 
santi • 

Neir anno /280. allorché fu stabilita 
in Firenze la faziosa pace fra i Guelfi* 
e i Ghibellini a mediazione del Cardi- 

xi*l 
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aal Latino £Jfipo; iBe\fradelli promesse T 
osservanza di detta pace per i Guelfi 
del Sesto d* Oltraf no ., , \ .. 

Godè" undipi'ì^lte .^^uestii;, Famiglia ir 
sommo Magistrato' dei Priori, ed il 
primo fu 7!/c nel, 1322. E, che questo 
Tile fosse figlio dJel ^sopreuddecto. Lippo %_ 
lo prova il TÈansijptp d' un ,Istrum?nto 
del 130^. rog. :da Ser Uguccione del 
q. yberto, comunrcacomi ^ dalj P. Idei- 
fonso di S. Luigi ^Carmelitano JScaUo di 
felice. ricordanza.^. quale è del is^guento 
tenore} Am Dqm,. 1:397. ini. 4v die. ■i4« 
AprllU-r ASumv Flortn. in Cqnyemu . Qmn, 
$B. present. Test. Dom., Gianne Bujapipj^is , 
et Beno Guidoni^ ]Samie. Appareni eyidenr 
ter omnibus. quaUter TUisjtuML Dom., 
lìppi BelfraieìlLde Pop.S. ^elicis^in^P^lae:', 
za veni. Lippa .fiL' lapi (i) qttond,Joan-_ 
tds Tramontam unum domum s^itam in Pop. 
iS. Apost.j Pia ij Ciassus iij et , nix Me- 
redes Àltoviti.pf-o pr aio Fior.. Auwcmumr, 
quadras^tcL , .'Ser Vguccione ,q{i' .yM". 
No(. rog. ' -' 

(i) Da questo Lapo discende 1* ornatissimo 
Sig. Oott. Luigi Tramontani , come dimostre- 
rò allotctò tcatietò della FamigUa Tramon- 
tini. ' . . 
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Fiorentina Repubblica il Consolato per 

il Sesco di Porta dei Duomo . II deno* 
01 inarsi questa Famiglia da Petrognano 
mi fa pensare, che da quel luogo sia 
discesa. Due sono i luoghi nel- Conta- 
do Fiorentino appellaci Parognano/Vvo* 
vasi Petrognano nel Mugello verso Pu- 
mino yt si trova un'altro. Pc7rr?:?na/io detto 
Petrognan Salvaiico nel Chi.tnci . é^n la 
mancanza di memorie ci njnde privi 
di sapere da quale di questi due Petto- 
gnani i Belforti siano derivati . 

Per quantp fossero i B^lfarti di con- 
dizione Nobile, come mi fa credere ia 
suddetta Croniche^rta , pure seguitarono 
nelle rivoluzioni -seguite in pìrenze nel 
1250. il partita, popolare, come prova 
una Carta che sf^.Qpns^rva nell* Archi- 
vio delle Riformag. nel lib. dei Capi- 
toli 29. a e, 348., che contiene Tatto 
del Consiglio della Repubblica convo- 
cato il dì 4. Febbrajo dej 1253. per 
confermare la fissata pace fra i Fioren- 
tini , Lucchesi , Pistojesi , e Pratesi , nel- 
la quale si legge fra i Cittadini intera 
vepijti a tjriel Solarne -^Congresso i/ar^f- 
Uq^tiiS^B^lJorty .' j l -[ - . ll> ' '- ^ ; • 
Jn progjpsso .di?>tempo, fgrcno- IMel-^ 
\,_ ^ - forti ^ 



35 ,. 
forti Sandhì Sfalla Patria, e nel 1311. il 

dì 6. Settembre facendo h Repubblica. 

una provvisione prer richiamare tutti i 

banditi alla Patria , ì Bclfoni furono es-- 

dusì .da questo benefizio, leggendosi 

in queUa Provvisione', fra gli esclusi,' 

che trovasi nel facfioso libro delChio-' 

do Fila Ranuccij ' Ioannis BeLfoni de P«i- - 

tvognano^ , ' 

Pochi anni dopo per altro vi è mo- 
tivo da credere , che fossero richiamati 
i BeZ/orrt alla Patria, poiché nel 1335» 
trovasi , che Ser Berto di Ser Pino da 
PeiTognano coprì l'importante Carica di • 
Notajo ad Supremo Magistrata dei ^ 
Priori. 

In quel medesimo secolo sofferse ^ue- ^^ 
sta Famiglia nuove disgrazie , poiché' 
nel 1378. furono esiliati iWe^^^r Gio-- 
vanni di Messer Scotajo di Bene Giìtdicìe ^ 
da Peircgnano , e il suo figlio chiamata -- 
Iacopo* Breve durata ebbe questo^ Imo ' 
esilio , mentre com« - rilevasi dal libro ^ 
delle Provvisioni, in queir anno mede* 
sima il di' 29. di Luglio furono richia^' ' 
xnati , e restituiti^ agli onori della Re- 
pubblica. ,.1 .. - 

ynj. sola volta godè questa Famigltó^^ 
C a ilPrio^ 



3^ 

il Priorttó nella persoiia dt Vcumi di K- . 
lippa, che fa dei Priori nel 1400^ 
. Quando si estinguesse questa Casata 
non ho potuto rinvenirlo. * 

Nel 1329. jSoriva in Voltert^a una Fa- 
miglia nobile del Cognome AtZ/brit^ co- 
me si rileva da una Carta esistente nel- 
le Rifqrnaag. nel lib. de* Consigli HH., 
che contiene il Trattato di pace stabi- 
lii in Moncopoli fra molti Communi, e 
Signori di Toscana della Lega GuoJfa 
colia Repubblica di Pi5a, nella quale si 
legge, the il Comune di Volterra spe- 
dì per suo Deputato a .concludere quel- 
iti pace Messer Bel arte dei Bd forti . ^ Ce- 
lebre è di questa Famiglia Messer Jena- 
viano:., quale il di ^v di Setcembre del 
1340. prese V Armi , e scacciò dalla Cit- 
tà- d^ Volterra il Vescovo suo nipote > 
e entii quelli; che volevano vivere in 
libertà i.^r^. si. ffec^ Slgnor«e di Volterra * 
cvné^\ 90tnprov'aiio alcnne Carte .d^l' 
Archivio di quella Città / 

J^ &t(Ce molte diligenze per trovare 
se. qiui^fi Famiglie Volterrana fòsse sta*;' 
ta. ira Riamo di quellai di Firenze» ma 
in vano^ poiché non ho trovata alcuna; 
ineaorift. , ;' 

DEL- 



DELLA BELLA. 
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Giovanni Villani nel lib. 4. cap. X. 
della tua. Scoria notando le Fami- 
slit nobili > che abitavaao in Firen^ 
C 3 nell* 
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furrìg que ffocatur Bocca di Ferro uij. 

CUssùs Comunis . Confin. damn. extimaver. 

lib. loo, 
toomum destructam in Pop. S. Romuli dt 

Gangalanio . 
Htrtdum q. Atelioris della Bella damn. 

ext. lib. 15. 

Gode questa Famiglia tre vake il 
Priorato, e lapnma Tolta nel 1289. 
nella persona di Giano della Bella 9 qua- 
le fu dei Priori anche nel i29«- Cele- 
bre è nella Scoria Fiorentina ques(o Gia- 
no^ per essersi nel 1292. £ictQ c&P<> 
del popolo contro la Nobiltà. Egli fa 
r autore del Celebre corpo dì Leggi det- 
te Oriz/idmwra Jusntiae, le quali, ad al- 
tro non tendono , che all^esaltazione del 
popolo, e air abbassamento dei Grandi; 
e fu r inventore della subjiitìe Carica 
del Confalo» ierato di Giustizia, in sotn- 
na fu il riformatore del Governo . Bre- 
ve durata» come suole accadere •.. *'*"• 
la fortuna di Siano , poiché nel 1^95* 
Suscitatosi nuovo popolare tumulto» *** 
Giano costretto per salvarsi dai suoi ne- 
mici di eleggersi volontario esilio: P^' 
teva questo buon Cittadino. sostenere 1^ 
sue ragioni coir armi alia mano 9 se ^^^' 
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se Tcdoto profittare del favore del P<h 

polo i ma egli pieno di virtù» e di amor 
per la patria, stimò meglio abbandonar* 
lacche esser cagione di Civili discordie* 
Si conservò per moltissimo tempo que- 
sta Famiglia, ma finalmente, seconda 
Giuliano Ricci nel suo Priorista mSt 
presso di me^ nel 159^. si cstinse. 



/ 
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BELLACCI, O DEL BELLÀCCIO. 




VEntisei volte questa Famiglia godè 
prima per il Sesco di S. Piero Sche- 
Mggio , e poi per il Quartiere S. Croce 
il Priorato , e la prima volta nel 1342. 
ìkIìsl persona di Bellaccio di Puccio. 

BEL* 



BELLANDI, O DI BELtANDO* 




LA più antica memoria ; che ho tte^ 
vato di questa Famiglia è del 1225.. 
Io un Registro di ^Matricolati ia queU* 

»nnq 
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anao air Arte del^ Seta leggesì Rinuc- 
cius Roggerini Bellandii li figlio di que- 
sto Rinuccio godeva certamente gli ono- 
ri della Repubblica , poiché nella tante 
volte citata Carta dell' Archivio d'Ognis- 
santi del dì 7. Novembre 1178. conte- 
nente Tatto del Consiglio Geaerale del- 
la Repubblica adunato per stabilire alca- 
ni patti, con i Religiosi Umiliati lèg- 
gesi fra i Consiglieri Rapata Rinuci] Bel- 
landià 

Seguitò questa Famiglia il Partito dei- 
Cuelfif e nel 1282. Bandeccò di Accor- 
rò Bellàhdi promésse per i Guelfi del Se- 
sto di Porta del Duomo 3 l'osservanza 
della pace istabilità fra i Guelfi, ei 
Ghibellini a mediazione del Cardinal 
Latino ) come giustifica l^strtlmento da 
me citatOi 

. Dieci volte goderono i Bellandi il Prie-' 
ratd> e la prima volta nel 1296. nella 
persona di Tignoso Bellandi ^ quale rise- 
dè in questa suprema Magistratura an- 
che nel 1304 

Quando si estinguesse questa tiobil Ca* 
. sata aoju ^^9 potuto xiayieairlo # 



BEL- 



BELLOTT l. 
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FEduccio, d^ Andrea Bellotti nel l^9^\ 
risedè nfiL sómmo Magistrato éé% 
Priori » ed è il sola dì qiiissta CasatUt' 
^he godesse la^ suprema Magìsi:ratù<:a:t^ 

BEL- 
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BELI^ICOZZI, 

V 4rm6 non si trova , 




Godè questa. Famiglia ttella Cirà no^ 
atra il Consolato, e nel i;,2oi. For- 
|e di OeUicQzzo (da coi disceade la no^ 
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bil Famiglia dei Ciondi ,' come vedreitìO 

a sao luogX)) giurò l'osservanza di aK 
Cune* Coii/enzioiii fissate- dalla Repùb^ 
blica Fiorentina ' con iqerelta dì Siena; 
delle -quali ho pubblfoftto«ristrti mento 
nel SQ.cSttndo Toa>o .'pa|[.:^3. Nel' M04; 
questo medesimo Forte di Beilk&zzù]$xx>^ 
vasi iu una 'Carta , come può vedersi 
nel Tomo 1. di quesc* Opera pag. 130., 
« 149., notato còl moXoSendtorCivhatis. 
Possedeva questa antichissima Fami-* 
glia dei Beni in Mugello , come dimo- 
stra un'Estimo dei Beni di quella Pro» 
vincia. fatto nel 1279., che conservasi 
neir Archivio delle Riformagioni nel 
libro dei Capitoli 39. nel quale a e 199* 
fra i diversi Possidenti nei Popolo di 
S. Stefano d'Acciano di quella Provia- 
eia si legge Albizzus BelUcozzi per lìb. 35. 
Aggiunsero circa questo tempo i Belli^ 
cozzi il Cognome di Àglioni , e si chia* 
marono in molte Scritture BelUcozzi 
Aglioni . 

Favori questa Famiglia il partito dei 
Guelfi , e Giona BelUcozzi Aglioni nel 1 280. 
promesse per i Guelfi del Sesto d' Oltrar- 
no l'osservanza della pace stabilita in 
Firenze fra i Guelfi > e i Ghibellini > a 

me- 
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rfsediazìone del Cardinal Latino» «ome 
«pparisct dair Istrumento da me ripor* 
isto. e molte volte citato. Questo me» 
deMmo Giona nel 1293. risedè nel Ma« 
gistrato dei Priori» e fu l'unico di qne- 
9ta Casata , che godesse questo supremo 
magist»CO» 



m- 



DI BELLO O BELLI . 

V Arme non si trova. 
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AWcht«sif»8i è h Famiglia del Bella 
' trovandosi, che <iel Secolo XIL gch. 
d^va in Fìr^Qze il somniQ onote del Con* 
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solato . Neil* Carta che contleiiic Y At- 
to del Giuramento di Fedeltà prestata 
dagli Uomini di Figline nel ii98- ^1 
Comune di Firenze che si conserva neir 
Archivio delle Riformagioni nel Libro 
dei Capitoli 99. a 45. si legge che Giati^ 
ni di Bello accettò come uno dei Coa- 
soli della Città dì Firenze queir Atto di 
sommissione. Questo medesimo Gianni 
s'' incontra neiristrumento di Lega fat- 
ta dai Fiorentini con i Sanesi nel i2©i* 
da me pubblicato nel secondo Tomo « 
come uno 4i quei che giurarono Vos^ 
servanXa di quelle Convenzibra. 

Penso, che questa Famiglia fosse ira- 
pegnara nella Rivoluzione popolare del 
1 250. che fu la prima , perchè leggesi 
neir Istru mento di Pace fissata fra i 
Fiorentini , Lucchesi , Pistoiesi , e Prate- 
si nel 1 253. che Vesojo del Bello fu in 
queir anno uno degli Anziani del Po^ 
polo Fiorentino , 

Ho motivo per altro da credere che 
non continovassero quei del Bella a se- 
SJ»itare ^ il. partita d^l : Popola ^ poiché 
trayo; nella sopracitata sentenza .4^ Mes- 
iser'^soardo Ugolini Vicario Regio iQ 
Fìre^n^e per il Re ;Carlo pcvferìta nel 

I ?^8. 
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rsdS. fra i Condannati air esilio come: 

Ghibellini Bello d' Iacopo del Bello , e 
Lapo Battolino suoi Figli* Credo perai- 
tro, phe presto questa Famiglia fosse 
richiamata all^ Patria» q riammessa al 
godìmcinto dei pubblici onori , poiché 
nel 12921 Gherardino di Bello del Bello 
risedè nel Supremo . Magistrato dei Pf io-; 
ri, e fa U primo di. quindici Priori ^ e 
due Gonfalpnieri di questa Casata qh^ 
godesse questa Magistratura. 

Nel XUI. 3ecolo trovavasi in Fir, 
renze un' altra Famiglia del Bello la qua- 
le credo certamente che. non avesse re^^ 
lezione coir altra di cui spfxra ho trat- 
tato), ppichè da un Jstjfumeuto del 12135, 
rilevo, che era una Famiglia di Con- 
tado. La Carta che mi dà questa no- 
tizia la quale esiste nell' Archivio pri- 
vato del Patrizio Sig. Giuseppe Ubal- 
dini conserva la memoria, che Sinibal- 
do del Bello come. Parrocchiano della 
Chiesa di S. Lorenzo in Collina prestò 
il consenso, che P. Bonajuto Rettore di 
quella Chiesa vendesse alcuni Beni • 
Nel I2d8. questa Famiglia erasi certa- 
mente stabilita in Firenze nel Popolo 
^i S. Simone, poiché nella suddetta Sqot 



tenza di Mess, Isnardo Ugolini leggesi 
ira i Condannati Feus^ é" Lacut filii 
Sinibaldi Belli ie P^t S. $iniQnìs . 

Non ho potuto trovare di questa 
Famiglia altre sicura memorie; noti son 
lungi dal credere per altro « che. F^o ^ e 
Laco suddetti fissassero la loro, diniora 
in Pi$tDJa , poiché da nn Codicet MS. di 
Memorie di diverse Famiglie di Tosca- 
na presso ^i me apparisce , che; Filippo 
di Feo fece il suo Testamento, in quel- 
la Città come dichiarano le seguenti 
parole! FilippusfL Fei, Sinibaldi Belli de 
Fior ernia Condidù suum Testamentum, & 
reliquie omnia sua Bona \ , . . filio. sua 
A^um Pistorio^ Diotajutus Not. rog. &c^ 



PEN. 



BBNCI GUERNIBRI. 
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Godè questa Pamiglia sei volte il 
frittfato per il (^iiirti«i;0- S. Spirì- 
to, e Ciriaco di Guermtt^ lU i( prìtso 
Piiott nel 1360. -- 

D 3 BfiN- 
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BENCI DEL SANNA. 




(T*-^ mente aj^-ea. fijsatóil suo soggior- 
no ili Firenze, ma era aiiq he stata am- 
- . r 1 ^ • meS" 



messa a godere gli Oiiori delia Repubr 
blica , come prova la citata Carca d* O- . 
giiissanti contenente T Acro del C^si- 
glio Generale della Repubblica adunato : 
il di 7* Settembre di quel!' Anno per' 
stabilire alcune Convenzioni con i Reli- 
giosi Umiliati, nella qùalje si legge .fra; 
i Consiglieri Bindus laóàpi Sanne. Ven^* 
ne in Firenze questa Famiglia da Ca- 
stel Fiorentino come dimostra il cele- 
bre autentico Libro del Chiodo nel. qua- 
le si legge» che nel 1312. il dì 7, M»r- 
zo dai Capitani di Parte Guelfe, fp^ro- 
no dichiarati ribelli, del Comune di •Fi':. 
renze : 

Sànna & \ i l • p 
Mugnajus ì ^'^'^^"' : 
loannis FU. d. Sanne 

Castri ^torentini. 

Godè questa Famiglia dicjainrnove 
volte il Priorato > ; e : la prima volta nel 
1302. nella persona di. Sanna B^nci per 
il Sesto d'Oltrarno, e due volte il soih- 
rao Onore del Gonfalonierato di Giu- 
stiziai « la prima volt» MÌ i^^^* ^^\ 
D 4 qw- 



rj 
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quale Anno fu Gonfaloniere FiHppa di 

Bencino del Satina • 

Mutò Quartiere questa Famiglia nel 
1469. e si fece. ascrivere a quello di S« 
Giovanni , e per quel Quartiere in quel 
snedesimo Alino Amerigo di Giovanni 
Benci del Sannm fa dei Priori • Nel 1530. 
di nuovo questi it^/Kri mutarono Quartie- 
re e andarono per quello di S« Croce « 

Commendabile di questa Famiglia è 
Giovanni di Amerigo che fiorì nel Secolo 
XY. Egli nel 1443. profuse immense 
somme a &vore delle Monache dette le 
Murate 9 edificando loro la Chiesa ^ e am« 
pliando loro il Monastero* Ne dee pas«* 
sarsi sotto silenzio il Fratello del pre- 
lodato Giovanni di Amerigo denominato 
Carlo poiché {a un Uòmo j;iieno di me^ 
riti , e di virtù « Egli fu Dottore iq De- 
creti; Pievano di & Maria dell* Antella^ 
e di S. Maria aDicomano> e nel 1479' 
fu eletto. Canonico Fiorentino « 

Queste sono le Memorie, che ìio po- 
tilo rinvenire nei Nostri Archivi di 
quesu Famiglia. 



BEN- 



BENa DI SER BENCI. 
i> Arme Roa ù trova » 



5^ 




TTN' altra Famiglia B«/ici fioriva «n Fi-^ 

"y renze nel Secolo XIV. detta Beaci di 

«^/- Benci forse per distinguerla dall' altr* 



di simile Cognome. Ebbe questa. Fami- 
glia dac volte il Gon&lonierato di Giu- 
stizia, e una volta il Priorato. Ruggerì- 
no a Ser Benci nel ijio. ottenne il som- 
mo Onore del Gon&lonierato. e di nuo- 
vo nel 1 314. come pure nel 1315.il Prio- 
rato. Andavano questi Benci per il Se- 
sto di Porta S. Pier Maggiore, né ho 
potato rinvenire se £)ssero Consorti di 
alcuna delie Famiglie Benci delle quali 
ho aratcaco> e di quellci che tratterò. 



BEN- 



BENCI DI tAPO. 



«9^ 







L'Autentico Priorista ci dà notizia che. 
nel Secolo XIV. esisteva un'altra. 
Casa» J5wd dctt* ^W« (fi Zapo, la qua- 
. le 



. r f 



i.-^ 



6o. 
le andata per il Sesto ài S. fanerazìo. 
Godè qnesta Famiglia tre voice il Prio- 
rato, e due volte il Gon&lonìerato di 
Giascizia. Il primo di questa Famiglia 
che risedesse nel Magistrato dei Priori 
fu Zucchero diLapentì 13 16. ed il primo, 
che ottenesse il sommo Onore del Gon- 
£ilonierato di Giustizia fu Bartolo di La- 
po forse fratello àel suddetto Zucchero 
nel 1325. 



hm- 



BENCr. 




rjN^'^lcra Famiglia penci che jindayii 
- per }1 Quartiere S. Maria Novel- 
la» frovasi che godè tre voice il Prio- 
^Ato, e la prima volta nel 1380. nella 
lenona di Gi^vcofim di Taddeo. 

BEN- 



;ii 



BENei-BIGCHffiRAI; 
i' Arme non si trova , 




"^ii' rfSoHì' àtì più aecwati. PHorisn 
^ ^1 -ha contezza /di un*ah;ri Casa» 
Menci detti Benci Bicchierai^ che boriva 
' nel- 




Belli Città Noi cr2 nel medesimo Secold 
XIV. e andava per il Quartiere S. Ma'* 
ria Novella^ 

Ebbero questi Benei due Priori, ed il 
primo nel 1380. nel quale anno In del 



BEN^ 



^ 



BEKGI. 




.' -• o: 



SUI principio 4cl Secolo XV% 5i ha oo^ 
cizift d^unUlcrjL Famiglia « che anda*> 
va per il Quartiere S. Giovanni, Ebbe- 
ro questi Btnci tredici volte il Priorato i, 
e la prima volta nel 1407, nella perso-* 
na^di Niccolao di Paolo. 



B E N e I N I. 

L* Arme non ù trova • 



<J| 



/ \ 
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JUca di Menano BeM^.'.nseàèiPfil^ 
J i3>2. per il Qoarti?r9 S. Giovanni . 
nel Magistrato dei Priori, ed è il solo^di, 
questa Famiglia, che gode?*».UP".oi?f <¥>,!. 
J. VII B BEN, 



i6 



BrRN Gì NI. 




UN' altra Casata Bencini fioriva nel Se- 
colo Xiy. in Firenze, e andava per 
iP.^9uéiièief -S.^Aitiri» NovetìSa .l'Ebb»' què- 
sà'^ihf^Jià «Pe''P#Ì^Ì,-edtìj ^8*0 nel 

Odo- d} 'mbHà^"^- '- e,] ',■ . .• , :. :: J i- . •• * I . - ,. ' 



;.I^J.SÀ»:HP:.^I. 



&l> 




IN un registro di Matricolati all' Arte 
della Seta del 1225. presso di me Icg- 
jesi Bonsignore Bisamesi . Questa è la più 
E a 



anti- 
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antica fn«inoria > che ho crovata di que- 1 
sta Famiglia» la quale godè tre voice 
il Priorato, e uaa volta il Gonfalonie* 
rato di Giustìzia per il Sesto di S. Fie- 
ro Scheradio. Clone del suddetto Bonsi- 
gnore fu il primo di questa Casata , che 
godesse il Priorato, e fu dei Priori nel 
132 1. e di nuovo nel ^^^^* ^ finalmen- 
te Goa£Uoaiere di Giustizia nel 1329. 



?E: 



BENEDETTI. 



^^ 




NÉir Istf umento dì divisione di alca- 
ni Castelli celebrato fra ì Conti 
Guidi nel 1230. esistente nelle iìiforma- 
E J gioni 



gioni si Uéffeé'- fci 1 Té&itìkoAi /acopd) 
Benedetti. Questa è la più antica me- 
moria che ho trovata di questa Fami- 
glia , la quale non spiega di qual con- 
dizione fosse in quei tempo , ma pen- 
so che avesse luogo tra le famiglie No 
bili, poiché nel 1260. , dalla carta che 
contiene 1' atto di un Consiglio genera- 
le della Repubblica adunato per stabili- 
lire Alleanza col Comune di Siena , 5Ì 
ha contezze che intervenne a quel Con- 
siglio Mes^ Bernardo dì Iacopo Benedetti* 
E siccome quel Consiglio fu adunato 
in tempo che governavano i Ghibellini» 
però non solamente dee credersi che Ghi- 
bellina fos^ questa Casata » ma anche 
Nobile , imperocché i soUNobili al tem- 
po dei Ghibellini havtf^vano luogo nel 
Governo della Città. 

Godè più volte questa Famiglia il 
Priorato , e Niccolò di Benedetto fu il 
primo ^|hj risedesse in quel Magistrato 
nel I/C70. 
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^t DEL 



DEL BEN E. 
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IN un registro di Matricolati air A^- 
te detlk Seta del 124'^. esistente pVeS- 
«o di me léggesi Lippusdi Bene. 

E 4 Qu€- 



Questa fnemork è la più aatica , àit 
ho trovata di questa Famiglia • Se nel 
1247. godesse gli onori della Fiorentina 
Repubblica noti ho potuto rinvenirlo^ 
ina se non gli godeva in quel tempo > 
poco tardò» poiché nel 1260. neUa tan- 
te volte citata carta dell' Archivio di 
Siena si legge che Senno del Bene inter-^ 
venne al Consiglia' dei4a^^Repubblica , e 
siccome quel ,Consiglio fus^nuto in tem- 
po, che gov/v^^avano i GhifeipHini , però 
dee credersi, cf^é^di fa^xiòrie phibellina 
fosse questa Fami^ia i' e ci èoglie ogni 
dubbio pec crederla tale > T Strumento 
di pace fatta fra .i^ Guelfi , é/i Ghibel- 
lini nel 125(7; ;ff;media2tloneydel Cardi- 
nal Latino, iiKe')!si conseryy'neir Archi- 
vio delle Rifo^iq^gioni .^tjA lib* 29. dei 
Capitoli a e, 324^*11^1 ^uale si legge che 
il suddetto Senno f e Albizzo suo Fratel- 
li del Bene promessero V osservanza del-* 
]a pace per i Ghibellini del Sesto di 
Borgo SS, Apostoli ♦ Dal Quinterno del- 
le Consulte al tempo de' XIV. Buono- 
mini del 1281. si ha notizia, chequest' 
,Aibizzo risedè, jjel- Supremo ^M^gistrato 
dei XÌy.Baonomini , instituiro d<i4 Car- 
dinal Lacìuottèlf antecedente Anno 1.280. 
Dal 



'23- 
Dal Libro dei Consigli a iSo. che si 
Conserva nel suddetto Archivio si rile-^ 
va, che BmuQcio figlio del suddetto Senno 
nel 1298. fu eletto uno dei Sindaci a 
rivendicare i diritti del Comune. Que-; 
sto Éenuccio nel 1295. fondò un Ospe« 
dale presso f'irenze detto di ^. Barco- 
lommeo a Mugnobe 1 sopra a/lcuni Ter^^ 
reni , che egli aveva comprati da laco* 
pp. Leoni, giusta il Rosselli nel suoj Se- 
poitu^rio, per lire i522, io. 6. .^pese 
Benuccio per la fabbrica di quésto Ó^pe* 
dale Fiorini cinquemila, e lo volle sog- 
getto alla Sede Apostolica; cocne appa- 
risce da una Bolla .presso le Monache 
di S. Martino nella quale Papa Bonjfa- 
tìo Vllt. Àn. t. Pontif. 2. 20. Oóiobr. 
data- in Anagnl 4à licenza a Benagcio di 
fondare T Ospe(^aIe,con. la cojndizione a' 
Padroni di esso di pagare ogni anno al* 
la Carniera. Apostolica una marca d'oro. 
11 Padronato però fa da Benuccio lascia- 
to ai suoi descendenti I traVqtfaii nomi- 
nò i seguenti Messer Niccotó di .Seantior- 
ciò, Nepo di Senno,, .f'ilippo di Bettino ^ e 
^encio di Bernardo 9.1. quali governarono 
in pace l'Ospedale fino al i35d>. che fu 
l'anno fatale, di un'opera così ;pÌA 'av^- 
, ' * • •' *'ve- • 



14 ■'..■•• ' '.. 

Vcgnachè Messet Niccòlh suddeitù^ ^uàlè 
era Canonico Fiorentino > di Ltìóéa, è 
di Vet-óna i è Rettòtè di S, Cècflfa , è- 
letto Spedaliftgo i acconsentì , idhe\feù di 
una porzióne di terreni del luogo ^io si 
fabbricasse \in Monastèro di Monath:e , 
quale esiste anche al présente/ ed è il 
Monastero di Si Martino ili Via della 
Scalai * \ 

Questo Benucciò hon òstàtite le sue 
topere di pietà fu soggetto a delle per- 
secuzioni > poiché nel 1312^ fu tóstrct- 
to abbandonare la Patria i per èssere Sta* 
to dichiarato ribelle dlaì Capitani 3i 
Parte Guelfa * come ì^esultà da nna Car^, 
ta i che trovasi nel famoso Libro del\ 
Chiodo i "^ 

Ebbe questa jfamigìia 5tIX. volte il 
Priorato i e tre volte il sommo onore 'del 
Gonfaloiiierato di Giustizia i Sètte ^oltc 
pei* il Sesto di Borgo SS^ ApÌostoli> ed 
il primo che fu dei prioTi^ fu . quelf Al- 
Vizzo stato de' XIV. Buonomìni nel 1^8 1. 
sopra rammeiitàtó^ , 

Nel 1348* giusta irSegaloni , questa 
Famiglia andò i>er il Quartiere S. Ma- 
ria Novella, e in ^queir anno fa dei 
Priori /acopo^^^^nce^coquale. fu anche 



èerri Qttàrtiért--* àhdurbttó' per quello 
di S. Croce ; nel qua(^ ^nno ebbe il ?Hti- 

sciafttlo il Qua^tte S; <ìvòèé sì fecferordi 
n^tov^ astì-iveiré ìà? qtt^fo^'tìf S; MàHa 
Novèlla; e métìStti^" cjufcirìitinò nel; 'Mi- 
gistfaco tìd* Pfiòtì 7drw;^ Hi, i^ìippó . ^ .' 

Si coàséJv^ sempre q[utf^tà Fàmig,rra. 
in uno scdto florido , acquiate" nel XVI. 
•Seétltt la SigilbriS ar "Sugk 
eia, e otCCTftiè a4Ìa-'GÌDfrW èèi''9Sfedìcì è- 
norevolissirae Cariche. Antonio di Ric- 
ciardo di Tommaso nato a 21. Ottobre 
1546. fu Signore di Suglion ; Commis- 
sario d* Arezzo, di Piscoja, e di Pisa, 
e fu eletto Senatore Fiorentino a' 18. 
Gennajo 159(5. Egli fu Uomo di Lette- 
re , e Protettore dei Virtuosi . Fa ad es- 
so un beir elogio Fra Crist^fano Silve- 
sirani Carmelita nella Lettera Dedicato- 
ria di un suo Libro , che li dedicò . Mo- 
rì a 22 Aprile. /614. 

Niccolò di Giovanni d'Antonio nato 
a' 22. Luglio 15Ó3. prestò vari servigi 
al Granduca Ferdinando 1. e fu eletto 
Senatore Fiorentino il dì 9. Settembre 

1608. 



15 
'i6o9. la qual dignità godè fino al dì 31. 
Marzo 1624» nel qual giorno morì > ed 
ebbe Sepoltura iaella Chiesa dei SS. A- 
postoli. 

Tommaso del Bene Cavaliere t e Gran 
Priore di ÌPìsa dell'Ordine di Malta > fu 
un Uomo di vasto sapere » e di somma 
prudenza. Servì Cosimo IIL Granduca, 
di Toscana s^o Sovrano in qualità di 
Consiglier di Stato » e di suo Maestro 
di Camera. 

Nel Secolo presente finalmente si c<? 
.Stinse quef^ illustre Casata « 



DEL 



DEL BENE. 



n 




IjN* altra Casata del Bene ci scopra- 

no sul principio del Secolo XIV. 

Iran Documenti . Fra i Condannaci co- 
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me ribelli all-Iappefo .dalj* Irnperatore 
Arrigo VII. colla sua celebre Sentenza 
del 13 13. già pubblicata dal Lami Hi- 
stor. Siculae Laur. Bonincontri par. 3. pag. 
216. e seg. e Memorab. EccL Flor.l^oLi. 
pag. 123. e seg. si legge fra quei del Se- 
sco di S. Piero Schtreidic/ Guidus Betti del 
Bene Pop. S. Romuli. E dai Protocolli 
di Ser Gherardo Rossi all'Archivio Ge- 
nerale si ha contezza che Manetto ài 
Bettv del Bene nel 1313. fu mandato Sol- 
dato di guarnigione a Monte Catini in 
Valdinievole . 

Se questa Famiglia fodse un Ramo 
dell'altra di sìmil Cognome non ho po- 
tuto rinven^lo . E' cosa perca però, an- 
che che fosse stata un Ramo > che nel 
1313. eira divisa , trovandosi questa a- 
scritta ài Sesto di S. Piero Scheradio, e 
l'altra a quello di Borgo SS* Apostoli* 

EbbÀ^ questa Famigliatile Priori per 
il Sesto Suddetto di S. Piero Scheradio 1 
ed il primo che fu Lapo del Bene nel 
1342. 

Quando questa Casata mancasse ivan 
ha- peCdto: 'ritrovarlo:; i.^-' - J y f::' -\ 

.V 1^ . 1.!. j:;/ ;: ; ';;';':ù/ .ri:::* ' 
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: pi BE N Et . 

V'Armi non fi trova. ^ 
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DAi • pìfà- ' wouri ' PpiQPÌstt: •» i ka : con- 
^ BEN- 



to 



BE NCI V E NTNI 




NEI citato registro di Matricolati alt* 
Arte della Seca nel 1247. compari- 
fce Feo ì^mv&vù dftcui nacque Aretino , 

COt 



C9m« V^pyf^/\''^^ della 

Repubblica àcfunaco il di (5. Settembre 
1156. per. j^^f^ce . la «già iissata pace 
con i Pisani esistente liell^ Archivio del- 
le Riformagioni Hb. 29. leggendosi nel 
medesimo Aretinus fil. Fei Bencivenni , 
Dì questo Aretino tu figlio Michele che 
godè il Priorato nel 1296. per il Sesto 
di S, Pancrazio , Questo è il spio di 
questa FamigUa che fu dei Priori , 



V 

V 
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DI BENCIVENNI. 

K Arme non d trava^ 




C^UI principio del Secolo XIII. questa 
^ Famiglia abitava in Contado nel Po- 
polo di S« Lorenzo In Collina > come di- 
me- 



jiioscra un Iscriimeiito del 1213. ^^^ ^<^^^ 
tiene il Consenso prestato da Adovino 
a Bencivenni come Parrocchiano di S. 
Lorenzo in Collina » che P. Bonajuco 
Rettore di quella Chiesa vendesse alca* 
ni Beni . Non molto dopo questo tem- 
po fissarono certamente questi Bencivenni 
la loro dimora in Firenze , e furono nei 
tempo del primo Governo Democratico 
ammessi a tutti gli Onori della Repub- 
blica» e nel 1255. Barone di Adovino di 
Bencivenni risedè nel Supremo Magistra- 
to degli Anziani del Popolo Fiorentino» 
come resulta da un Istrumento di quel!' 
Anno esistente neir Archivio delle Rifor- 
magioni nel Libro de' Capitoli 29. con- 
tenente la compra fatta dal Comune di 
Firenze di alcune Case per edificare il 
Palazzo del Capitano del Popolo. 

Ebbe questa Famiglia sei volte il 
Priorato, e la prima volta nel 1293. nel 
quale Anno fu dei Priori Lapo di Ben^ 
civenni, come pure negli Anni 1297. 1308. 
131 1. e 13 14. Furono questi Bencivenni 
ascritti al Sesto di Porca del Duomo fi- 
no al 1315. in queir Anno mutarono Se- 
sticre, e si fecero ascrivere ^ quello di 
F 2 Por- 
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fpxxÌL S. Vl$ta, pe» il <|iiM^ nel 1319. 
|tt.4^, Priori ^iU9 M ^iiwvtm" Qaaa- 
do qàe$c^ ^miglia si «stiqgaess^» non 
m'» «9tQ |K>s»^ile. (U fiaytmrlo. 



BEN^ 



IRCnrBNNI 61 SALVI. 
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T Tn* altra Casata ftencii;enni i!e»(it iiSaU 
^ vi forse per distinguerla dalle al- 
^fe di siiail Ck)gnoine fioriva nella Città 
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aoscra in buono stato nel ^Qolo XIV. e 

godeva per il Quartiere S. Giovanni cat- 
ti gli Onori della Repubblica . Sette vol- 
te godè il Sommo Magistrato dei Priori , 
e la prima volta nel 1389. nella persona 
di Salvi di JPiliff di Salvi Bensivenni . 






...... . ,! ..iv. ) : 
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aiKdVBNMI DI BANCO; 




UN*aImi FanigliA Bendiunni diversa 
dall' akre di simil Cognosoie gode^ 
H poco dopoU principio 4«1 Secolo XlV, 
■■■'* i 4 P*? 
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per il «bM^'Jr^feiiii^f^lfil^^MM^NpU 
gnità della Repubblica, trovandosi cKti 
nel 1320. fa di questa Famìglia Gotifa.^ 
loniere di Giustizia Èanóo di Puccio é 
Cinque volte goderono questi Bencivenni 
questa Somma Dignità, e diciottó volti 
il Priorato , e la prima volta nel 1350. 
nella Persona d* lacapùLjdi Banco di Puccio. 
Merita di/ questa Ci^ta i che Sia 
fatta particofar to^Ztoù6càDonGreg<h 
rio Benciveini Mònaco Valìbmbrd^àno y 
che fiori cFrca itJ330t QUesC| fu ttn Re-* 
ligioso di rnqìti pietà, t£i |rati Lette- 
ratura 1 cdmé fanna fecit lé^iié Òpere é 
Né. dee tralasciarsi di ràmoleiitare Do^ 
ntenico di Francesco d' Alessandro Benciven- 
ni ^ quale fiori nel Secolo ^VL Egli fu 
Canonico della - Cattedrale di Fiesole , 
e dèll^ insigne Collegiata di S. Lorenzo 
di Firenze é Fu Familiare i e coritìnovo 
Commensale di Papa Clemente VIL Ot- 
tenne in seguitò là Carica di Spédalin- 
go dello Spedale di S. Paolo di Firenze , 
e nel 157^ fu eletto Canonico della no^ 
stra Metropoìitanà « 

^ Si 4i^ni«^4ttdstili:^MS^gÌHL t^t^có' 
hi passtCtf» 'flt^'» &f«iAe i^a- 0l«bft 'j^amf- 
fila d»lP#<3l|!^ ^^' iiQ ^tfifIt^'òcaw|oii« 

\ -: i a as* 
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assntise%iIG6gii6cfe teikivinìA itlh quk* 
le alla giornata esiste il Nobile Sig. Giu- 
seppe Pelli Bencivenni Direttore del Re- 
gio Uffizio delle Gabelle dei Coatraccié 



- -* 
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BEN CI V ENNI; 




ANch« al Qoartier S. Croce trovasi 
ascricta una Famiglia Bencivennii 
che godè Hoa soU roit» il Priorato nc| 



9» 

'373* "*^^* persona di Neri di Benciveti' 
ni. Per quanto così tardi questa Fami- 
glia godesse il Sommo Magistrato, pu- 
re era d'antica origine, poiché ne tro- 
vo memoria fino nel 1289. Inquell'an- y 
no per rogito di Ser Antonio di Mi- f 
chele di Domenico da Firenze Donna \ 
Gemma di Gerì Bencivenni fece Testa- 
mento nel quale si legge Domina Gemr 
ma fil. olim Gerì BMcivenni , Uxor quond, 
GanghelU Malatesta de Cavalcantibus di 
Top. S. Simonis fe^it Testamentum » & re- 
liquit Pinzocheris S. Francisci unam Do- 
mum in via detta del Tabernacolo , con 
obbligo, che le Badesse prò tempore fac- 
ciano la festa dì S. Gio. Batista: Gan- 
ghello de Cavalcami a cui era maritata 
questa Gemma era di famiglia in quel 
tempo cospicua, ed è però ragionevole 
il credere , che tale tosse stata anche 
qaella di questi Bencivenni poiché Gan- 
ghello sposò una Donna che da quella 
derivava. A Urei ricordanze non ho po- 
tato ritrovare di questa Casata. 



BR- 
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BENI ZZI. 




T^Alla citata Cronichetta MS. presso 
•■--' di me si ha contezza che la Fa« 
miglia dei Benizzi nel ino. godeva in 

Fi^ 
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fmnu il sòmiBlD onore del Coasolaco^ 

Ho fiicte ittolte diligenze per riiiiveaire 
qualche doccim^nto, che cìq y^rific^f- 
st^ ma iiivanq , 

Novoscance però credo sincera U me-- 
ttoria della Cronica perchè Jacopo B^ 
nizsi poco dopo il princrpìo del Secolo 
XUL sposq Alb^vcrde Fre^cobaldi pome 
prova con erudizjone il P. Buoofrizieri 
deU'Ordiae d^* Servi di Maria o«l suo 
Diario Sacro sotto il dì 22. Agosto ; Se 
Iacopo Bmìz74 non fosse stato di nobil 
condizione, non averebbe sposata una 
Donna della Famiglia Ftescobaldi in quel 
tempo nella Città nostra illustre « 9 pò* 
Mate; e se hcopo era Nobile, come pa-^ 
Ki che deva credersi , noii so vedere 
^gtone p^ non credere la s^a Famigli^ 
Qoasolare < 

la un Codice MS, di Memorie di 
diverse Famiglie Fiorentine presso di 
©e, trovasi della Famiglia BeniT^zi que- 
sta Mennoria, / BenizT^i sona Consoni di 
inelli del Bene, hanno le Cas^ nel Popo^ 
lo di S^ Felicita , e vengono da l^ggiana. 
Di tutCQ questo racconto non si yerifi-» 
ca, che Ja sitnazigae delle Case, ìjf qua- 
li realmente avevano nel Popolo di S. 
Felicita, come proverò in appresso. 
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E* Ignoto quale delle due Fazioni 

Guelfa» oGhibeUtua seguitasse , manca 
son lungi dal credere peraltro che né 
Tuna* né l'altra favorisse, e che aves* 
se saviamente adottato una perfetta neu- 
tralità ad insinuazione del glorioso S.Fi- 
lippo Benizzi che tanto predicò contro 
queste Fazioni, e di cui a suo luogo 
parlerò « 

Godè questa Famiglia diciotto voi- 
re il Magistrato dei Priori, e la prima 
volta nel 1301. nella persona di Piero 
di Uberniero . 

Di questa NobiI Famiglia è il ce- 
lebre S. Filippo Benizzi Propagatóre deli' 
Ordine dei Servi di Maria • Egli nacqne 
il di 1.5. d* Agosto del 1233. e furono 
i suoi Geiutori i sopramentovati Iacopo 
Benizzi t e Albaverde frescobaldi giusta 
il aiuto P. Buonfrizieri , e altri Scritto- 
ri. Nacque nel Popolo di S. Felicita 
sella via detta presentemente dei Guii:* 
ciardini, per avervi questa Nobil Fami** 
glia le sue Case , fra le quali possiede 
di presente» anche queir istessa , ove na- 
cque S. Filippo, per averla comprata 
dai Stgg. Frescobaldi, i quali la. po^se- 
. ' de* 
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devaoo cone Erèdi (3) ìlei Benizzi» 

1 Sigg. Quicciàrdini premurosi che 

A conservasse la memoria che in questa 

Cftsa era nato il Saaco nel i^^ó. nella 

Ceciata di essa Vi collocarono la seguen^* 

te Iscrizione. 

SanSo . Philippa . Benitiq . 
Quem . fn.Coelis \ Moia Suhlirmm . Collis . Viatór 
Httc.OUm Domus . Dedit . Natales . Cimas . Loci 
Famam Temporis . Diutumitate . Laberitem < A* 

' ( l(jy3icis 
Et, Frandscus. Guicciardini . Perenni . Msmoria 
Jtiitaurandam . Cur^arunt . A. S. MDCCXXl^l. 

Secondo gli Scrittori della Vita di 
questo Santo fu dai Genitori dopo' che 
ebbe apprese le Lettere Umane, man* 
dato a Parigi a studiare le Scienze mag- 
giori , ove fiorivano Uomini Insigni • Cd- 



(3) Furono i Sigg. Frescohcdiì Eredi del* 
la Famiglia Benizzi per essere i loro più stret- 
ti Parenti , e come tali furono pabblicamen- 
te riconosciuti , in occasione della solenne 
Canonizzazione del Santo , nella qual con- 
giuntura tennero nella Processione, le Nappe 
dello Stendardo i figli di Lorenzo, Frescobaldi 
da cui per linea retta discende il vivente de- 
gnissimo Sig. Marchese Frescobaldi. 



1^ dpnqu^ portatosi ;.^^ \mv^ì> t» 
filosofia 9 e dopo: icoriii^^^^ |q Irn^f fa 
dal Padre f^^^^^ P^doy^. ^ «tu^ 

dìare Mediciii?.^ pv^ in; et^ di soli, f^ 
2^nni codf^ui la Lajir^ Oqttoijile i^jttr 
loso6a > e Medicina f Tornf co all4 ^^a? 
cria , in vece di appUcarsi' ali* esercizio 
della Medicina I sì dleà^ alla prui^ji di 
tutte le j)itt belle ;\(ii;iù^ ^poqjatosj èr 
salmente di stare liei gran Mpiidp qel^' 
^no(i 1253 essendq in età di anni 20. 
abiaracciò ^ BeUgione dei Servi ofjla 
quale fu anunesso in Abito di Contmno^ 
conforme egli per umiltà volle e^aer ve- 

4KÌFP,* ^' / "/ V. .' . 

Furono tfintQ §aMi.|^ f Vi^BO^f k 
. opera^iipni di ^ra FUippp che pe giunse 
.la faiTia alle or^cch,!? de( ISeatp Iacopo 
danese T^rzo Qenerale dj quell' Ordine • 
.jquale ammirando in Era, BlippQ, canea 
.Virti} volle, bep^hè J-aico, che pren- 
desse i| ^òyernp del ^Caii vento di Sie- 
na, poco dppa d' ordine del medesimo. 
: Genf rìiJle w dispps§ Frq, FiUppq a rice- 
vere WSfic^rdoT^iQ,/^ d(^cH3ttCp Sacerdote 
fu prònipsso alla Cat-icj^ di Di^niiorf 
(ì^nèrale , e dopo pochi ^nni, cioè nel 
•1267. fji costretto i(d accettare quel-. 
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la di Superiore Generale di tutto V Or- 
dine .' • ' . ' . 

Acicectata queìslta' sublima Carica , 
procurò di promovere con o^ni diligen- 
za i vantaggi della sua Religione , fon- 
dando in varie Parti del Mondo , Chie- 
se, « Conventi def suo Orditìe, ed in- 
troducendo in e^so •gli stud) , per mez^o 
dei quali i Religiosi poceisero non solo 
essere utili ai fedeli colle Prediche , e 
coir assistenza alle ConfesstOm Sacra- 
flientali , ma ahcora. agli Infedeli coli' 
esercizio delle ' Missioni , spedice poi da 
esso col benepiadito dì Papa Clerai. IV. 
fiao nella Tarcaria , e nelle Indie Orien- 
tali, dóve aiicor di presente sono Ghie- 
se, e Gonverici- di- Religiosi col ticolodi 
Servi di -Maria ^ 'Predicò moko cóntro £ 
pessimi costumi j^e specialmente contro 
l'odio che dominava la maggior pareo 
delle Famiglie di Toscana per cangia 
delle àcali Fazioni dei Gueifi , e Ght- 
bellini'.: ^-^ i ^.' ' . - 

Profiiossfo' nd i^^i; al Papato Gre* 
gorio X. il nostro Padre Filippo sì por-* 
^9 a Roma per raccomandarli la sua 
Heligiofte ; Fu' dal Papa acColt<) con di- 
niostra^ioni dA affetto, er volte che si- 

T. VJL Q por. 
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portasse: con ftlc^lai dei^ siiai Religio&i ai 
Concilio di Lipqe , ove andò, avendo 
tfa g^i aUri^i^lcor uixo.de' saoi^, X[^oai- 
pagni il celebre , Era UAfico Banicoili da 
Gante, detto il Ùotfor Solenne ^ . . 

Dopo qualche tempo Y Imperatore 
Bidòlfo,, a cui era nota la prt^denza, e 
Ja virtù di Filippo , lo chiese, ed ot- 
tenne dal Pontefice ^^iccolq |1L per 
quietare alcune turbolenze inspirte nella 
Gercftaftia, a cagioni di alcune nascen- 
ti Er$$U. Andò pertanto /t/ippp jn Ger- 
mania r e iricondusse in brevf^; tempo 
.coir efficacia delle sue ]Predica|^ÌQni al 
buon sentiero di virtù molte s^^io^e tra- 
viato, ed avendo res.tit^it^ la^ tranquil- 
lità 'i^qqelle. Province.^ e riiiiHM t Prin- 
'cip^iiX^dej^chi a Qesave i .ottenuta la di 
Jui.f]tlosezÌpne peliBuo Qrdlnft^ eTCbada- 
r«i . Vjar) Conventi r»ell9r Qermania 9 se ne 
:«9^{itp ìurlt^H». 'i ^ • 

-!i!iJA{pRe|}a torn^jHp; fu J|ivi^ta,:dal Pa- 
pa a Forlì per sedare i tumulti ^ che af- 
^ffiftei»i|p quglU:Git:tk'j,)Oye p?e4i/»> e 
-*Qfefge,mp<t« i«ginriei e .,str|ip*?zi dai 

/C%ttÌ5fÌ fi:ri$tiani*-. ; ,' :, j 

•' nV#n«e dipoi a Fìt^nzè Ta^Mo; 1285. 
^oyj$ ^avjlddo cèkb/^acó V ttlcij9o,(Ia(pitol(\ 
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somtu^r.suip. YifCjW Generale il U.Cot- 

teriogp, d^lla; Scujql u In(li ritiratosi al 

Monte .Sharia pa&sò,iv^ alquanti giorni 

in cporinove meitta2^i€)ni , e^ 4ipoi s'io- 

Vip a^Xodii ove^ il^dì 22* d' Agos^o^del 

1289.. ^e^pe V0I9 jplacijdaroente ?.l Ciclo. 

.Mgltì ifiiro^a ,1 prodigi , co' quali 
dopo ;J[a sua. morte il Signore manifestò 
la Santjjtà .del suo pervo, e il,.É^opoIo di 
Todi in, vece dì celebrare le fìitiebri g- 
sequie al Corpp Jàì Filippo avendolo è" 
sposta iq. Chieda alla pubblica yèner^- 
^ÌQ^^.VìWirip^fir^^WQ djel Magistrato, e 
del ^csc^vp volle ., che, si cintasse so- 
leanei Messa in s^iio;. onore colT Introito 
Gaudcaniu^ ^ornr^es ^iw^omino difm festum 
cdebranies in hoapj^fn. B. Phì^l\ppj &v. 
come f^ per tutti' 1 giqrài >. che ^'stette 
espostò quel Sacro torpo ,' e conforme 
ancora hanno sempre costumato ' ógni 
anno qel giorno della -sua Festa . 

Quel divoto Popolo non contento di 
questo, mosso da spirito di vera devo- 
zione clesge poscia il 5. Filippo Protei- 
tore , e Gonfaloniere perpetuo della Città . 

Nella Vita di questo Santo stampa-* 
ta in Bologna nel 1668. sono descritte 
ssttantatre Grazie, e Miracoli, che di^. 
G 2 ver- 
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verse Persone hanno ottenute da Iddio 
a intercessione del medesimo Santo , per 
le quali cose var) Sommi Pontefici , ed 
in specie Leon X., Paolo V., e Urba- 
no Vili, concessero, che fosse onorato 
in alcuni luoghi col pubblico culto il 
suo Nome, e finalmente Clemente X. 
dopo di ha ver fatti gli opportuni Pro- 
cessi per h di lui santificazione , solea- 
neroenre lo canonizzò alle replicate is- 
tanze deir Imperatore Leopoldo , e del 
Granduca Cosimo IlL Tanap 1^71. 

Merita , che sia rammentato di questa 
estinta Famiglia anche Piero Ber\izzich9 
fiorì nel Secolo XIV. Égli per 1* sua 
prudenza, ed attività fu occupato dalla 
Patria in vàrj importantissimi affari , e 
nel i3j>(5. fu spedito ABubasdiatòre a 
•^ Pisa/ 



i 
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BENINI FORMIGHI. 




r"\Tto volte godè il Priorato questa 
^^ Famiglia , e la prima volta nel 
1321. per il Sesto di S. Piero Schera- 
dio nella persona di M. Vanni di Beni' 
9fo, e dipoi per il Quarcier S. Croce. 

G 3 ;be- 



ioa . . - . , ... 

BENINI DI LORENZO. 




NEI 13^5. iF!ro Benini Pizzicagnolo k 
dei Priori per il Quartiere S. Spi- 
rito- e fu r «rvico di questa Famiglia 
che godesse il Priorato . 

BF- 






iP3 
BENINIDA TIGNANO. 




UNV alerà famignà Benini detta d<x 
Tignano fioriva nella Cittk iioscra 
faci XV. StCOló, e godeva tutti gli ono- 
ri ^tUa' RepUbfblléa ^ Ebbe un solo Prio- 
re nel I47t* ***'^* persona di Giovanni 
di Zanobi di Set Piero* 



IÒ4 



DEC BEN IN O. 




IN una Gir», che applrteneva all' Af- 
*chivio del Monaci di Cestello. 4el 28.. 
Luglio I25>8. roga» da Ser . j^lqvanai 



dei Fq Bongia Notaio ìeggesi Joannes del 
Benino de Prato ernie unam domum cum 
Orto in Biirgo S. Fridiani a Lapo qiiond. 
Friderià prò pretto Fior en. Auri centum^ 
rog. Ser Joannis quond. Bongie . 

Questo Istrutnento è pregtabile per« 
che ci scopre il laogo d' origine della 
Nobii famiglia del Benino, e quasi ci 
assicura del tempo della sua venuta ìoi 
Firenze: s' incontra nuovamente il sud** 
detto.. Giovanni dìscorato del Titolo , di 
Ciudice ira i > Testimoni a certo Istra* 
mento rogato a di 3. Maggio 1317. In- 
dizione XIV. da Ser Giovanni di Ser 
Lapo di Bttonamico » contenente la quie- 
tanza fatta da Pietro Conte d' Ebolì^, 
detto comunemente il Conte di Gravi* 
na^ fratello del He Roberto al Comune 
di Firenze del suo < Onorario dovutoli 
per il servìzio prestato alla Repubblica, 
Fioreatina per la ' guerra di Monte Ca- 
tini. .. >i^ 

DaiirBfòtoobtiirtli Ser Ghcrqirdo Ros- 
si» che si conservano air Archivio ge- 
nerale si ha notizia di un figlio di det- 
to Giovanni , dicendovisi , che Lapo 
'di Giovanni del Benino nel I3i3k^ndò a. 
Pistoia per passare di Presidio a Monte 
Catini* Da 
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Da queste notisele àrgumento, che Gio- 
vanni suddetto quasi concemporaueamence 
alia sua venuta, in Firenze fu ammesso 
^lla Cittadiiiaaza i ed al godimeoto dei 
pubblici .Onori > ed in fatti acI,i33o. Ste- 
fano del Benino risedè nel Supremo Ma- 
gistrato deiPrioai peir il Sisto d^QItrar- 
sio 4 Esio fu.il, primo di 34, Priori , e 
cinque Gonfaloniieri di Giustizia» che 
«bbe questa Famiglia» 6 godè più vol- 
te il Consolato dell'Arte della Laaài 

Itt ))ìrógréssò di témpA btteftlìéro quei 
del Benino Y^vié altre Magistrature neH& 
Bepubblicà ^ e. si coiiservarono. in stato 
di soni ma reptttàzionje iino ali' estinzio- 
,&e della* Fami^iai 

. Da £4^ ^prara m incatato nacqiìe ùd 
églio iìomìitato Bene , quale si diedq al- 
lo stato Religioso I e vestì T abito dell' 
Ordine degli Umiliati nel Convento di 
Ogiìisfianti idi f ixenze j Fii qnesco Reli- 
gioso tenuto da tutti in concètto d'uo- 
xnd di grau priideìizà» e di sòiiimà ca- 
pacitili e la fdma delle ^iie virtù ài di- 
vulgò arlche rfuoìri di Firenze i Nei 1^35. 
nel qiial tempo Copriva la Carica di 
Proposto d' Ognissanti^ Cioè di Saperio- 
re di quel Convenrciji .và<mta la Chiesa 

Par. 



Parrocchiale di S. Martino di Fagogna- 
na fuori, e' presso la Porta di Fago^na- 
na di S. Miniato al Tedesco, in quel 
tempo Diogesa' di Lucca, per morte di 
Prete Bcnnardlno del fu Errico dal Bosco 
i Parrocchia ni , chp loro apparteneva il 
diritto di eleggere il Parroco > convenne- 
ro fra loro , e ne commessero 1* elezio- 
al mentovato Pra Berte da cui fu eletto 
in Parroco di quelli Chiesa, e presen- 
tato à iAèsset Ugone Proposto della 
Chiesa dei SS. Maria e Genesio di S. 
Miniato, JPra Ridolfo del fu Giovanni Gia- 
nni di Firenze Religioso nel medesimo 
Convento d'' Ognissanti * Furono tanto 
contenti quei Parrocchiani dì quest'ele- 
zione che dogarono a Fra Bene, e a 
tutti i suoi successori il Giuspadronato 
di quella Chiesa, come rilevasi da una 
Carta della Commenda Covi* 

In questo medesimo Secolo fiori un 
altro illustre Soggetto di questa Fami- 
glia , e fu Niccolò del Benino di Neldo . 
Questi fattosi Ecclesiastico ottenne la 
Prioria di S. Angelo a Nebbianò,'c V 
Arcipretufa di Colle. Nel 1350. fu e- 
letto Canonico Fiorentino , t nel 1353- 
fondò un Canonicato sotto il titolo ti i 

S. Au- 
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S. Antonio nella Chiesa Maggiore di S. 
Maria di Massa di Valdinievole à richie* 
sta di Messere Angario della Tosa Pie- 
vano di quella Chiesa . L' Istrumento di 
fondazione conservasi nell* Archivio di 
Lucca , e nel citato Cod. MS. di Me** 
morie diverse del Sig. Dott. Cosimo 
Giuliano Vignali leggesi del detto Iscru- 
mento il seguente Transunto: 

Anno Dom. 1353. Doni. Nicolaius Be- 
nini Neldi de Fior, ad istantiam Dom, 
Angeli della Tosa Plebani Ecclesie S. Aia* 
rie de Massa Vallis Nebule Lucana Die^ 
cesi instiiuivit , atque fundavit Cappellani 
seu Beneficium cum titulo Canonicàtus adL 
honorem B. Antonii in di3a Ecclesia Pie-- 
bania S. Marie de ditto Castra . Et ' assi- 
gnavìt prò dote di3i Beneficii seu Cappelle 
omnia Bona signata in Carta exib. Dem. 
Episcopo Lucano • Et Padronatum diete 
Cappelle vult esse Plebani prò tempore dit^ 
te Ecclesie. Serjoannis Bonaiunte Not. rog-^ 
E subito dopo nel medesimo Codice si 
legge : Eodem Anno presentavit se ìpsum 
Donu Lucano Episopo &c. 

Né dee tralasciarsi di rammentaref 
Andrea di Piero del Benino quàU ntì ì^^^* 
imprestò volontariamente at Comune d* 
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Firenze per supplire alle spe$e della, 
guerra contro il Giace di Virtù quat* 
tordicimila fiorini . Andò sempre que-* 
sta Famìglia crescendo in reputazione » 
e in Kcchezze > e Giovanni Cambi nella 
sua Cronica dice > che neir Anno i 494. 
era delle principali , e più potenti Fa^ 
miglie di Firenze, 

In quei Secolo recò sommo onore a 
questa Famìglia Giuliano del Benino Ca- 
valiere deir Ordine Gerosolimitano, al 
di cui Sepolcro nella Chiesa di S. Ja-» 
copo in Campo Coi^bolini di Firenze 
leggesi questa Iscrizione : - 
Juliano Benino E^uiti strenuissimo Je^. 

Tòsolimitano • 
Pisarum Priori Italieq^ae Locunuenenti 

Cuius mortem 
Patria Religicq. Piissime Ftens splen* 

Udo Funere Celebravit 
Thomas Salvettus Jurisconsultu^ Reli* 

gionisq^. Patronus 
Compatri opìime De se merito Chri- 

stianorumq^. . 

Propugnatori Acerrimo Posali Vix. An. 

LXK Obiit JCXI.Aprilis MCCCCLUl. 

Finalmente intorno al 1640. questa 

Nobil Famiglia restò affatto estinta nella 

per- 
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Bò!ogna siano un ramo di ^ quelli di 
Siena • 

Fa qiiestfi Famiglia in Siena una di 
quelle» qhe per distinzione di maggior 
grandezza si dicevano di Loggia , come 
si legge nelle Pompe Sanesi del P. Fra 
Isidoro Ugurgieri jpar. 2. (ir. 32. ^ag. 
30'^.> e nel medesimo luogo questo Scrit- 
tore asserisce t che ebbe in Siena anche 
due Toni una al Poggio Malavolti , e 
r^^ltra presso alla Porta Cam*ul Ha .Han- 
no posseduto i Malavolti nei Contado 
di Siena nove popolate CasteHa « delle 
quali furono assolati Signori con pieno 
diritto idi Sovranità, ? fbrono Ga^vorra- 
na I fiitrg, di Marenuna , Scivoli , Scor- 
giano f MonC Orgi^li f Pari, Ravf^ Ter- 
niella t^ e Citiano. 

Meritò questa Fanaìglia le premure 
dei Sovrani, e speqlaliHente del Ponte* 
lice Benedetto XIL > quale nel ì%S7* 
spedi 9. SÌQua Francesco Salvestri Vc- 
S,covo di Firìenze per pacificare i Mala- 
fatti con i Piccòlptnini , che in quel tem- 
po erano fra loro in coijtese; E' stata 
questa illustre ?aroigHà decorata di pri- 
vilegi, dxd;?stinziò,ni, édascifitti in va- 
rie Città al primo ceto. Fu ammessa alla 

Tir- 
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Citiadinansa Fior, nel 1390. » e alla Cit- 
tadinanza Nobile di Bologna nel I7€3. 

La più antica autentica memoria di 
questa nobilissima Casata si ha da un 
Istrumento del /151 esistènte nell' Ar* 
chivio dell' Ospedale di Siena stipulato 
tra il Conte Paltonieri , e ScudacoHo 
Signore di Siena , (4) nel quale fra i 
Testimonj si legge Malavolia di Filippo. 

Nel 11^6. si ha notizia di Filippo 
Malavolta «tato Testimone ad una Car- 
ta esistente nelT Archivio di Siena nel 
libro detto Caleffo Vecchio a 5. rogata 
da Rinieri Giudice» e Notaio contenen-* 
te la cessione fetta al Comune di Sien^ 
del Castello di Strove da Ranuccio, e 
Bennardo , e Azzolino suol figli ^a Stag-^ 
già » e da Ottaviano e Rustico Soarzi . 

Era in quei tempi la Famiglia dei 
Malavolti in Siena certamente in statò' 
di Nobiltà » e grandezza , e godeva i 
T. VÌI H . som- 



(4) Questo Istrumento contiene , che il Cena- 
te Paltonieri diede in pegno a Scuìacolto Si^ 
gnore di Siena , et a' di lui Successori siano 
Consoli j Signori, o Rettori le Castella di 5"^ 
Gio'c^anni Inaarso, detto alla giornata* m ^^^ 
con tutta ia sua Corte, s d'Avana. 
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soiumi oqori dì qiiella Rtpiibblieirir II 
meirtpvfrtQ Filippo m\\\»WèO. iksH^. $*- 
condo il TocDfnasì par, ^rim^ /iéj. 3, pag, 
16 1* ris^evc). nel , Sup^^oio Mftgij$t»)ca 
dei Cqìi3o1ì dfijia Cì(t^ di Sie4a> nel 
qucCle s^nnQ ì Senesi ^$mii4o. iq gttQfr^ 
(poa i FioreMiqi ripQr|nt|q(j yictOriiL so^ 
pra di questi al Rosaio, f^accairfttatU det- 
%Q Scrittore nel inedesìrrio libro* pag» 
^(53. che questo Filippo ael iiSp^coq-^ 
dusse * propri^ $p#se finqiieceii^Sft Q\<i^ 
r^^l Senesi all' Im^K^^a d' Ori^iHie con- 
tro gli Infedeli f {5) Ort?aqe ^q«3to Fi- 
lippo 41 nuovo nel. (194- il Qoqsolitq, 
nel qual tempo fq f^tt^ iq Sii^nalft 
Piazza già ietta 4^1 Mfiraaio^ N^ll an* 
ni 1201^ 9 I20^« popri q^U f^«^rl^ la 
Cariea d^ Poteste 9 gitt^ft la j^roqica 
MS. di.Si^aa d' Agii^Q di Tw^ di Mi- 
no del GrasM» lo^ i.viene. ìaqiih?: af^ 
fcrmaj» dai fletto T^qwpasi , quftl$ dicfe di 
più> iQJke Filippo prese Montalcin^ p^c il 

Co- 
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iS) Il TcwmAsi <|tij prendo 0rrt)r« i^^ 
PPf poiché 1^ QroHpiàtii. ctifni«cidi nti M^A^mI 
tempfo di papa C^IeìiMtiQO filatile fulaV^nacr 
» <iop(rqwlla fatta $oU9^Goirfedo.difittì;i^ 
ne nel Secoh Kl 
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Comnae di Siena •' Nel 12051 ^ °^^ °^l 
1204. come scrive il Tommasii fu uno 
di quei principali Sanasi ^ che furono ìa 
Fqggibonsi presenti , e acconsentirono 
alloL stabilimento dei confini fra la Re« 
pubblica di §iena 1 e quella di Firenze 
come dimostra la Carta da me pubbli* 
caca nel 2. Tomo di quest' Opera pag, 
87. , Da tutte queste memorie si cono* 
sce , che fu questo Filippa un «omo di 
somma reputazione , e di gran capacità 
qaal^ per T^stimonis^nza del Tommast 
lib. 4, pag. 189. fu sepolto in Monte 
Cellesi luogo presso a Siena» e che al 
5U0 Sepol<?rQ §i leggeva U segue4té Pi* 
jticoz 

OSohris quinto Victor fuit ipse Kdinia$ 
Qui Pppuli Cauri T^rntas iubet xi$t tw 

Sraccio di Malci^volta fratelladfelsud** 
detto Filippo risedè nel Supremo Magi- 
strato dei CoqMì di Siena nel ii97.> 
coBie giustifica juna Cart«t itOgata da» 
Musciq Qiudice 1 ^he %\ cooferva >nelP 
Archivio dell' Qspedal? delU Scala se^ 
paaca di N«m* 437«^ ^ . f < 

Né deve tralasciarsi di dire» cHe i 
ÌAoÌWqUì aoA poco iqontril)QÌrQno allo 
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Stabilimento dei Frati Domenicani nel- \ 
là Città di Siena • H suddetto Braccio i 
nei 1226. per attestato di varj Mano- | 
scricti , donò ai. Frati CK}menicani il si- | 
to in luogo detto Campo Regi, oye edi- 
ficarono un ampio Convento , e una 
grandissima Chiesa intitolandola di S« 
Domenico . 

Contadino dei Mdavolti nel 1245. se- 
condo il Diario di Tommè di Nofrìo 
fu dalla Repubblica Sanese inviato ad 
incontrare ad Acquapendente , coi ca- 
rattere d^ Ambasàiacore V Im perditore Fe- 
derigo II. che veniva in Toscana col 
suo figlio Re d* Antiochia. Questo me* 
desimo Contadino si ricava da un Istru^ 
mento rogato da Inghiramo di Pietavi- 
va esistente nell'Archivio dell'Ospedale 
della Scala segnato di Num. 1422. che 
era nel 1255. uno dei quattro Provve- 
ditori del Comune di Siena l 

I , Màghinardo di Ranuccio Maiavohi fu 
eletto dalla Repubblica Sanese nel l'^^ó. 

-per accompagnare il suddetto Imperato^ 
K che andava a Roma» come' dice il 
citato Tommasi pag. 258. e dàé inni 
dopo^ ciioè nel 1x48. fu uno degli Am* 

^ basciatori spediti dai Saoesi ài Comuno 

fc ' - di 
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di Pisa per la pace da £irsi con i Luc- 
chesi » e nel medesimo Anno fa spedi- 
to col medesimo carattere a Corrado fi« 
gUolo dell'Imperatore Federigo. 

Ugucciom d' Orlando i' Errko fu Ca* 
marlingo dei Comune di Siena nel 1255. 
come prova un Istrumento rogato da 
Ser Cambi di Bruno che si conserva nel 
suddetto Archivio dell' Ospedale della 
Scala . 

Bennardino Bianco intervenne al Con- 
siglio Generale della Repubblica nel i^^ó. 
coavocato per stabilire alleanza coi Co-^. 
mune di Firenze contro i Pisani ^ e nel 
medesimo Anno fu inviato dalla sua 
Repubblica ai Vescovo di Grosseto per 
tratiare di gravi affari » ma per viaggio 
fu fatto prigioniero dal Conte Omberto 
da cut ritenuto per molto tempo nella. 
Rocca di Campagnatico aon potè ese-^ 
guire la sua Commissione • Nel 1259^ 
fu uno degli Ambasciatori spediti dal 
Comune di Siena al Re Manfredi di Na-' 
poli per dìsporlo a dare aiuto ai Sanesi 
come fece. 

Messer Catalano di Guido neir anno 
1257. fti Potestà d'Orvieto com,e prova . 
lina Carta di queir Anno che si conser- 
H'a /va 



n8 i . . ^ 

va neir Archivio delle RiformagioQi di 
Si^na nel fibro Caleffb Vecchio a 338- 
Questa Carta serve per correggere il 
Monaldeschi 1 quale nei suoi Comentari 
Istorici d*Orvieto -pag. 93* dice che Ca- 
talano di Guido Potestà in queir Anno 
1257* era Lombardo .* 

Guido J^ Orlando nel i^Sf* fò uno del 
dodici Deputati daHa Repubblica Sane« 
siese sopra la guardia della Città. Net 
1^66. in uno dei pHncìpali Cittadini di 
Siena i che prestarono la loro Fideius* 
siooe per r osservansa^ ^tììi promessa 
fatta dal Cotetine di Siena al Pontefice 
ClementelV. é per esso g: Berardo Lagu- 
ficelli suo Cappellano di far la pace coti 
i Conti di! S. Fiora > cóme dimostra V 
littrumemo di tale atto rogato' da Ser 
Rinieri; ^ che »i conservi neir Archiviò 
deir Ospedale della Scala segnato di 
NuA. 5. 

Filippo • di 'Ranuccio nel i 260. secondo 
il Tommasi fu uno dei 24. Cittadini t che 
in queir Anna reggevano il Governo 
della Repubblica Senese > e nel 11285. fu 
uno dei Provveditori di Biccherna^ co* 
me apparisce dal libro d** Entrata 1 e U- 
scita di quel Magistrato* 

Or- 
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Orlando di Rìnaldù nel 1281. secondo 
il P. Ugurgiori pag* 124. fu Capitan del 
Popolo» e GonfalontcrediGiasitzia del^ 
)a Citt^ di Volcctfa. 

Uguccianc à' Orlando fu tictr AfliM 
1261. Udo dei qua toro Ehrov redi cori di 
Biccheradi come leggesi tìei libra d^ Ea^ 
traca » e Vscua dL quel Magisiraeo a i« 
NeirAnno avanci i2do* fu nel iiume^ 
ro di qtifì Cittadini che per ii Co* 
mane di l^na andareno a Hfofmare h 
Term di Montepolckna dopo la scoa<« 
fitta data dai Sanesi ai Fiotientini m 
MoAceaperte^. E si corregga il Ton»ma^ 
si> che pone tjuena riforma; nel i2^0ir 
e nel ie^g. copri la Carica di' Oimar*^ 
lidgo dei* Comunr di Siena « 

B^rtolommeo da Orlando net i2^g< 
giusta r Ugurgieri fu ' Boteacà di Vol- 
terra - 

Benmrdino d^ tJgucctQne noW tiSdi^ 
uno dei Deputati del Comune di Siena 
per ^ipiilare in Orvieto la ratificazione 
della pace ^tta tra i SutìBiì, il Comu'* 
ne d' Orvieto , e i Conti di S. Fiora , e 
di Picigliano , come apparisce dall' Istru- 
mento di tale atto rogato da Giovanni 
di Fcllino qhe u cons^vA nell- Archivio 
H 4 dell' 



tao 
déir Ospedale flella Scak; C da un al- 
tro Iscrumento rogato dal medesimo No* 
taio esistente in detto Archivio si leg^ 
gè che in quel medesimo Anno i266« 
fu BennariinQ di nuovo spedito dai Sa* 
nesi a Orvieto per intendere la deter* 
m inazione di Papa Clemente IV4 in or* 
dine alla pace tra i Sanesi^ e gli Or* 
vietani . . 

Fra Gadda di Crescenzio nei 126^. fu 
eletto Preposito generale dell' Ordine 
degli Umiliati y e fu un Religioso di som- 
ma. Virtù. 

Rinaldo d' Uguccìoné fu eletto Vescovo 
di Siena nel 1282. Nel igoo. dandosi 
principio, alla Fabbrica del Duomo di 
quella Città. ^ egli gettò la prima Pie-» 
tra • T^nne^come Compadre al Sacro 
Fonjtejn .Siena un Figlio di Carlo di 
ValoiK Fratello dei Re di Francia , e ri*^ 
€(tvò» e tracio questo Principe nella sua 
propria Casa in occasione che passò di 
Siena, come leggesi in un Manoscritta 
di carattere antico $ che possiede la No*' 
bilissima Famiglia Piccoiomini » 

Niccola di Uguccione nei 1284. fa 
Provveditore di Biccherna» e nei i^^i-' 
andò Ambasciacpre per la Repubblica di 

Sie- 
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Sleni t Papa Bonifazio VIFT. per gli af-» 
fan dt] Celebre Banco dei Bonsignori « 

Rinaldo d' Orlando Piavano della Chie- 
sa di S» InnoCenxa fu Procuratore di 
MeJser Guglielmo Ubertinì Vescovo d* 
Arezzo, e fece accordi in nome del me'* 
desimo Còlla parte Guelfa di Siena, co- 
llie resulta dall' Istrumento di tde atto 
ì-ogato da Cenni di Arrigo Notaio che 
Bì conserva nell'Archivio dell' Ospeda^ 
le della Scala. 

Filippo, secondo V Ugurglerl, fu nel 
1290. Potestà dì Volterra . 

Gainigi nel inpS. fu Potestà di Cit- 
tì di Castello > come resulta dagli atti 
giudiciali di quelP Anno > che ^i con«* 
Servano nèir Archivio di quella Città» 

Gucciù di Guidò fu tre volte to testa 
di Volterra cioè negli Anni 1298. J30i# 
t 1304. e in questo medesimo Anno 
terminata la Potesterìa di Volterra, ot-^ 
tenne quella di Massa di Maremma, co«« 
nie apparisce da uno Istrumento rogato 
da Rinaldo di Manganello » che si con- 
serva netr Archivio della sapienza di 
Siena , nel quale il di lui Nome è ac» 
compagnato dai Titoli di Cavaliere > 
Grande , e Potente^ 

Or- 
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déir Ospedale della Scala ;'£ da un at« 
tro Iscr amento rogato dal medesimo No« 
taio esistente in detto Archivio si leg- 
ge che in quel medesimo Anno i26é« 
fu Bennardino di nuovo spedito dai Sa*' 
nesi a Orvieto per intendere la deter*^ 
minaziene di Papa Clemente IV4 in or* 
dine alla pace tra i Sanesi , e gli* Or- 
vietani. 

Fra Gaddo di Crescenzio nei 1 26p. fii 
eletto Preposìto generale deli* Ordine 
degli Umiliati , e fu uà Religioso di som^^ 
Sia, Virtù. , . i> ^ '■ 

Rinaldo d' Uguccìone fu eletto Vescovo 
di Siena nel 1282. Nel 1300. dandosi 
principio, alla Fabbrica del Duomo dr 
quella Città. ^ egli gettò la prima' Pie-^ 
tra «Tunnel come Com pad re al Sacro 
Fonjtejn .Siena un Figlio di Carlo di 
Valoi« Fratello del Re di Francia , e ri- 
<;evèj e trattò questo Principe nella sua 
propria Casa in occasione che passò di 
Siena j come leggesi in un Manoscritta 
di carattere antico j che possiede la No- 
bilissima Famiglia Piccolomini » 

Niccola di UguQcione nel 1284. fa 
Provveditore di Bicpheraa» e nei 1297^ 
andò Af&basciacpre per la Repubblica di 

Sie* 
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Sletìi A Papa Bonifazio Viti, per gli af* 
fari àt] Celebre Banco dei Bonsìgnori « 

Rinaldo d* Orlando Piavano della Chie- 
sa di S* InnoCenxa fu Procuratore di 
Mejser Guglielmo Ubertini Vescovo d* 
Arewo , e fece accordi in nome del me** 
desimo Còlla parte Guelfe di Siena, co- 
ine resulta dall' Istrumento di tale atto 
togato da Cenni di Arrigo Notaio che 
si conserva nell' Archivio deli' Ospeda- 
le della Scala» 

Filippo, secondo V Ugurglerl, fu nel 
^290. Potestà dì Volterra • 

Gainigi nel inpS. fu Potestà di Cit- 
tà di Castello > come resulta dagli atti 
giudiciali di queir Anno > che si con«* 
fervano nèir Archìvio di quella Città» 

Gucció di Guidò fu tre volte Potestà 
di Volterra cioè negli Anni 1298. 1301* 
^ 1304. e in questo medesimo Anno 
terminata la Potesterìa di Volterra, ot-^ 
tenne quella di Massa di Maremma, co«« 
nie apparisce da uno Istrumento rogato 
da Rinaldo di Manganello , che si con^ 
Serva nell* Archivio della sapienza di 
Siena , nel quale il di lui Nome è ac» 
compagnato dai Titoli di Cavaliere > 
Grande, e Potente* 

Or- 
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Orlando nel T^ptf. secondo il Tom- 
masi, fu deputato dal Comune di Sie« 
na a pacificare gli Uomini di Monteano 
con quei di Grosseto, che si trovavano 
da qualche tempo in discordia per cau*' 
sa di Confini ^ quali rsstarono stabiliti 
a mediazione d' Orlando nei successivo 
anno 1302* come resulta dalH Istrumen- 
to di tale Atto rogajto da Rinieri da To- 
lomeo esistente neTl* ArchiviqràeirOspe* 
dale della Scala « Nel 1313. (a a questo 
Orlando dalla sua Re^pubblica. commesso 
di riformare il Governo della Terra di 
Turrita / e ridurla a parte Guelfa * 

PieroziOi e Rinieri Maldpold milita^- 
rono % favore della Repubblica Fioren'- 
tina sella guerra contro Cascruqcio^ e 
nella battaglia d^ A Itopascio del 23. Set- 
tèmbre 1325, PleroEzo perdette la vir 
ta^ e Rinieri fu J&tto prigioniero com« 
accenna il citato Toroma$i« 

Francesco di Carini nel ìS^i^. fa uno 
dei quattro Provveditori di Bi(;cherna ,- 
nel 1325. fu mandato dal Comune di 
Siena con 2Ò0j uomini di Cavalleria in 
iùuto dei Fiorentini contro Gastruccio; 
e il Tommasi dice esser faìna «che que« 
sto Francesco fosse f4CCo Qenerale dai 

Fio- 
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Fiorentini fino all' arrivo in Firenze di 
Carlo Duca di Calabria eletto da essi 
loro Signore» Nel 1327* andò per la sua 
Patria Ambasciatore a Roberto Re di 
Napoli > e nel 1329. da quel Monarca # 
secondo il Tom masi > fu eletto Gover- 
natore di Brescia* 

MesBer Donusdeo di Meo (T Orlando nel 
l3^o, fu eletto Vescovo dì Siena , e fon* 
dò in queir Anno V Ospizio di S. Marta 
per alloggiare i Prelaii, e Cherici fore* 
Btim iuori. delia Porr4 aWArco^ e den- 
tro la Pòrta Tufi ^ il oualenel 1350* dal 
medesimo Fondatore fu trasferito pressa 
k Verta CamulUa 1 e precisamente in luo* 
go denominato la Piazza del Conte $ co« 
tne apparisce dai Rogiti di Ser Ghino 
di Forese esistenti nell* Archivio privn^ 
to di Casa McUavohi . In progresso di 
tempo questo Ospizio fu levato dalU 
detta Piazza» e fu trasferito alla Lizza 
nel Poggio Malavolti , di dove fu trasfe- 
i^ito in luogo poco lontano: nonostante 
questa nltima Traslazione nel Poggio 
Malavolti restò 1* Arme del Fondatore p 
e questa Iscrizione 

Sacerdotibus ScBcuìaribus pie Peregri^ 

nantibus Donusdeus 
Malavolta Senarunt Antistes . , 
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In detto Ospizio, al Giuspadronato 
del quale furono dal Fondatore chiama- 
ti i Malavoltii si dava per tre sere con- 
tinove alloggio, e 13. soldi di moneta 
per ogni sera a ciascheduno Ecclesiastico 
oecolare forestiero, che voleva profittare 
di quel Pio Istituto. 

Questo buon Prelato nel 1331. per 
Istrumento rogato da Ser Pietro di Ser 
Grifo esistente nell* Archivio della Fa- 
Àiiglia Malavolti donò al Cavaliere Mes- 
ser Bartolommeo di Messer Orlando Ma- 
lavolti alcune Case, Piazze, Torri, Pa-- 
lazzi , Muri , et Edifizj , insieme con tut- 
te le ragioni del dominio , e Signoria 
del Cassero, e Rocca di Pari, nel modo 
che airistesso Vescovo il tutto 'era sta- 
to donato da Cianca del quond. Neri £ 
Jacopo Ranuccini . 

Nel 1336. fu il prelodato Vescovo 
riconosciuto dagli uomini di Gavorrano 
per loro Signore come resulta dai rogiti 
di Schiatta di Pepo, che si conservano 
^n Casa Malavolti. E nel 1337. acquistò 
con titolo di Compra per se, e non per 
il Vescovado da Nello, e Neri detto Scar-^ 
jsa figliolo del già Mangiarne Pannocchie- 
scki per prezzo di cinquemila fiorini tre- 

di-- 
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dici parti e mezzo del Castello suddet- 
to di Gavorrano , e suo Territorio , col me* 
To, e misto Impero i come resulta da Car- 
te presso la Casa Adalavolti % nelle quali an- 
che si legge , che il detto Vescov'o con- 
cesse col Beneplacito Apostolico in En- 
fiteusi perpetua il detto Castello ai Ca- 
valieri Banolommeo , e Donusdeo suoi Ne- 
poci . 

Guglielmo di Mino fu uno dei Depu- 
tati dal Comune di Siena nei 1331. per 
ricevere dai Conti di S. Fiora il Castel- 
lo di Arcidosso , come apparisce dai KcT- 
giti di Bartolorameo di Vanni Notaio 
esistenti nelf Arphiyjo <Jeir Ospedale del- 
la Scala. 

Guaio di Carini nel 13.22. fu uno dei 
quattro Provveditori di' JBiccherna, e nel 
1338. fu fatto Cavaliere dai Fiorentini , 
come accenna il Tommasi pà^. «84. 

Messer Francesco di Messer Vanni Ci- 
caliere nel 1335. fu Potestà di Massa di 
Maremma, la cjual' Città in tempo del- 
la sua Potesterìa capitolò còl Comune 
di Siena, come dimostrano i rogiti di 
Simone d' Inghilbertò, dhe si cpniserva- 
no neir Archivio dell' Ospedale di Siena'. 

Ciane di Mitiucgio Capitanò fu fatto 

nel 
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nel 133S. CavarKcre dai Fiorendnl insie" 
IS9 coi men covato GucfiQ di Vanni . Nel 
134"^* fa inviato dalla sua Patria Am* 
basciatore a Papa Clemente VI», « nel 
medesioio anno fu Capitano della h^n 
stabilita fra i Sanesi, Fiorentini, e Pe« 
rnginit N?l 1359. e i35i* fu Capitano 
dd Popolo di Perugia , e dipoi fa Gè- 
V^ri^l? della Taglia di Toscana. 

Ànfpnio Malavclti fu nel 1347» » ^tl 
dir^ del Toma^$| uno degU Ambascia* 
tori spediti dalla Repubblica di $iena 4 
jallegrarsi con Lodovico Principe di 
Taranto per )a $ua Cor^fliaisione in R9 
di Napoli, 

Azzolinq di Gaddo fu nel I35l.elet- 
|o Vescovq di Si^na, e vis^ ,i^ quella 
^ignita sino al 1370^ 

Vetrini Malavold nel 135^* fu spedito 
dalla Repubblifa di Sieqa a Cortona 
.per accomodare le differenza, che ver- 
tevano fra I Fratelli della pqt^ntissima 
Famigli^ Casali}, e nel 13618^ :^ spedj* 

IO dai Sanasi ^n^^i^Qf^^U' Jvp^^^* 
toro Carlo lY. ; r 

BanolqrJimepi d^Orlanda nel 1355. f« 
.vnp dei venti Kifbrmacori del' Governo 
4i $iea» «l«cti dit Carlo lY. Inp^vato* 



rè; nel t36%, £à Aflibaficuicare per la 
stti Repubblica al Signore di Moncefel^ 
tfo €oqice d' Urbino r Nel t^6^. andò 
coi me<i(^tmo carature a Pisa per trac-* 
tare la pace in quella Repubblica > e i 
Fiorentini » Nel ^^J^ fu uno di qu^i t^ 
letti 4%lla Repubblica di Srena aritevai^é 
il PoQcefioe UrbaiiDiV, a Fisa pes trat- 
tare la pac» fra quella Repubblica, e { 
FiorcAtiiii % Nei ijéS^col oacatt^-e di 
Ambasciatóre andè a Cario IV. Impe* 
ratore cbe troira vasi nelle vicinanze di 
Verona., secondo il citato Diario di 
Tomtnè di Nofrio , . 

Clone a Rigolo fa dall' Imperatore 
Carlo. iV^ con Diploma dei ^355. da-td 
k Siena didpfra;9o iaao. Commensaie, il 
qaai Oipldmat cónMyvasi «dr-A^cKivid 
deli'Ospedai^.di fienai . . ' ^ 

Vanni di Francesco nel J35?» fu Po^ 
tmì ^ pi^tf'ia «ecotido il ^alvi Storia 
4i iPal^toia^":' •-•:.. i . •'• , . j ^ • 

C/ai^itarfi? MaiLjivciU ^neì ^ '357- ^ Ca'* 
piiiaifict jdeì Guneii cMcro I .iiÌFiki$Mtani , e 
al sutoi ritòitlQ . tu ri4xiili pensi dei ^uol 
ledili >er?ig} re» alla Patria r il Pubbli^ 
co di Siena, ^li f^de Tar/ dotai » fra i 
qaali una corona d'argento^ * ^ 

...-^ Ne- 
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Neri Àfaldvohi fa rIcev4lco nel 1358* 
Cavaliere Gerosolimitano; fu Cocninea^ 
^core di S. Pietra m Camullia, e pre-* 
sto servig) al suo Ordine secondo il Com^ 
mendatore Fra Barcolommeo dai Pozza 
nei suo Ruolo di Cavalieri Gerosolimi-* 
(ani stampato in Messina nel 1689. 

Jacomo di Gilio nel 1370* fu inaitrato al 
Veisqovado di Siena mentre andava Am- 
basciatore in Avignone a Gregorio X(« 
restato vacante per morte delsopraram- 
meqtato Vescovo Azzolifio^ il qual Ve- 
scovato poco godè perchè nel ^egueata 
Anno 1371. morì, . 

Giovanni Malavolti nel 1374. ia cir- 
ca fu bandito dalla Patria con altri prin*t 
cjpali Cittadini , per la quai cosa se ne 
«nido a Roma ove dal Pontefice Grego- 
rio XL ottenne la dignità di Senatore 
di. Roma « . >. i» 

Niccolh Malavolti neL.i39b* £1 uno 
dei Commissarj della Repubblica di Sie* 
sia elfctt a riformare il Governo della 
fTerra di Lucignano , « nel medesimo 
anno fa. eletto dalla Repubblica i ad assi^ 
sterjfi ai funerali di Giovanni d' Azze 
XJbaldini Generale dell' armi Saneai > mor* 
%o io SÌCUft% . . 
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Jacùpo MaUvolii intorno Tanno 1390. 
ebbe dalla Patria lo Stendardo nella guer* 
ra eontro i Fioreiftini , e fu Capitano dì 
Cavalleria di Gio« Galeazxo Visconti Da- 
ea di Milano» e nel 1395* secondo il 
Salvi fu Pocestà di Pistoia. 

Ai. Agnolo di Giannotto fu nel '390. 
eletto Vescovo di Grosseto da Papa Bo- 
nifazio IX. 

Giovanni Mdlavolti nel 1434. Condor* 
tiere di fedte armata fu fatto prigionie- 
ro in Bomagna nella rotta data da N-ic- 
colò Piccinino Generale di Filippo Ma- 
ria Duca di Milano all' Esercito nemico 
come apparisce da due lettere di detto 
Dttoa diil 1434. dirette alla Repn^biica 
di Siena, le quali nel loro Originale si 
conservano nell^ Archivio del Sigg. Con- 
^i Biechi • 

Orlando di Bennardo portò nel 1550^ 
di commissione del Comune di Siena- niicr 
Supplica air Imperatore firtfiata da^ mille 
«entadue Cittadini Sanesi. 

Girolamo Aialavolta ntX <552* dopo 
la eaoGiata da Siena degli SpagooH' Sa 
ttno dei Cittadini eletti a riformare il 
Governo della Repubblica, e nel. 1535^ 
ffx spedito a Firenze Ambasciatore ai 
T. Vìi l Pu^ 
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Daca Cwimo de' J4e4.i9;i p(l^ i:s(pitoUre 
Ja resa di Siena ^ N^l {50% fu deputato 
dal pi^euio Sovr^q^ per: riaprir? lo stu« 
dio deirUniviersUk di Pisa, ed eletto in 
qudla Professore-di Legge • Nel D(iomo 
di Siena leggasi in muipio la seguente 
Iscrizione ; . ^ 

D.O. M. 
Hieronymo Malevolta Summag 
Nobiluatis Viro illunri Juriseon^ de. «ft- 
nm. suce, ReipùbUc^ iQfdm^ merito t 
dum Pisis mqfvri cum stipendio, qu(tm 
nemo alio Juris CiviL inierpretaadi mn- 
. nere fungeretur , diem smm obeum * 
.& mirum mum desiderinm Patrim kor 
nisque omnihm relinqv^ns ^frmti.mm'^ 
msdmi P. C. Obljt dieXL Sepfembris , 
Au.,SaL i^o. 4amm 4$fnfi JC>Pm, 

' Ubàldinod'Orlànd<tpreiie la erotce dell' 
Ordiaft Militare di S. Scefarto ii.dilJ4« 
Maggi»:. 1605, Fa nn Cavaliere sftviot 
prudente ^e letterato* Piibblìcò colk.st^m" 
pKB in Yenczia neir Anno lS9Tr «lp»fl« 
lime. flotto il nome di imbattuto EilomM 
nome suo: Accademico, Compose varie 
Comiiiedie:^ fra le qiwili / Servi NobiUt 
stampata in Siena n^l.Ho^., ^ V Ama 

di- 



-iS» 

iisperaìo parìto^nw» impresnTiA Slena nel 
11^12. Tradusse'dal latino ìnt^scd^oiA 
Fftncgirìco diTrajaiio» e diede '^rinoìt 
^o a un lessifto ^i :Vóot Tòséii<ie. 

Ahtonìo Mclav0ln n^\ 1648^ fa -Capt* 
tano é* Infanteria al servizio della >{i>^ul>« 
bika dì Ven-e^itt- f uGoverna*o^'(li-Mo^ 
rano per T Imperatore» per il quaìe mi- 
litò in Germania*^, $ in Uifghe*pìa. iFòr* 
nato- in Italia^^ervì il .Granducali To^ 
scana in grado di Capitano di fanteria. 
Ebbe il comando delle Bande della Mon- 
tagna di Pistoia; passò in seguito al gra^^ 
do diSargence Maggiore, e comandò alle 
milizia di Poggibonsif e dipoi fu inalza- 
to al grado di Maestro di Campo nellx 
•Guerra Barberina > nella qual dignità 
terminò i suoi giorni . 

Gioi Baldassarre di do. Francesco i' Or^ 
landò p^to il dì 8. febbraio 1683. fu 
tenuto al Sacro Fonte da Cosifso IH*» 
e per detto dal March. Orazio Capponi , 
Nel 1723. fu ascritto alla Cittadinanza 
Nobile di Bologna . Nel 1734. fu fatto 
Consiglier dell' Imperator Carlo VI. :. Nel 
^737- prese 11 Croce di S. Stefano . Fu 
Tesoriere della Roroagna^, e morì i»Fi^ 
Tenze a' 24. Agosto 1741, 

I 2 Que- 



Qae$ca NobiUssima Casata si con- 
serva anche presentemente in Siena » ed 
in Firenze; quella dli Siena nella Perso- 
na deirillttscriss. Sig. Conte Cav, Doni^- 
sdeo Mala volti » e quella di Firenze nel- 
la Persona deir lllustriss. e Clariss. Sig. 
Conte Cav. Orlando Malavoki del Be** 
nino Ciamberlano Cesareo Regio , e dell» 
Real Corte di Toscana Senatore Fioreft* 
tino decCQ dal regnante Granduca ^ 
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FRa le antiche Fiorentine G)ttso^arÌ 
Famiglie ha luogo anche quella dtf 
Betti, o di JSetfQ, In una Carta dei HTV 

J 3 f^ ' 
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che si consorvava neir Archivio dei Mo- 
naci di Cestello , contenence una Sen- 
tenza proferirà dai Consoli contro Man- 
no di G uccio » ed a favore di Vesiro di 
Giovanni si legge „ Anno 1172* Idus Ja- 
nuarii Indiélione . • . . • 

Existenies Consule in Curia SanBi Mi- 
chaelis super faBo Jusiiiia 

Bettus fiU Tebaldi Betti &c. 

Questo Betto avvi tutta la ragione 
per credere , che avesse un fratello che 
godè il Consolato nel 1214.» poiché in 
una carta esistente nelle Riformagioni 
nei libri def Capitoli , contenente la ra- 
tifica di certe Convenzioni stabilite tra 
il Comune di Firenze, e quello di Pra- 
to si leg^e Johfinnes Thebaldi Betti Consui 
Civitatis Florentie . Se questo Giovanni di 
Tebaldo avesse successione non ho potu- 
to rinvenirlo. Betto seguitò certamente 
la propagazione della famiglia, ed ebbe 
un figlio nominato Giovanni , come giu- 
stifica una carta del Monastero di S. Fe- 
licita del I228, contenente certo livello 
fatto da quelle Monache , nella quale si 
Fegge Jaliànnes Betti Tebaldi ec. . Uà que- 
»to Giovanni nacque Guido' come prova 
U S^ceuzA del i268. profei'itft coutroi 

Ghi' 
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Ghibellini da M. Isaardo Ugolini Vipa* 

rio Regio ia Firenze per il Re Carlo, 
che si conserva nell* Archivio delle Ri* 
formagiooi nel libro dei Capitoli ip. a 
43. fino a òo. nella qnale si legge che 
furono confinaci i figli di Guido di Già* 
vanni di Beuo ,flii Guidi Johannes Betti de 
Sextu S. Pancratii . 

Questa Sentenza non solamente ^ia- 
stiiica la descendenza di Guido, Wà di- 
mostra I che questa Famiglia seguitò il 
Partito dei Ghibellini, e th^ era addec* 
ta ai Sesco di S. Pancrazio . Se qu^to 
Ramo fosse seguicaco non ho potuto rin^ 
venirlo. 

Qa Berrò di Tebaldo nacque anche Man* 
no come dimostra una carta, del menco-^ 
vaco Archivio di Cestello del 1240. conte- 
nente certa vendica fatta da esso Manna 
nella quale si legge Manaus fiL Beni Te-- 
hahii de Bttto vèndidit unum petium Terre 
posit. in Cafaggio Johanni Andree de • « . • 
prò pretto lib. 40. &c. Di Manno furo- 
no figli Betto, Neri, e Filippo , come ^^ 
parisce da una carta esistente nel!' Ar^ 
chivio delle Riformagioni ne/ lib^de' Con- 
cigli P. a no. del 1312. contenente» hv 
nota di qtiei. Cittadini^ che ribellati^ 
J4 ^1- 
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aila. Patria andarono al servizio di Àr« 
rigo VII. Im peracorc , che in queli' an- 
no dichiaratosi nemico dei Fiorendni 
aveva posto il Campo presso Firenze» 
nella qual Nota si leggono Beno 9 Filip^ 
pOf e Neri di Manno Beni del Popolo di 
S. Pancrazio. 

' Ritornarono in progresso di tempo 
questi tre fratelli in Patria richiamaci 
dalla Repubblica, e formarono tre di* 
stinte Famiglie, delle quali quella sola 
di Beito si coAservò 1 e si diramò , es- 
sendosi le altre due assai presto estinte • 
Nacquero da questo fieno più figli 
e nominatamente Baldo $ Andrea 9 Filippo 
Manno , e Cecco • Andrea , Filippo , e 
Manno non ho trovato , che avessero 
successione > ma Baldo > e Cecco ho riii*- 
tenutò memorie , le quali assicurano che 
formarono due distinte famiglie • Baldo 
eontinovò la sua Famìglia in Firenze» 
e Cicco piantò^ il suo ramo in Montevar- 
chi . In nn Codice Ms* di Memorie di- 
nerse dell' Eccellentiss. Sig. Dottor. Co- 
simo Giuliano Vignali leggesi questa ri- 
cordanza .1 Betti di Montevarchi sono Con-* 
sorù dei Betti di Firenze, e tutti descen- 
déOiìQ da Beno di ^anno Betti, e il primo 

a pian" 
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a piantarsi in Montevarchi fu Cucco di Beh 

to\ che bandito dalla Repubblica non potè 
ritornare in grazia • Baldo suo Frenello ^ 
che ottenne il perdono tornò in Firenze , € 
tolse per Moglie una de* Donati. 

La Famiglia di Baldo restata in Fi« 
renze fu ammessa al godimento degli 
onori della Repubblica nel tempo della 
Democram , ed il primo onore , che ot- 
tenne fu nel 1384. , nel quale Anno fa 
spedito. Amba^stiatore a Bologna Niccolò 
d'Andrea di Betto B^ni, enei 1393. al Soni- 
mo Pontefice; e nel 1389. Filippo di Bet-^ 
to andò col medesimo carattere in Ca? 
6eritino«. 

Godè queuft Famtgikia tre volte il 
sommo Magistrato dei Priori , cioè ne- 
gli anni 1441. nella Persona di Lorenza 
di Zanobi diranno fimi ;9el 147 1. nella 
persona di 'iHdi/tno di Lorenzo di Zanobi 
di Manno Beni, e nel 1479- ^^^'^ perso- 
na di Benedetto d* Antonio dt Zanobi di 
Manno Betti ^ 

Merita, che sia rammentato un i^l- 
tro Zanobi di Lorenzo d* Ugolino , qualo 
coprì la nobil Carica di Guardaroba Ge« 
nerale di Ferdinando IL Granduca Ài 
Toscana, la quale dopo la sua morte 

, ' * fu' 
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fu esercitata dal di lui figlio Lorenzo • 

Un alerò suo figlio noroinato Tommaso 
abbracciò io stato Religioso, e vesti T 
abitò di S. Domenico, quale fu assai 
benemerito alla. Patria > ed alla sua Re- 
ligione, ed esercitò varj Impieghi cioè 
di Priore del Convento di S. Domenico 
di Fiesole, e di Vicario del S» tìffizio 
5n quella Città • Rinaldo altro^- figlio di 
detto Zant>bi fissò la su^ dimora in Por^ 
togallo, love piantò un Kanàt» di^quesu 
Nobilissima stirpe. 

€ecco di Beno Ài Manno Beni , cìm 
come lìo detto piantò un Ramo delia 
famiglia in Montevarchi , acquistò in quel 
Comune v<irj beni , leggendosi in un Co- 
dice cartaceo del 1338. dell' Archivia 
tìel Monte Comune Possessore di tre 
pezzi di • terra in locò di3o Momgia apud 
Castrum Montisvarchi ; e più sotto in det- 
to Codice Possessore di tuna Gasa i^.Ca- 
Mro Montisvarchi ^ 

Fu ammesso questo Cecco, e tutrii 
suoi Descendenti al godimento di tutti 
gli onori del Comune di Montevarchi, 
come si legge in un libro di ricordan- 
TC della Libreria dei Carmelitani Scalai 
di Firenze. 

Pao- 
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Paolo figlio di detto Cecco tornò ia 

Firenze, ed ottenne di essere ammesso 
al godimento dei Magistrati della Re- 
pubblica fìorentiina, perlochè fu squitci- 
nato anche per T Ufizio del Priorato, e 
Gonfalonieriuo di Giustizia nel 1371V 
Ser Niccolino^ suo figlio coprf nel 141 8.: 
la ragguardevole Carica di Notaio del 
sommo MHgistrato dei Yviovx .- Matteo ^ 
altro figlio di detto Pao/o nato nel 1353.' 
ebbe due figlif nominati uno Paolo ^ el'* 
altro GicnxjLnni che formarono due distin- 
te Famiglie . Giovanni nato nei 137S. 
ebbe un liglia nel 'i^2i« che fu chia- 
mato Guasparti, da cui nacquero Fran^ 
Cesco 9 è Sir Giovanni che fu Notaio del 
Soisifio Magistrato dei Priori nel 1487. , 
1519I, e 15.20» QuesoO' Giovanni diviso^ 
sì dal iiratt^llD iasciò il Cognome Betti , 
ed assunse <)ue31o di Varchi , ed ebbe uà 
figlio 9 il quale fu quel celebre Benedet-* 
lo Varchi , Isterico . e Poeca tanto cele* 
brato dai nostri Scrittori , che parmi i- 
nntil cdsa di tesserne qui nuovamente 
rebgio.'Egli fu caro alla Patria ed a 
Cosimo L de' Medici suo Sovrano i dal 
quale fu onorato d^lla Nobil carian di 

Geutiluomc della sua Corce# 

Fran- 
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- Francesco di Gasparrì suddetto pirti* 
to di Firenze andò a stabilirsi in Ali- 
cante sul finire del Secolo XV. , ove 
sposata una Gentildonna Spagnola» eb* 
be più figli , uno dei quaK seguitò quel 
ttfflp sotto il Cognome di Mauei Fran- 
chi. Questi acquistarono nella Spagna 
óei considerabili beni, ed ottennero dal* 
la Corto* di Madrid ilragguar<fevoleTi-^ 
rolo di Marchesi. Sul principio di que- 
sto Secolo questo Ramo si estinse nella 
persona del Marchese Giuseppe i quale 
non lasciò che due figlie. 

Paolo di Matteo di Paolo di Cecco svià* 
detto nato nel 1427. come apparisce al 
Campione della Decima di queir Anno 
che conservasi neir Archivio delle De« 
cime <li Firenze , ebbe un figlio ilei 1434. 
nominato Niccolò , da cui nacquero Agno^ 
lo 4 che mori in stato celibe, % Lorenzo 
il quale sposata Apollonia di Zanobi Da^ 
ti nel 1521. fu Padre di Tommaso, e 
ò^ Jacopo. 

Tommaso suddetto nacque a' io. d* 
Agosto del 1524., e nel 15*21. risedè 
nel Magistrato dei Colleg), e circa il 
lòoo, andò a stabilirsi in Ancona, ove 
ebbe uà figlio nominato Ifisone, da cui 

pa-; 
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nacquero Tàtnmaso $ e Ldovico . Lodovi^ 
co fu dal Poatefice Inuocenzio X. nel 
i6^2. creato Vescovo d' Osimo fielb 
Marca > come referìsce V Ughelli nella 
sua Italia sacr<i, quale così parla. Lu^ 
d(yàicus BetBus nobUi Patria Fiorentina n^ 
tui ab Jnnocemia JCnio Ponilfice nèaximo 
Auximanas JEpificoptfs declaratus est dif 
prima JuLii Anno 1632; kic nonsolum fuit 
Patria FlorenUaus 9 sed^ nobilis ex Marr 
chionibus. Bettis^ Anconitana Fajmilia natia 
cbiit Bonus PoMoel 

Tommaso fratello di detto. Monsign^ 
Lodovico, ottenne la rìspcttahite Carica* 
di Tesoriere deila Marca , .e fu il pror 
pagatore di questo Ramo; ebbe un fi- 
glio a cui fu imposto.il nom^. dell'Avo 
cioè Leone, da cui nacquijero Pietro Pao- 
lo » e Laura Teresa , ci\e furono gli ul- 
timi di questa rama « Questi Betti éC 
Ancona ebbero dei Feudi , ed il Titolo 
di Coati ^ e $' imparentarono molto no* 
bilmente » come dichiara una &de d€|l 
1757. di Pietra Felici Segretario » e Cao- 
celliere del gran Priorato, di Romadeir 
Ordine di Malta , estratta dal Processp 
|i prove di Nobiltà fatte dal Cav, /^ran- 
^so dei Marchesi Poggiglmi d' Imola in 

ceca* 
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occasione di prèfadere k' Crtì£e'4el sod^ 
detto Ordine di Malta , h ^uil fede è 
del seguente tenore; .j.-y:.- 

In Noniim Domini Jmm. . - ' - 
Fidem facto per prcesemés 'ego Piotiw' 
itotarius Apostolicus , & in magna * UrbU 
Prioratu òacrce Religiotiis Hiero$olifmtan(M 
Secretarius ^ Cancellàrius pabblicus ìnfror 
iBcriptus , quxtliier in Archivio hujus magni 
Urbis Priaratusad^rvatus reperirut informa 
4uihennca r & legali processus probationun^ 
Nobilitatis , legittimatisi iiscendMtie consan* 
guineitatis , ^aliorumque tequi^itm-um Illa- 
striss. Dom. Equitis Francisci ex rpobilibus 
Marchionibus. de Poggiolinis filiis bon* mem^, 
Jllustrifsimorum DD. ConiugumMatx^hipnts 
Marci Poggiolini t& MarchionisskM Theresicf 
'Nappi Poggiolinl de Cmtate Jmolce int4r 
Fratres Mlites de tota }asMÌ9^V4nemrkia 
lìngue JtaticB Ordinis Sanéli Joh^nnis Hip- 
Tùsolimit^ni in grada m^jòtit Ke$aM cono- 
nice recepii > usque , & de Minse &^cièh 
hrìs Anni f^/^ó. $eu &c in^ ^uqUu€I<^^ 
iéra prvbafà Hmanei Familia' Bmi 0»^^l- 
naria eJt CivitateFloremicB,nobilisV&P9- 
tritia Fiorentina, Romana ^ & Anèotùiccna 
ex quk ortum habuit R^mce sub die 95* 
Julu Anno 1660. NobiU^- Domrta haute» 

The- 



Th(rem l^ii /jtts Avia Materna filici 
hon. Akm* iÙustrissimorum DD. Coniu^unt 
Umis Betd % & Francisce Ornani Betti 
Rpman<z^ qui Com($ Leo Betti fuit Jilius 
hn. mcm. ThQn\<jB &c. hcni^ mem* ^Iterius. 
Lfpaìsjf jH>(h f^pi» ^i^^ftus Thomas p bgn^ 
mem. Laurentii Betti y qui Launndu^^ ig; 
humanis erat , Ut apparet nsque & de Ari- 
no 1427., & uti flius toni mem,, Nicco-* 
laiy bon. mem. Paguli una cuiji Agnqla 
Germano, fratre iiSi Laurentii, in libris 
decijiarùm. Originaliurn Florentice Anni 
1534. Sacrce Cesar eoe Majestatis esistenti- 
bus Quarterii Sanile Crucis. Vexilli Leq* 
nis a 58. paret descripcus his verbis, 
agnolo Q ) di Niccolò di Pagalo Betti, ^ 
Lorenzo ). alias latius prout in diélopro^ 
cesso , ^ Archivio , ad que etc. In quo- 
rum jìdcm etc^ Romce ex Magno Urbis 
Prioratu^ hic die 12. Augusti 1767. 

Ita est Petrus Felici^us Secretarius ,^ et 
Cancellarius , 

Jacopo di Lorenzo di Niccolò suddetto 
nacque 9^ 30. Aprile J528t, e risedè nel 
Magistrato dei CoUegj nel 1562, Egli fu 
Padre di Ottavio, che pacque nel 1568* 
di cui fu figUo Jacopo che nacque nel 
i^Jop. , il quale fu Padre d* Andrea Leone 

«a- 
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nato nel i^^^'^. da cui nacque Jacopo 

nel i7%i*> di cm è figHo il vivente de« 

gnissimo Srg. Andrea Leone Beni nato 

nel 1748. il quale copre in Firòns&e la 

rispettabile Carica di primo Ragion idre 

del Regio Uffisrjo deU« Revisioni ^ o Sia* 
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BEB Tot DI. 

VÀrnK non ti xrfiva* 




FRa 1 Qctadiai Fiorentini faterveflii* 
ci al Consiglio del Capitano del Po* 
polo adunato il di 2. Agosto del ia54r 
T, VII, K i)or 



per confei4naft alcuna cOni^aRbionl sta* 
biltce col Cidtnttiie Ai SìéniL cfovasi an** 
che Barone ^erro/ii» come apparisce dall' 
Atto di detto Consiglio, che conserva* 
si Originale nell' Archivio di Siena • 
Questa è la prima memoria, che ho 
trovata di questa Famiglia , e dal ve- 
dersi ammessa agli ò^ori della Repub* 
blica in quel tempo mi fa credere, che 
fosse di condizione popolare , perciocché 
presso del Popolo allora risedeva il He** 
golamento delia Repubblica. 

Alcuni di questa Famiglia seguita* 
rono la fazione dei Ghibellini, e Bocca 
di Fesce bertoldi che erasi refugiato ia 
Siena per fuggire il rigore del Guelfo 
Governo di Firenze , t\x da questo al 
Comune di Siena richiesto a assieme eoa 
altri Ghibellini Fiorentini, come resuN 
fa da una carta del 1258. che trovasi 
nel libro 29. dei Gap. a e. 318* nell* 
Archivio delle Riformagioni « 

Possedeva questa famiglia vari Beni 
nel Mugello , e precisamente nel Popolo 
di S. Fabiano in Collina, come provii 
Ufi Smìhk» ftfiiico 4nl ki^ ddi Sedi ^d 
Magata» ehe Si Mnserv4 n«tfe Ri&rina^ 
fwtti aà hbm d«*Ca]^« ^p» * «« iy9*t 



fld quale tra qaei ch& postedevano nei 
Popolo Sttddecco. di S. Fabjaao leggesi 
impostato Ridolfus q. Bertoldi cum Jìliis 
lib. 37. 

Il possesso di Beni di questa Famn 
glia in Mugello, mi fa pensare che da 
quel luogo sia derivata; Avevano in Fi« 
renze le Case i Bertoldi nel Popolo di S. 
Iacopo tra i Fossi » e possedevano assai 
presso alla Città di Firenze in luoga 
detto Lignaria oggi* Legnaja » come ap- 
parisce da una Carta , che apparteneva 
air Archivio di Cestello» del 1300* con- 
tenente il Testamento del predetto Ri- 
dolfa di Bertoldo rogato da Ser Giovan- 
ni Spigliati da Filicaja , nel quale fra 1 
diversi Beni si legge Terras omws poii^ 
tis a lienaria Qum Domibus ec. 

Gode questa Casata di molti Ma- 
gistrati nella Repubblica, e «S'er/acopo 
ài Set Bertoldù fu due volte Notajo del 
Sapremo Magistrato dei Priori cioè ne^ 
gii Anni 1364. e 1372* ed il suo Figlio 
Dominato Giovanni risedè nel Sommo 
Magistrato dei Priori nel 1384.» e fuT 
wieo di qftetea cicima Onta » die f^ 
4«se del finprefli» iiiagbinna^ 

; Ka BOC- 
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BOCCHINI. 

L* Armi non si trova* 




^EUa Cfonichettt aattoi MS. presso 

di me delle Famiglie Coosolari di 

Firenze » si trovano due. Casate Bocchi» 
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ni, che godevano il Consolatone! iiiio# 

una per il; Sesco di Bprgo SS. Apostoli» 
l'altra per quello di S. Pancrazio: ho 
facce molte diligenze per rinvenire » se 
erano fra loro Consorci , ma invano» 
poiché non ho trovata alcuna Carta di 
quel tempo , che loro appartenga. la 
progresso di tempo cioè nel 1268. tro- 
vo una famiglia Bocchini nel Sesto d' 
Oltrarno, della quale Fede di Bene fa 
condannato come Ghibellino 4L Confine 
da Mess. Isnarda Ugolini Vicario Regie 
in Firenze colla più volte citata Senten- 
za di queir Anno. I di lui figli ritor- 
narono in Patria , Cecco di BocchinQ 
suo Nipote risedè nel Supremo Magi-* 
strato dei Priori nel 1348., e fa il pri* 
mo di cinque Priori , che ebbe questa 
Famiglia, la quale godè anche il som* 
mo onore del Gonfalonierato diGiusti« 
zia nel 1375* nella Persona di NiccoUf 
di Bocchino. 

Si trovano delle Memorie di questa 
Casata fino alla metà del Secolo XVL 
e forse «irca quel tempo si estinse. 
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V ÀTtnt non à trova. 




SUI princìpio del Secolo XIV. qnescji 
Famiglia abitava in Castel Fiorea- 
tÌMO« «d «ra del paróto dei Ghibellini 

co- 
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edme prova una provvisione della Re* 

pubblica Fior^Qcioa del dì 6. Seccembre 
13 !K elle uovasi ael celebre libro del 
Chiodo .• Uicoroo al i3«3' pwsa» che i 
Bocci venissero in Firenze , poiché ia 
queir Anno hi una carra contenen- 
te la Vendita di certa Casa fatta da 
Giuntino di Francesco da Vico a Mes* 
ser Ugo di Lotto dei Lotteringhi , ro- 
gata da Ser Paolo di Sèr Subitel- 
lo da Vico leggesi fra i Testimoni 
Nkcolaus quond. Pieri de Boccis de Ca* 
stro fiorentino. Avvi ogni ragione per 
credere, die circa a questo tempo fos- 
se questa basata ammessa al godimento 
dei Magistrati della Repubblica, poiché 
nel 1383. Andrea Bocci risedè nel Su- 
premo Magistrato dei Priori, e fu T u* 
nico di questa Famiglia , che godesse 
questa Suprema Magistratura • Si con- 
servò per molto tempo questa Famiglia 
roa quando mancasse «non ho potuto ri- 
trovarlo . Nel Secolo passato una Fami*^ 
glia Bocci ottenne la Cittadinanza Fio- 
rentina , cioè Antonio di Domenico Spe- 
ciale nel 1679. « un'altra Famiglia 5aa- 
ci nel Secolo presente , cioè Arcangiola 
a Paolo PranQesQo d' Antonio ntl 1703. 
K 4 Ha 
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Ho fatte delift ditigetize per ritrovare 
le alcuna di queste due Casate fosse 
derivata da quella, che gode il Prio- 
rato» ma noA ho vovata. aicana mi' 
moria. 



BE' 



BÈNI N TE NOI. 
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NÈi registro àéì Matricolati all'Att« 
della seta presso di m« tajtce voi' 
te «iute sì legge &g, ^uei ciie presero 

. ' ■■' 1» 



»i4 . 

]a matricoja nel 1227. Bernardus Benino 
tendi Pop. S. Felicuaiis , q 11 esca è la più 
antica memoria , che ho trovata di que* 
ita Casata. Di qual condizione fossero 
in quei tempo questi Behintenii non ho 
potuto rinvenirlo, poiché non ne ho 
trovata di essi altra memoria fino ai 
1255. 1 nel qual* Anno dalla Carta con- 
cenente TAtco del Consiglio della Re- 
pubblica adunato i! dì 4. Febbraio per 
ratificare la pace stabilita dal nostro Co* 
mine con i Lucchesi , Pistoiesi , e Pra- 
tesi si ha contezza , che intervenne t 
quel Solenne Congresso Schkmbagno di 
Bennardo Benimendif e Longobardo di Ben' 
nardo Benintendi trovasi fra t Consiglie- 
ri della Repubblica nella Carta , che 
conserva la memoria del Consiglio adu* 
nato il d» 2. Agosto 1255. per confer- 
mare alcune Capitolazioni stabilite col 
Comune di Siena. 

Seguitò certamente dopo questo tem- 
po questa Famiglia il Partito dei Ghi- 
belUni: nella celebre Sentenza di Mes- 
ser hnardo Ugolini Vicario Regio in 
Ilirenze per il Re Carlo, proferita a' I2. 
dicembre 1268. contro i Ghibellini si tro- 
iano Gpndaana^ti al Confine fra quei del. 
' • ' ' S^ 
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Sesto d' Oltrarno Salvi , e Getico di Ri^ 
nuccio Benintendi. Godè questa Fami-: 
glia sei volte il Priorato » e la prima 
volta nel ^^9g^9 nel quale Anno fu dei 
Priori per il Sesco d* Olcrarao Stefana 
Benintendi • 

Appartiene a questa Famiglia la ce- 
lebre Serva di t)io Beata Villana delU 
Bonif che fiorì nei Secolo XI V. 

Nacque questa Eroina del Cielo in 
Firenze circa il 1320. Andrea di Messet 
Lapo delle Boni fu suo Genitore» a in- 
sinuazione del quale ella si maritò con 
Rosso di Piero Benintendi del Popolo di 
S. Felicita intorno al 1350. come prova 
una Memoria , che trova vasi neir Archi- 
vio delle Gabelle dei Contratti lib. A 
^^l I350' fl 123. etc, la quale è del "te- 
nore seguente: Rogat. Ser Franciicus Ser 
Rossi de BagnoiOf etc. »••• 1350. Pieru$ 
olim Stefani Benintendi , popoli S. Felicita^ 
(il, et Rossusp Franciscu$f et Bartolom^ 
meus Fratre^, et Filii di3i Pieri, diSipo^ 
fuU , receperunt in Dotem ab Andrea olim 
Domini tapi delle Botti , Populi S. Feli^ 
cis in Piazza , dante prò Dote Domine. 
Villane ejusjilia , et uxore futura di0i 
«e. di< /j. Janumi Florens • « « • 

Con- 



Condusse questa Serva di Dio una 
vita penitente, e moUo ritirata, come 
può vedersi nella sua vita scritta da 
Fra Girolamo di Gio. da Firenze Do- 
menicano circa il .1400. E finalmente, 
piena di sante Operazioni il dì 21. del 
mese di Agosto dell' Anno 1360. volò 
a! Cielo a godere T ecerna Beatitudine. 
Nel Sepoltuario del Rosselli che MS. 
conservasi in varie Biblioteche è regi- 
strata la sua morte come segue: 1360. 
Domina Villana Uxor Rossi Peiri , Populi 
S. FelicitaùSf claruit miraculis eie. 

11 santo corpo di lei fu vestito dell' 
abito del Tcr^' Ordine di S. Domenico 
avendo ella ordinato, ohe cosi si fa* 
cesse , e dipoi si portasse in Santa Ma- 
ria Novella. 

Portato il santo corpo in detta Chie- 
sa , stette esposto, alla pubblica venera- 
zione 37. giorni , dopo il qual tempo 
fu sepolto decorosamente in essa Chie- 
sa dalla parte Occidentale. Fu poscia 
collocato in un Sepolcro di marmo con 
)a seguente Iscrizione : Ossa Villana: Mu- 
lieris Sancissimce , e ogni anno nel gior- 
no della di lei Traslazione » che seguì 
r ultima Domenica di Gennaio per mol* 

IO 
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co tempo celebrarono la saa Festa > fa- 
cendo una Solenne Processiona delle sue 
reliquie , e di lei celebrando le lodi eoa 
un Panegirico . Dopo moki anni in oc- 
casione di adornare con le nuove Cap* 
pelle la Chiesa suddetta di S. Maria 
Novella , fu di nuovo il sacro corpo di 
lei traslatato dalla parte opposta , e qui-- 
iM decentemeote collocalo in una Cap« 
pelletta . 

Quando si estinguesse questa Famlf* 
glia non ho potiitp rìtro^a^rlo . 
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D|I un* altra Famiglia Bemmenii si ha 
memorie imi nostri Archivj. Que- 
tu fioriva io Fireue nel Secolo XIV., 

f go- 
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e godeva gtl onèr! della Repubblica per 

il Quarciere S. Maria Novella. SiefanQ 

di questa Famiglia risedè nel Supremo 

Magiscraco dei Priori nell* Anno i^fl^* 

e fu runico» che avesse il Priora,c!oil.w 

Filippo figlio di questa Siefajio, emi« 

grò dalla Patria > e pianta la, sua Fa-* 

miglia in Pescia come fy fede il Tran-» 

sunto d' un Istrumenta del 1407.. che 

trovasi nei . Codici Scrozziàni 1, quale è 

del seguente tenore: Anno Doni., 1407^ 

die 8« Mìnsii Aprilii., 4&um in Piscia 

presenta Test. etc. Pàteat: cviiemer, omni-^ 

bus qualUer Luporinus de Rubeis. tradidit 

titulo vcadkionis. Filippo, quandi Stefani Bic* 

nintendi d€ fior, unam domum sitam irk 

Terra Pisck ^pud ripam fiuminii pra pr«*^ 

tìa 40/ lib^ icn. . . . . 
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NEI Secolo XV. trovansi memorie di 
questa Famiglia * la quale godè 
tredici voice il Priorato , e la prima volta 
nel 1444. nella persona di Niccolò M 
BifùufinM, di Danza* 1^^" 



BBK uzzi. 
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Dodici volte godè questa Famigliai! 
Priorato per il Quartiere S. Spirito 
^ la prima volta nel 1 380., nel quale an> 
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no fu dei Prìofi drupnia di fitMTOo Bt- 
nozzì. 

Fu concessa a questa Famiglia da 
Fra Bindo di Filippo Preposico della 
Chiesa d' Ognissanci deir Ordine degli 
Umiliati in quella Chiesa nel 1417. una 
Cappella» come apparisce dal seguente 
Transunto d'Istrucnento» che conservasi 
nell'Archivio d' Ognissanci « Anno I4i7. 
die 21. Martìi Fraur Antoniui Sindacus 
€t Procurator D* Pratris Biadi Filippi Pre- 
positi » et aliorunt Frairum Omn» SS^ de 
fior. Ord^ Humiliaiorutn corictdit Franci- 
sco Benozio, » et Mastt tias Nepoti filia Ze^ 
nobìi prò se % et filiis \ et dé^cendentibus 
masculis ex /fuea mascuUna Altare posi- 
tuni in eorum Ecclesia^. Piì^ Marict Vir* 
ginis cura tabula nobili pietà perolim fa- 
mosum piSorem Atagistrum Iqttum posita 
extra portam Introitus Chori a latere de- 
xtro intrando in EccUsiam a via , stame 
devotione ac servitiis prestitis a Domino 
BenozziO, «t a Dominis Zcnobio$ etFran^ 
ciVco. 



Mr 



BBNOZZI, O DI BBNOZZO. 

V Arme non si trova. 
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UN solo Priore *bbe questa FamigU» 
e ftt Matteo di ^enozzo che risedè 
per- il Quartiere S. Maria Novella net 
i3>S* La BEN- 
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BE NT ACCO-R DI. 




NGlIflr citata Crqnichj^ta. MS. prcjpsQ 
di .me tra .1^ fanvigUé fioreanne/ 
che goderono sui principiò del Secojk) 

XUI. 
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XIII. il CoosoUco avvi anche quella dei 

Bentaccordi , Con verità parla la Cronica- 

poiché nel 1219. Bentaccorda fa Console. 

di Giustina > come prova l' iestrattò di 

una Sentenza , che trovasi «ei Godici 

Scrozziani quale è del seguente tenore.:. 

■anno i2ip. In. Dei Nomine Amen, et ieni" 

pore quo. Dominus Albertus ,dt AÌandella 

Potestas Florea. et tuncexistefliibus in Cu-^ 

Tìd S. Michaelis in Orto saper faéhjustitic 

Consule prò mtnutenenda Justitia 

Bentaccorda etc. 

Quantunque questa Famiglipr fosse 
Consolare , e però di condizióne nobrle ; 
pure nella prima rivoluzione popolare 
seguitò il partito del Popolo » e però po-~ 
tè nel 1 255. Bencivennt di Bentaccorda , 
che io credo figlio di Bentaccorda Conso' 
le. godere gli onpri della Repubblica, 
essendo intervenuto al Consiglio del di . 
9. Agosto di queir Anno- adunato per 
confermare alcune Capitolazioni fette coit 
1 Sanesi . Non eontinuarono a seguitare 
questi Beatacc»rdi la fazione del Popolo, 
e scoperti Jacopo , Ugo , Bandino , e Bona- 
guida di Bencivenni del partito dei Ghi- 
belimi furono da Mess. Isnardo Ugolini 
mno Regio in Firenze per il Re Carlo 
L 3 col- 
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eolla sua caace volte citata Sentenza de* 
12. Dicembre 1268. condannati al Cdn« 
fine. 

Ho motivo da credere « che di breve 
durata fosse l'assenza dei Bentàccor di dsiU 
la Città t poiché nel 1296. goderono 
per la prima volta il Supremo Magistra- 
to dei Priori nella Persona di Teo^ e 
con questa quindici volte ebbero questo 
Magistrato 5 e due voke il sommo onò« 
re del Gonfalonierato di Giustizia. 

Ottennero molte altre Magistrature; 
e nel 1329. Sonaccorso Bentaccòrdi fu 
Console dell'Arte deUa Seia% 

Ho fatte delle diligenze per rinvenir 
re il tempo deir estinzione dì questa 
CaÉkta > ma noti ne ho potuto ritrovare 
alcona memoria: è ben vero per altro» 
che nel I4<^. esisteva ^ poiché di quel!' 
antio trovaci un Istrumento- rogato da 
SerrjDomenico del fu Antonio da Figli* 
ne $■ quale ci dà contezza che Bartolom* 
meo di- Lorenzo ( il quel Lorenzo fu V 
ultimo di' questa Famiglia > che godesse 
il Priorato nel 1427. ) fondò, e dotò 
una Cappella nella Chiesa di $•. Loren- 
zo di Castelfiorentino • 



ì6z 
BENrrViENI DEL SESTO 
J>'OLtRARN0. 






IN un G)dice MS. presso di ffle di No- 
'- tizie varie leggesi di qaesta Famiglia 
h seguente memoria . / Bcnivicni del Sesto 
L 4 d'Ol- 
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i' Oltrarno $on ccmortiidei Bendveim3 e 
si separarono nel i^j^.^ S^.sia. vero questo 
raccoaco , non posso asserirlo , perchè non 
ho trovato alcuno Documento , che me 
ne assicuri ; comunque sia , è però vero 
che repete una ragguardevole Antichità , 
poiché nel 1282. godè per la prima voi* 
ta il Priorato nella Persona di Ugolino, 
e dopo di esso altri sei di questa Ca* 
sata risederono . in quel vjsupremo Magi-* 
strato. 

Lippo di Vanni d* Ugolino , il qual Vanni 
nel 1300. goilè il Priorato, e fu T ultimo 
di questo ligm^ggio a risedere in quel Ma- 
gistrato» piantò un ramoKleUa^stta Fami* 
glia in Pescia intorno all'Anno 1360. ,e 
fu ammesso agli Onori di quella Comu* 
nità, come dimostra una memoria esi- 
stente nel sopraccitato libro MS. di no* 
tizie varie presso di ine, la quale è del 
seguente tenore: / Benivieni si stanzior- 
no in Pescia , dove andò a stare Vanni 
di Ugolino nel 1360. in circa , e goderono 
gli Ufizj di Peseta. Credo sincera questa 
notizia , poiché è cosa certa , che nel 
Secolo XV. esi.iteva in Pescia una Ca- 
sata Benivieni , trovandosi notato nei li- 
bri pubblici deir Archivio di quella Co- 
ma- 
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manica nel 1*480. Benincasa Benivieni dft 
cai nacque Lorenzo » che trovasi nei sud* 
detti libri nel 1513» > di cui fu figlio 
Martolommeo p quale morì con Lorenzo 
suo figlio nel medesimo giorno nel i6io. 
^ restò còlla loro morte escinta la Fa- 
miglia', la quale in Pescia aveva V A-* 
vello Gentilizio neir antichissima Chiesa 
di S. Francesco; alla quale eravi la se^» 
guente Iscrizione ; 

Lorenzo di Benincasa dei Bencivieni 
MDXllh 

II Ramo che resrò in Firenze conti- 
novo in buono stato fino al Secolo pas- 
sato » nel qual tempo si estinse > e fu 
Erede la Nobil Famigli£ dei Gianni^ 
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bro della Sega che si conserva neir Ar- 
chivio del Monte Comune, e che con- 
tiene una Prestanza del 1353.9 nel qua- 
le si legge fra ì sopportanti quella gra- 
vezza PUrus Gerì Benucci . Da questo 
Piero nacque Benuccio come prova T au- 
tentico Friorista delle Riformagioni nel 
quale all' Anno 1380. trovasi notato Be- 
nuccio di Piero Benucci come «no dei Re- 
sidenti in queir Anno nel Supremo Ma- 
gistrato <lei Priorie e £n l'unico di qua- ] 
sta Calata Y che godesse questa somma 
Magistratura, Seguitò t}uesto £enuccio 
la propagazione della famiglia , «d eb- 
be tre £gli maschi come resulta da un 
Istrutnento di Compron^iesso del i382« 
nel quale si leggono Jacopus , jlnto- 
nius^'Ct Paulus ; iì\ Jacopo, « d' •/emo- 
nio non ho trovato alcuna memoria; 
di Paolo ho trovato che nel 1390. con 
Sentenza del Capitano del Popolo «si- 
^cente neil' Archivio del Magistrato Su- 
premo fu bandito dalla Città di Fìren^ 
M come reo di Baratterie , e nel citato 
Codice di Memorie diverse dell' Orna« 
ti^simo Sig. Dottor Cosimo Giuliano Vi- 
jlj>}ì si legge la seguente Memoria ; 
za .<55rr Paolo Bertucci fu bandito da Mess. 

lo 
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lé Capitano nel 1382. per le sue baratte-- 
m , e si rifirò^ in Fescia » prese Donna » e 
fue acwtat^ agii Uffizj di quel Comune . 
Ser NicQoLaja sua figliuola otrenne^ ta gra* 
m di ritornare ^ ma non^ C accettò.. Que* 
1X3, mQmoria è vera» e resta auceacicacai 
dalle: pubbliche Scriccare di Pescia.. Ser 
Nieoolaa di Paola Benjucci Notaio rogava 
ia Pescia nel 14S0.. come fanno fede 
var) Isttumenti da esso rogati in q^uelL^ 
anuQ^ et Giorgio suo Figlio^ per carta, dèT 
24. Aprila H^9* ^l'cisse, e dotò, uà Be* 
nefizia setta il titola, della ?urifìcazipnei 
nella Chiesa Pievania di. Pescia .Si con- 
serva q^uesta Famiglia ia Pescia per moU 
to tempo ^ e sul principio* deC Secola 
XVII. fiori con somma credito France^ 
sca Benucei Sacer4pte ^ quale fu Vicaria 
Ecclesiastica di Monsignore. Andrea Tu- 
rial Proposta di Pescia» e. Ordinario 
della. ^Provincia di Val di Nievole ;. e 
dipoi passa parimente Vicario. Ecclesia- 
stica del Vescovo di Vulcurana nelRe^ 
gna di Napoli ^ nel quale Impiego com^ 
pi la sua vita nel 1608. Restò allatto e- 
stinca questa Famiglia nel 1622. E nel 
Duomo di Pescia a pie delia Tavola 
deli^ Aitare di S^ Caterina leggevansi 

que*^ 
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ste parole ; Hoc Òpus fécit fieri Giorgius 
Ser Nicolai , Ser Panli de Piscia prò re- 
medio Attimi sue et suarum An. Dn. 
MCCCCLXV, 



1B,0^ 
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V Arme iwà sì ifQva . 
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C"^ Io vanni Bdtt5tccì> the copn là Po» 
T testeria di Firenze nel i2e^. ira i 
Sttoi Giudici» e . AssessQji condii^se un 

cer- 



cerco Mes9ér Ànaldò Mondin Romano, co- 
me sì rileva da diverti -Atti pubblici di 
qoieir Anno , e specialmente da un Com- 
promesso esistente nelle Riformagìoni tra 
le Pergamene ia rotoli sfatto ih M.GueU 
fo de Bostoli d' Arezzo tra il Conte Gui- 
done da una 9 e il Conte Aghinolfo per 
se, e per i Figli del Conte Marcoaldo 
dair altra parte ^ nel quale esso Bonatd 
leggesi firmato così D. Analdus Bonaim 
Romanus ludex Àssessor Fotestaiis . Qua- 
$to Analdo Bonatd non cornò alla sua 
Patria terminato che ebbe il suo Uffi- 
2Ìo, ma si ferm^ certamente in Firenze, 
e vi stabilì la sua famiglia* Mi fa cosi 
credere una carta appartenènte all' Ar- 
chivio di Cestello del 1240. nella quale 
si legge Cambius flius Dóm. Rinaldi Bor 
riatti ludicis , & lam Assessoris Potestatis 
Floreniie emit unam domum curri Orto pò- 
Ut. in Platea S. Felicis a Barino quond, Ga^ 
gliulfi propretio Florenor. 30. ec. Di que- 
sto Cambio fu figKo Dono il quale nel 
I2é8. come Ghibellino fu confinato as- 
sieine con altri di quella fazione da M^ 
Isnàrdó Uifolifii Vicario Regio in Firen- 
2e per ÌV Re Carlo colla più volte ratn- 
menUM Sencex»a del 12» Dicembre di 

queir 



queH' Anno . Da questo D^fto nacque 
Pihppo quale esercitò 1' Afte del Nota- 
jaco, e fa il primo di questa Famiglia 
a godere dei Magistrati della Repubbli- 
ca, essendo stato nel 1296. uno dei No- 
ta] eletti a scrivere la stima delle Case 
di Firenze per una pubblica gravezza » 
che in queir Anno fu imposta , come ap- 
parisce dal libro F. de' Consigli esistear 
te neir Archivio delle Riformagionia e. 
146. Questo medesimo Ser Filippo nel 1 302. 
copri la rispettabile carica di Notajo del 
Supremo Magistrato dei Priori » e Gio^ 
vanni suo Figlio nel 1363. godè il Prio* 
fatOi e fu l'unico di questa Casata che 
risedesse in quella Suprema Magistra* 
tura. 

£ queste sono le memorie che pos« 
sono darsi di questa Nobii Pamiglia. 
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:8(J. leggesi anche Ugone Bonìfazi. Que^ 
X è la più antica ricordanza/ che ho 
)vaca di questa Famigliarla quale in- 
no questo tempo era certamente di 
alche distinzione nella Patria , poiché 
: I20T. Gonifredo figlio del suddetto 
one giurò V osservanza di alcune con- 
izioni stabilite dal Comune di Firen-* 
con i Sanesi^come resulta dall' Istru- 
nco di tale Atto , che conservasi nell* 
chivio di Siena nel Lib. detto Kalef- 
Vecchio a e. ^30, Que.sto Atto óì Got^ 
edo è bastante J3er assicurarci , che Isi 
miglia Bonifazi in quel tempo era Coti-* 
are. Insorte in Firenze le Fazioni dei 
itlfi e Ghibellini seguitarono i Boni*« 
'i il partito dei primi, e nel 1280. in 
casione della celebre pace stabilita dal 
rdinal Latino Errico di Gonifredo Bo^ 
azi promesse V osservanza della pace 
f i Guelfi del Sesto di Forca del Duo* 
0. Godè sempre questa Casata dei pub- 
ici Onori, e nel 1299. Riscosso di Er-' 
lo Bonifdzi risedè nel Supremo Magi- 
rato dei Priori, e fu il primo di tre 
nori , e un Gonfaloniere di Giustìzia 1 
be godesse di questa somma Magistra-: 

tura* 
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tura. $ul 6n>re del Secolo XV. da -un 
èepoltuario pxessQ di me si ha aptÌ7i«.> 
ctiQ rescò esciqu questa aotlpa^ e Np» 
bil Famiglia • 



Fine dfl Tomo Senimfl. 
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lissiffiii.TiP£osftj»ft,,a^^,jP^.]l^ sua 
Antichiti^fe'tièf'ì! -Sirt? lustro ha 
luogo distinto fra le più Nobili 
della Città nostra , e perchè il 
Nome Vostro ricchissimo di Me- 
riti vantaggio aggiunge all' Ope- 
ra mia . fefi. Nobiltà deU' anjmo che 
in Voi NoBiLisiiMO Signore cor- 
risponde a, quella dei. Natali, e 
la Setiis mult;iplice">, e continua d' 
Anioni pienamente laùdèvon, che 
VI rend^ /ispettamle.a t^tti , co- 
me pure auel' genio ', che ogni ben 

nato 'Cavaìlàc aver dee alle Scien- 

'" '^''^h^U f. '-■/■ • -1 ^ir • 
ze, e alle Belle Arti, e che Vt)i 



possedete in alto grado , confor- 
me testi-fi'càrtt) le ' Accademie 5 e 
le Adunanze de* dotti Uomini , 
the bramarono d' avere la rag- 
guardevole Persona Vostra fra 
loro , son tutte prerogative Vor 
stre , che aggiungono vantàggio 
ni mio Libro. ; 

Voi dunque degnate vp colla 
V^ostra naturai gentilezza , ed tJ- 
manità di riceverlo , e di conce- 
dermi la Vostra valevole Proie- 
zione, che ùmilmente imploro. 



Uuiilissi:na Servo 
LORENZO GANTINI. 
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DELLE FAMIGLIE DELLE QUALI SI 
TRATTA IN QUESTO VOLUME. 
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Secolo segacatt essa era molto moltiplica- 
ta e nel posteriore cioè nel 1312. Vanni i 
Oderico' Bellondl fu uno dei Priori del 
Sesto di porta del Dvomo , ove era i| 
centro di ablazione di questa Famiglia. 
Egli ebbe tr^ figli » uno dei quali che! 
imparentatosi con |a Nobil Famiglia de^ 
gli Angolatitif fu Fadre di un Francesca 
Bcllondi che aadè ad abitare nel pòpo^ 
]o di S. Felice in Piazza» 9 f^ ascritto 
al Gonfalone^ Tcr^a Qoarcier $. Spirito 
ed ebbe il soprannon^e di iSbia\ Nelli 
Squittinì t f Matricole del 1380. (R pq* 
steriori si ìtggf^ Fxanclscus Bcllondi' vc(r 
cat. Sodo 9 e cip forse per distinguersi da 
un altro Francesco Bcllondi ascritto ^^ 
Gonfalone Carrq Quartier §: Cf oce • 

Il suo ÌPigIia/6iro/a;nq 4i fr(incescq 
Belbndi Sodo squictinato per h^ maggio- 
re Gon£ Tersa <^ & Spirito nel 1391. 
Si trova poi nelTi Squittinì ^t\ t^i6. 
quando suo Padre era mortQ » descritto 
Girolamo di Francesco^ del Sodo » e da 
questo ebbe origine la o|oderna Fami- 
gU% dei Sodo$ essendo l' sfatica scompacf 
«a affatto 
zb avanti^ 
(^ib^llmi' 




3 
Non bisogna confondere questi del 
Sodo che furono sempre del Quarcier $• 
Spirico » benché talor fuori delle mura 
della Città con ìSodi del Quarcier S. Gio* 
vanni squictinatì per la minore > e moi- 
pre Fabbri , o Calzolai , i quali perb 
qualche volta si fecero chiamare del 
Sodo . 

Al cominciar del XVI. Secolo si tro« 
va un ramo di questa Famiglia del So^ 
do , eoa r aggiunta oggi Bartolozzi , e 
nella Sagrestia di S. Spirito di Firenze ' 
si vede al pubblico in una nota delle 
Sepoltare che son nei Chiostri di que- 
sta Chieda notata » quella di questa Fa- 
miglia Bartolozzi dà Sodo , é che est* 
scerà ove è ora la scalinata, che dalla 
Sagrestia scende nei Chiostri » ora di« 
stratte dopo 1* estinzione di questa Fa- 
miglia , cht segui al cominciare del 
XVII. Secolo. ^ 

Nella Crònica » Q Storia delle Fami« 
glie Fiorentine scatta da Felice del Bec- 
cuto 3 e che si trova negli spogli del 
Migliore, dòpo r enumerazione delle Fa* 
miglie cl\fi han goduto il Priorato , si 
l^gge che oltre quelle vi sono ancora 
molte Famiglie , le quali sebbene apparì-' 
A * SCO- . 



80ano moderna, mi,' Sono pirh sdmatt , e 
compariscono fra U Nobjili > e tra ^ueao 
egli enumera questa Famiglia dei Bi^r- 
tQlovù . 

la^ttl vn^ oscura Famiglia Siartohc' 
cU ottusi pof chii|.mar Bar.tolacci, e co- 
s|i f ^cmt4, all^ ' Cittadinanza » ' divenuta 
poi ricca > e volendo nobilitarsi » chiese 
«d ottenne dai Magistrato Supremo eoa 
Decreto di potersi c^acpar i^arioZozzz« e. 
con tal nome fondò una Gommead^ 
mi i6^i. goduta per una sola genera- 
zione; d^ dtit, Fratelli , perchè si estiose 
4.opo 4h ^vf^^ nello spazio circa di spez- 
zo secolo » portaci successivamente tre 
q9giiòxni dive^A 9 dalj'osci^ritàehtra» 
neir pcdjiqe Civica» ppj^ ;pje)Ì'.,Eqttestr«' 

Ma, i del Sqdei presera •^v^b^ìva^tiK 
il cpenoi»» 4% *»%^ÌW "^«"PQ- IJ?W*"^^** 
if^ |?| . delia V^.F^migi^* dei Bjjirtotozzt . 

Questa Famiglia che è dpJHi più no- 
bili, ed aii^icHei di^^r^Q coijie ne U 
fede la §tpiùa ^i. qqella Citò;. ^ scritta 
da m^^r Àlessa^d^a Crttardini>.e.rà,na 
^al Lqqgt tra qu^Ue a^p»és?ie,al Qov^ 
no d^ sua P4fri^,jic qi»jidc»-n,^ }?7.t 
furoqq, q^cciatit di ?Jfato i Ghibellini. 
e,asa si. tjjav^ f:i«ua«rai^ V^ q«^ll* a* 
parte guelfe, j ,, ' *» 



5 
n P. Idelfonto nel Tom. io. delli 
sue Delizie degli Eruditi Toscani , tra le 
memorie della Nobilissima Famiglia de-* 
gli Ubaldini , riporca una nota delle 
Donne Nobili entrate. ». e sortite da es* 
sa » e vi si legge nel 1461. Mariat di 
Sandro di Antonio di Sandro degli Ubalr 
dini^ data a Michele di Piero Bertohzzià 
Egli però ha torto di alterare questo 
cognome^ perchè i libri delle Gabelle» 
della Decima» delh; prestanze, le libre» 
l'Istoria di Prato del Guardini» e vea« 
tinove pergamene appartenenti 11 questa 
Famiglia» e che si conservano nell^iàtr 
chivio diplomatico di Fìrenace » «ttf^tltf 
no che per V intiero corso di sei stco* 
li» e fqrse ài più che questo cognomt 
esiste » si è sempre scrìtta eottiA u sx:n^ 
^^ oggigiorno . 

Questa Maria di Sdndrv degli Vbaldini 
di Galliano» in cui terminò questo ra« 
tno di detta Famiglia par che portasse 
in quella dei Bartolotzi la poco buona 
fortuna » che opprimeva . gik quella dn 
cui essa discendeva» 

Nel 1468. essa Maria gik^ vedova, ri- 
fiatò r erediti di «SWniro l/òaldihisuq Pa^ 
drt . { Ri^òroutgioni mU.) l »ttoi due 

A3 f i- ' 
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Figli alienarono quasi catto il Patrimo- 
nio dei loro maggiori, talché un proni- 
pote di detta Maria discendente dal se* 
condo genito venuto in Firenze > ove 
contrasse per se, e per sua Sorella due 
Matrimonj nobili, si fnatrìcolò nel 1561. 
^ir arte della Seta per la professione di 
Orefice , ed è quei Niccolò di Bartolom^ 
meo, il di cui Sepolcro si vede tuttora 
nei Chiostri di S. Spirito. Egli con tal 
commercio lasciò a suo Figlio , il mo- 
do di aumentare il suo Patrimonio, ed 
è quel Pier VrAncesco , che dimorando 
sempre in Prato godè nel 1643. ^^^'^ 
-suprema Magistratura di Gonfaloniere 
di Giustizia, e nei di cui Figli termi^ 
nò in Prato questo ramo nel 1708. 

Dai Discendenti del primogenito di 
detta Maria Ubaldini% un Figlio del pro- 
nipote di essa su V esempio di detto 
Niccclò, venne in mediocre fortuna in 
Firenze alla professione istessa, ove la 
sua discendenza sussiste tuttora molto 
ben conosciuta . 

Da una copiosa raccolta di memorie 
relative a questa Famiglia , e che mi 
ha dati i materiali per questo breve ra- 
gionamentOj si ricava che essa è stata ia 

mi- 
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miglior fortuna nei tempi i più remoti » 

ed il Migliore ci ha conservata la me- 
moria che essa ha avuto V luspadrona- 
to di due Chiese • E dalle istesse me- 
morie ancpr si ricava > che avendo det- 
ta Famiglia assai moltiplicato nei tem- 
pi remoti i molte delltf case che porta* 
no tal cognome i posson da essa discen* 
dtiè , ifia flon tutte perchè alcune ia 
(diversi tempi hanno tiSnrpato detto co« 
gnome ^ e particolarmente una Famiglia 
di Contadini i the lavorava un terreno 
dèlio Spedd di Prato nel XV. Sacolo, 
quando usurpò tal cognome» ed aveva 
tre Fratelli che contemporaneamente eb« 
bcro auflieros» prole Maschile * 



A 4 BRU- 
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BR U N ACC JN I. 




NEI numero dell* antiche Consolari 
Famiglie Fiorentine ha luogo an- 
che quella dei Drmiacci/ii eonosointa nei 

tea- 



Vt-:-' 



-1 



tempi p'fù itmdtr kdtté^I-(^gd6Me >?R 
CaieB . FVa le PWgatòett'-kppirtfcWélfrf 
airArpKivto di GeéteHoP«Ì>ftVu4ierÙnà^ 
Ì20Cf. ^(Aìtiinente irn&^sèilitleR^a-'^frJfiM 
dai Consta? a -ft-vóté 'dèl'MWtóei'tìP^ 
Tritaita, è contro* Wàr^fli JAi^ÀeM. 
quale si lègge AiMb}*ióÓ%-^Idìàì^itn^ 
rii Daminas' PagdiiélìùJs '4é 'PyróaHà IrJ- 
testas Fljjrentte Ugòtms 'jllia.^ Cal^ Ca«f^ 
sui Jasritk ih'-Ctìh& SàifSfi' Afichètìì' 'i^ 
èst s^gnaìH' Àriuik p^ " " • ■ ■'• - '-' 
Che -dà Y}^stÒ' \^oUHb^ m^'-'i^ 
rivi Ja ■Kòbi'fissi*r-^at*%lìà dBlriÌtói/i<k 
acctialdieÀtb'd^^ètéh'h)'%3 9&'fóVH>d^ F¥^ 
rtUtlné F^tAigKè;' àdtf Vl^^i àtfftfò %^- 
-cuno . H'ittddètc6-^^/«r la/^tìM? ffi 
Pilippo lì 4tia1e per Ì5ieèil*«a+fe la^Rléiò^ 
tléi Ghìbblfinitiél4'2^.à'.ii. Dl^Sft 
ifìi confiÀàièb u^itiMentè bbtk Xzbò^V'ISB- 
nató; è Sèi-tó Vii ^ttn<hS;i^V^òÌC}ònéirf- 
tt fuori di Firenze , è ili&hiàrato ribè?* 
le colla più volte in quest' Opera citata 
sentenza di Messer Isn&rdo UgoKrti Vi- 
cario Regio in Firenze per il Re Carlo 
d' Angiò la quale si conserva nsli' Ar- 
chivio delle Riformagioni ne! Lt^^o de* 
Opitoli 19. a 43. sino a (^c. Mk poi 
per Opera del Cardinal Latino 'seguita 

ael 



nel tùté^ LsLi^et fra;i Guelfi» e i Ghl- 
beligli i sùddew Iacopo 9 1 Donato corna- 
rlo in Fireaze^ ^ a promessero pet i 
Ghibeilini del -mscq di S. Piero Schera- 
diq r osservanza delia pare còme «restii* 
jbi[ dalìt^antencico.)rbro del Chiodo. là 
ijues^a occasioBc cornò in Patria anche 
Filippo dal quaje ricpnobbe i Nàtaili Id'- 
capa come prova un' Iscrumenco in per- 
ijamena del 1301.* appresso, le Monache 
di Sé Fehcìca nel quale si legge fra i 
/Testfmom lacopus Filippi Caleffi de Sextu 
0. Petti Schcradiié t)à questo laca/># nac^ 
XLtto Brunqciino g toAè rilevaci di una 
urta deir Archivio suddetto dì S. Feli^ 
j^taf contenente Inatto di cèrte compra 
da esso £itt2y nella qnalè si legge An- 
p0 Ùonté t^2i%. BrmóGcirmi Ed. lacobi 
j^upniam Filippi Calefiemit terrone, ^u^ 
sto Èrunacdnó fu Padre di diéoi Figl^t, 
the si chiamtroiM 

Stefano 

Piera 
^. Éerto 

Taddeo 

Lapo 

ÌPràncescei 

rieri 



Il 

Michele 

Bernardo 
Dino 

Di Stefano si ha contezza nel registro 
dei Gonfalonjerì di Compagnia la qual 
carica eèercicò nel 1372. e si legge &e- 
fanus Brunaccini quondam lacobi te. 

Oi Piero 9 di Berto % e dì Taddeo si ha 
sicaro riscontro «JaMoro Testamento che 
fecero insieme" a dì ii« Qingno 1^6^ 
per i rogiti di ser Filippo di ser Andrea 
Nerini, col quale viene nominato Ere-* 
de Lodovico figlio di detto Pietro Te* 
statore » colla dichiarazione 9 che mo*^ 
rendo esso Lodovico senza successione 
succedesse nelP Eredità Maria Nora Mo» 
glie di detto Pietro Testatore, (i) 

Di Lapo » e di Francesco se ne ha me^ 
moria in una Carta de' 4. Aprile del 
1365. appartenente all' Archivio di S. 
Felicita, nella quale si legge che Lapus^ 
& Franciscus Fratres & Filli Brunaccini 
quond. lacobi Caleffi donavit Don Gostanza 
ie Rossis Abbatissa Monasterii S^ Felicita-' 

tis 
- — : -*- — . . 

(i) Questa Maria Nora restò Vedova, e 
SI maritò in seconde Nozze a Francesco di 
Bonaccorso Soldani Gshelle Lih. A. 64* 



tìs unamiomufn posit inCivitùte flòrtmt 
in Via Porta S. Maria ec* 

Di Tieti se ne ha notizia in un Iscru- 
mento del 1340. esicénte ncll' Archivia 
dell* Arcivescovado nel quale fra i Te- 
, sstimoni si le^e così soscritto Tieri filini 
Brunaccini quorid. laeohi Cale0 de Floren- 
da ce. 

Di Michele ce ne da sicura notìzia l* 
autentico Priorista deHe Riformagioni» 
tiel quale si t£ov4 notato fra quei chi 
goderono il somijiio Magistrato^ dei Prio- 
ri nel 13(58. Michele di Brunaccino Bru- 
naccini V QuesM Michele fu Y uiiico di 
questa nobilissima Famìglia che godes* 
Se di questa s^uprem^ Magistratura • 

Di Bernardo se ne ha contezza id uit 
libro di Prestanze del I359. esistenti 
neir Archivio del Monte Comune » nel 
quale si trova impostato Bernardi di 
Brunaccino d^ Iacopo Caleffi. 

Dì Dino si hanno mólte memorie » e 

-più antichef degli altri lo che mi fa da- 

'bitare , che ci fosse il Figlio maggiore 

di Brunaccino. La prima notizia si ha 

^ da una Prestanza del 1335* nella quale 

sì legge imfK)stato così Dinds PiL BrUr 

néceini Cateti. Nei Protocollo 3. ài Set 
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toreozo da Lutiano avvi i^n' Iscrumeq- 
to del ^33^. di compra fatca da DiriQ 
di ^runaccino Brunaccini Pqp. lacchi inter 
Foveas . Nel ISSp* questo Dino prq§9 
Moglie I e sposò Selvaggia Ruggieri don* 
na di Nobil lignaggio come nota il Mi*, 
gliqre nei suoi Zibaldoni . Di questQ 
Matrimonio se ne aveva autentica notir 
2ia neir Archivio delle Gabejle dei Con- 
tratti nel libro F. 13/ a ii. Nacquer(| 
da questo Din« quattrq- Figli ciò? ; 

tqddleo 

Frances,coi 

Simone ,^ C 

Reno 

T)ì Taddeo , e 4^ Fran^ccsco^ si trpv^ 

pa' Istrumtnto del 1^60. nei PròtocolU 

dì scr iDlom^nico d* Allegro Ni^ti. con* 

teneqtcì la l^oca;EÌone di qerce T^rè ne^ 

?uale si leigge Taddeus » &, Trancisgu^. 
ratrefi , &. Filii Dirti I^rmaccini e^ 
Di' Simone so ne ha. nocizyi. neX liberi 
d' Entrate esistenti, neir A.rchivio del. 
Monte Comune neL quale sj l^eg^e ch9 nell*^ 
A°D<> <S^Z^ ^"^ Ambasciatore a £la* 
Idgna,» e fu squitdaato negli Anni 1353*.. 
1381- e 13^91. , 

Simo di Dia§i fu matricolato n«i, 



gù , modo \ fbrma t e ordini infraserhn , cioh 
In prima , conciosiacosachè il detto Te- 
statore ^ come dice abbia un Podere con, 
Óisa , Cotte 9 Loggia , Giardino. , e Tetta 
parte lavoratiwt , e .parte tignata con Air 
peri f e altre^ cose nel Popola di/S. Stefa- 
no in Pane luogo detto. Montalone « che i^ 
l. strada pubblica, a a. Fiume di Rifnedit, 
e in parte de GiambuUàri, da ^. e da ^ 
Via , infi-a i predetti confini ^ o. altri pia 
veri, dove ^ detto luògo atto, e acconcio, 
a costruire il detto Monastero , vuole il 
detto Monastero esser costrutto ,. r edifica- 
to , sul detta, podere ,^ cioè nel luogo pw 
sona U Case, e Abituri dee dato Podere, 
sicché le Case, Edifici, e^ AMààri qhe sono, 
in sul detto podere si auertino, ^ acconci- 
TU) a fórma if . Monastero J^ e che^^ ivi in^- 
\ tornò alle dette^Case, edifici ^ è AHiurl prédetr 
ti^si faccia chiusura, di Mara , .Chiesa ,, 
Chiostro , e alrró debite ■ Officiae^^ H ([ual 
Atonàstera vuote che si- fàccia sotto HiVo- 
tabulo , e- ìfettéf azione M /£* . ùiutÌMo i e 
vUole\ che' ila bene murato^ ,ie Id^ Chiesa, 
del detto MònàsHro , e. il\ suo: Aitate, ^ia 
ìferfe ^forrtuo, e adornato con debiti fornii 
ìWentil e Ornamenti, come parrà agV in- 
fféseiitio sua Bs^umiyPer lo qual Mar 



in margiiit vi sotto aottUtt qiivste'ptrQlcr 
quesii Benvenuti sati qatlli sh^ ài cluafH(i^\ 

ronfi ^^ P^^^^ ^^^h 

Seguitò qjtekra F^inig}Ì4 ^.prtltQ Mi 
Guelfi , e 0^ l^dp. dai Ghit^flUni 4 Cl^ 
na^Ki furanp i^^yà^caci \ S|iqi Bfni co^ 
me apparisce dal ^i|to yake ^ic^^o Bstin 
mo esis^potQ nel|* ^rcliivio 4«Ue Ri^r** 
niagioai • Pne sole voice qiiesc4 Fami* 
glia godè U Priorato» fé la prilli^ volca 
ne| 134?* n^lla perMiic^ di Bar tato di Ch 
M Benvenuti ♦ ' . 

i^^ co mmoackbile questo ^ariq/o ii Ci^ 
no per la &aa pieck Cristiana • Egli fa 
il ^twdator?. 4^1 Monasccro^ deUd Moii»t 
che dj & Giu;l|a(io/dkll'Qr4u}e diS. Df|n 
menico coaie^ apparisco. 4ft(^s«o T)ElKa^. 
menco, de' iS^ |!>icembre r^i. nQgft<> ^ 
ser Er^aceftbo é\ Maao « ri 'qqìtk si cooi^ 
servii aeirAxcl\iviq dfti PPf Poi^^aisan 
ni 4i ^ JB44rìi( l^ovelk i ft dic« «oflu^ 
appressa ancAe %cf« > ^ 'or<|ft<iai «&« 441. 
idoi' Bem ài fécciai,^ CO«(rai^ r/e « €Ì(|ff»/: 
cAi Ufi il4ofi44^drarMWJ^^ f G(U(<fT 

«^•, e dlebite.e nepemi^ifi Q^ftwe |?<f «rt 
biiaziùne della Baderà % e Moac^é:^, «V ^i9^ 
ranno né/ «(mp AtanasférQ mi qnH Mctna^ 
mrOf vuole ch&iifymiijL^fdifyi^i in l9f^ 
T. Vili: B go. 



la. pietà ^ M^mh non li linit^ a,U 
la sola Fonduioae di questo iMonascero » 
ma col ni«ic9Ìt1IP Y«waa^iiGp lascia moU 
essimi altri riccl^ |^g^^ a aversi Ino* 
ghi Pii di Fi^^n;^, ^ dp\ CJfaca^Of 

I^UQSCo Bmqlq. «l^be dae Fìgìt Mas- 
dU nominaci 14^0 ItiGeotif,^ é, Valero $v 
tufba phe ft|roiù> i di liti ^r«di i|QÌver<* 
sali iastittttti col smftcletìco X^r^*^"*®'^'^^ * 
dei quali MVco/^^i^icòt la propa^azio' 
ne ideila Faii|ig[tìa èc^el^bs ùu Irigllo no- 
%in«tp M^CQ che fk dfi Friorì qiel t^^^ 
L% maocaj^za d' «^oi altra ulteriof me* 
ipp^ja di questa FamigUa im £1 peasari^ 
^I|)t 4 csci«gaesset i» qi^e^co Mar^^ ' 
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f T^.altnt Famigliil Benvenmi si sco» 

]ft CiS^i 49«{|i!i yijiima. 4*1 CwfcUo d,L 
B 3 Bygr : 
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Baggiano in^Val dt NiéFole\ T«tle car- 
te dell' Archivio di S. Felicita avVi uà 
Iscr amento del dì aSt. Marzo 12^7. ro- 
gato da Maffeo di Lapo di Rinieti No« 
caio Imperiale contenente la compra di 
certa Casa fatta da Mata Benvenuti , nel 
quìsLle^sr-|egge Matus filius Gherardi Ben-- 
venuti de Castro Baggiani emit prò pretio 
Fior. Aur. 84. Vnam demani cum Orto 
posit. in Burgo (2) SanSi Retri a lacobo 
quond. Rossi ec. 

Godè questa Famiglia sei volte, il 
Priorato I 'ed il primo fu il raddctto 
Moto che risedè per la prima volta nel 
1314. e poi nel 1328* e uel 1329* 



X 
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; (^)VCa^yk .detta Itatgo- S. Pi«éro «ti quél- 
te^cKe'^lki^^ioràata^si dice i^àfjro 4^^^^ ^ 
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iffiNVENUTl DÀ S. GEMIGNAN O 
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Circa la-metà del Secolo XIV. Netlò 
e Benvenuto di Pietro Benvenuti da 
S. GemigOiRO lanciarono la Patria , e 



Veancrd ± fetabiJksi itt F|r^Me ^i e tiel 
i^óii filrdfio atnmessi alk Ciccadinanza 
Fitìifericiàa i tóme appislrisdé dal Libro 
delle Provvìsidrii di quell^ Adiio i, no. 
esiscencè nell' Archifid delle Rifòtina* 
giòm f e nel 1366. Nastdgid Bf^lió del 
sdddécctì Benvenuto fodè ii C^rioi'atOj; e 
fu 1^ unidd di questa Faldiglia ehe rise-' 
d«9s« ili quésto SaprenlQf Magiscnato # 
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AN«h« da Sesto poco dopo il prlaet> 
pio dei Secolo XIV. venne & &t- 
alarti ia Fireaze una. Famiglia Benveiiu-' 



ti» 



26 .. .• . , ^ ^ 

ri. Giovanni di Benvenuto Èenvenuti di 
professione Notajo fu quello di questa 
Famiglia, che lasciato il Contado ven« 
ne in Città , e fu ammesso alla Citta- 
dinanza Fiorentina nel 1328. come ap- 
parisce dal libro delle Provvisioni di 
queir Anno . Nel 1331. fu Notaio dei 
Signori ,come pure nel 1342. ;e nel 1349* 
risedè nel supremo Magistr^o dei Prio- 
ri, e fu r unirco di questa Famiglia che 
godesse di questa Magistratura • 

Merita che sia rammentato ' con lode 
di questa Fam^iglia bonario- che fu Fi« 
glio del suddetto Giovanni. Questi ab- 
bracciò lo stato EccIesiaXtico. Nel /4oi« 
fu fatto PrioV^ di S. Piek» al Terreno , 
poi di S« Pier Maggiore ,di Firenze , e 
Canonico della Cattedrale di Fiesole , e 
finalmente Canonico della Cattedrale di 
Vìvente, del qual Canonicato egli fu il 
Fondatore. Fece due Testame/iti uno 
sotto di 14. Ottobre 1403. per i rogiti 
di Ser Angelo da Terranova » V altro 
nel 1405. col quale lascia 24. stata di 
Pane per i Poveri , da distribuirsi nella 
Festa della- Concezione <^ot Arin?> , vo- 
lendo che assisxano^Ha diatribusiópei due 
- . ^ -^ -::: / dei 



y 



dei Consoli deK' Ar» * ^qib -^^if^ . Le 
sue virtù Crìstiene .furono tai|Co subii* 
mi che dopo morte meritò ii^ titolo di 
Venerabile * 
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TjN altra Casata Benvenuti %oài 4. 
J-' volte il Priorato per il Quaitiere 
S. GioTanni , ed il priiiio die fesse de' 
Priori fu S<ttvmuto 4i Piero di Vuto 

"•l'ali* 



i E N V B N U T %i 

ft*Arm fiQn « trova ^^ 



^ 




àNche .nn* altra, FaAtglK ?env<^ 
.fii fielU Città %mi^ch4éSè^ÌÌ\ 
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Famiglia trasse 1 drigme dà qàéna Cit* 

• "^ -là; 



Ù , ove stache di presente esiste wìi% 
Famiglia nobile di questo Cognome i 
$e il FaruUi $i^ sincero in questo racr 
conto non so dirlo, non avendo trova-i 
t^ alciina sicura meiporia che mi con- 
fermi la derivazione dei Berardi d* Arez^ 
ZQ. Sia come si vuole, la .verità è che 
nel 126^* questa Casata Qaiste va in Fi- 
renze ; Fi4 le Pergan[iene di Cestello av-» 
vi un' {strumento di coippra » e vendita 
del di 4. Marzo 126.3. IndÌ2;ìone VII. 
nel qual si , legge J[)orn. Corradus Lippi 
Berardi ^mit; iinflrn dorfiuffi a Ghino Fil^ 
Riiolfi posit/in Florenna apud, ^cdesian 
*£ Laurentii prò predo, lib* 83. &c. Se in 
questa tempo godesserQi fierar^i gli ono-, 
ri della Repubblica Fiorentioa > e quale 
delle duie: Faziopi Guelfa o^ Ghibellina SQr^ 
guìtasaero, uoa ho potuta rinvenirlo •. 

Godè questi^ Farnlglia. j}^. yolte il 
PrioratQ » ? quattra volte, il ^ommo 0-? 
nore del Gginfaloàierato di Qiiistizia*, 
11 primo che fosse dei Priori fu Qiovanr 
ni di GianQ. nel 1363. ed, il pdmo Gon- 
faloniere fu Piero di Berardo nel 1472.. 

Merita di esser rammendato di, qu-s-' 
sta Casata con locle Berardo Berardi qua-^ 
le res?^ alla Patria imporranti servrsrf; 

Nel 



3^ 
l^el i^i6. assistè alfó celebre compVIa- 

iiòne degli Scacuti Froreotìni / e nel i4to. 

lù inviato Ambasciatole alFhnperatore 

Pkleolo^o , e col crtcthsirtio caratterean- 

db nel ì^2^J ^ Veneiia, e wl i4^6. a 

Nlccòlh di Matteo di Niccolò nato a- 
26. Aprile 1521. rese var) servigi ai pri- 
irii regnanti della Toscana, fo in molta 
stima (^i Cosimo 1.^ e nel 15^» f«^- 
letto Senatore Fiorentiiio V * 

kiccolò di CristùfariQ d^l Senator ^icco: 
lo nato a* 5. Gennaio 1580. fu Genti- 
luomo di Camera del granduca 'Cosi- 
xho II,, e nel 162ÌÌ fii eletto Senarore 
Fiorentino. (Questo NiccolbFù V ultitno 
del s\io l^^rn(o^ e successe nella su^ pin- 
gue eredità^ messer Cristofano/di Carlo di 
Pier 4ntonÌQ^ Beràrdi suo À^n^o institai- 
to Er^de col suo Testamentqi de* 2. 
Gennaio' 16^ 9* ricevuto nel rogttt di 
Ser C^rlo Novelli /Il Hamo' di questo 
Mess.^rìstófdtio sV ^^ conserv«^tq fino ai 
nostri giorni. ^' e |)rfseqteii^^ esi- 

ste che laGentr\l.dQnc|a 'Si^: Qrienzia dell' 
Avvocato Giovan Ùomenico Berardi^tào- 
va del Sinktov Clemente Giò^Èatistd Nelli n 

BER- 
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TRa le consolari Fiorenctiie Fantglie 
ha luogo anche quella, dei .Bernar-< 
dì. Nella carta oonsenente la lega di 
T. Vili. C più ^ 



più comnnt di Toscana del 1197. d» 
me pubblicata nei IL Tomo di questa 
Opera alla pag* 21. fra quei , che fa- 
rono presenti al giuram^pto ^ì osservan- 
za di quella lega $ prestato ^zX Cont^ 
Qnjdo Guerra, si legge Ubertus Bernar- 
di ? Pa un* altra Carta del 1201. simil* 
mente da me pubblicata in detto IL 
Tomo pag. 85. si ha contezza » che il 
detto Uberto (era in ^ueli' Ai^i^o uno de' 
Consoli della Città • intorno questi teqi- 
pi , secondo , il tante volte in questa 
Opera citato Codice Ms» dell' ]Eccel- 
leh(is& Sig. Dott. Cosimo Giuliano Vi- 
gnali 1^ $1 conosceva questa Famiglia sot- 
to il cognome di Bernardi 4a Monte Ri- 
naldi, perchè da quel Castello era de- 
rivata» 9 dove fivcva esercitata una dis- 
soluta signoria. Nel prefato IL T^Q^^ 
di questa Opera pag« 102. ho pubbli* 
cato una Carta del 1203. cont^neqte 
un' accomodamento di Q>nfitti fra il Co- 
mune di Fir^nae » p queUo di 3i^Q^ » 
nella quale fra i Testimoni a qutli' At- 
to si legge Bennardi de Monte Rinaldi; e 
simiimence in nna .Carta del 1219. con-^ 
tendane certa quietanza fra alcuni dei 
(jofBti Gnidi , eh» si conserra nelle Ki^ 

fof* 



/ 



3S 

fortnagionì fra ìt cafeapecore in rotoli 

si legge fra i Testimoni intervenuti a, 
queir Atto Bdlinzono . Bennardo , « Al- 
drobfindiifo fr0tribfis Filiis Uberà Bennar- 
4'i de Morite Rinaldi f 

Segujtò q^esta Famiglia la fazione dei 
ghibellini , e jiel laSo. messer Adimare 
di messer 4ldql!randino Bennardi promes- 
se in occasione j^elia famosa pace , sta- 
bilita fra I Guelfi, e \ Ghibellini a me- 
diazione^ del Cardinal Latipo, per i Ghi- 
bellini 1- osservanza della Pace , come 
resulta d^H' Istrumento di tale Atto del 
^i 27. Febbraio 1280. esistente nell' Ar- 
chivio delle Rifo?magion| nel .libro dei 
Capitoli 29. a 24^. • 

goderono questi Bennardi quattro vol- 
?e il Priorato, eia prima volta nel 1283. 
nella persona di Palla Bennardi, che fu 
di Seggio anche nel 1285. Si è conser- 
vata questa Famiglia in grado Nobile 
Rao ai nostri éempi. 



C 2 36N. 
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Clrea la metà del Secolo XIV. Mar<^ 
co dì Francesco Bernardi da Pado- 
va si ittbiU in Fireaze » e nel 1379. fa 

am- 



37 
aixif)Eiesso alla Cittadinanza Fiorentina 

come apparisce al libro di Pro¥VÌiioni 
di queir Anno a 254. 

Bennardo suo Figlio risedè nel supre* 
mo Magistrato dei Priori per il Quartier 
S. Maria Novella « e f u T unico di que- 
sta Famìglia che risedesse in queUa su* 
prema Magistratura* 



^ \ 



C 5 BER- 



BERNARDINI, O DEL GUANTO- 




ANtichissime memorie si trovano di 
questa Famiglia ; nell* Istramento 
ài Donazione fatta dai Conte Guido 

Gner- 
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Guerra al Comune di Siena deir octa^ 

va parte di Monte (i) Bonizzo che «t 
consei'va liell* Atchivio delle Riformagto* 
ni nel libro s!5. de'Capifoli à2^. silèg- 
gé frct i Ttscimoiii sc&ti preseosi a qaeU* 
Tktió Bandirlo Bernardini é 

Qoesta téstifnonianza mi fa crederai 
the i Éenriardini iti quel Sècolo fossera 
Nobili i poiché i siòìili Isctùménti per Io 
|)iù stavano Testimodl Sagptti éi tU 
gtfàrdò $ è di distinzione ^ Ho fatte inolr* 
té ricerche péì^ trovare i^tfalcktf Carta ^ 
thè giustificasse che i Bennariini irt^» 
flo goduto il Gòiisolaco # mi invAUtì^^ 
poiché ifón ho riiiVeflitttf alciiiìà mémo^ 
ria ^ che di ciò ai assicuri »^ ma sé •tfa*' 
no di tóndizioiilé nobile pUò Cagionevole 
ménte credersi che ali- onore del Cófil* 
Solatcì fossero ammessi , àiègùitd questa 
Fainìgiil il partito dei Ghìbèliini > e 
nel 126^^ messer Isnstrdo tjgolidi Vica- 
rio Regio del Re Cariò iti Firenze colla 
ini celebre Sentènza del ii6i. esistente 
fielle Rìformagioni liei libro 19. de'Ca^ 
pitoli a 43. bandì dallsi Città , e Coi^^ 
tddo di Firenze ; come Ghibellini Ben^ 
C 4 nar^ 

(0 Questo Monte Bonizzl oggi i Poggibonsi 
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nardino , e Batino di Bennardo Bennardh 
hi del Sesco d'Oltrarno. Nel 13 m. fii- 
reno alcuqi di questi Bennardini richia- 
mati alla Patria con Provvisione del di 
6. Settembre esistente nel libro del Chio- 
do nella quale si legger Omnes de domo 
de Bennardinis exctptis D. Bernardo Al- 
dobrandini , & Filj fuole . 

Una sola volta godè questa Casata il 
Priorato nel 1390. nella persona di Roffo 
il Bermardino * Si conservò per molto 
tempo nella nostra Cittk questa Casata « 
e sul finire del Secolo XVI. Antonio di 
Bennardino Bennardini, andò per affari 
di Marcatura a Lione, ed ivi stabilì la 
sttOi Famiglia» come rilevasi da un Co- 
dice intitolato Miscellanea» esistente nel^ 
la Libreria dei PP. di S. Paolino di Fi^ 
reitze. 



BER- 
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Godè questa Casati ventisei volte \{ 
Priorato, e tre volte il sommo ^ 
Qore dql Gonfalonierato di Giustizia 



• e 



\ 



.4» 

il primo Priore /a mesier BlUotto Berlitt' 
ghieri che risedè nel I290. e il primo 
Gonfaloniere fu messe f Iacopo di mutif 
oerlinghieri nel 1514. 



BER- 
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T^Ue volte questa PamigHa godè il 
A-^ sommo Magutrato dei Priori per 
il sesco di S. Pancrazio » e la prima 



44 
jvolta nel 1284. nella persona dì Neri 

Berti. Si conservò per del tempo questa 

Famiglia , ma quando precisamente man* 

casse non ho pocut9 rinvenirlo. 



/ 
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UN' altra Famiglia Bmi'finl finire 
del Secolo XIV. si scopre nella 
Città nostra, venuta da FnceCchio. Fra 

' gli 



^V 



4^ 
gli spogli dèìT Ammirato, che si con* 

servano nell'Archivio delle Riibrmagio- 
ni si legge questo trif^nsuaiQ d* Itrunienr 
to Anno I390. Bertus jil. fjionfirdi Berti 
de Fi^eclo emit unam domum in i^ivitate 
Fior, apud Ecclesiam ^. Simonis prò pre- 
tiq Fior, Auri 140. ab Antonio quond. Lip* 
pi l^f* Questo fne^sinip Berto di Lionar- 
do nel I4i($f1rised^ ner^upremo Magi- 
strato dei JPriori ptr il QiHrtigr^ S. Cro- 
ce, £U il ;J)riimp cÈ clnqueXphe riseder 
rono in òiifell^/ Magtf^racu^^ di questa 
Fan3fglia|^erjt^dl^(^^^ radlìqiei|tato di 
questa tldbi^ ijj^il^ Simone di Sartori 

{om^meo Bérti deir ordf^né à^ Predicatori. 
Questo I^ijigjosoiapplicarosi alle scien- 
;Ee/ed iri spWie alla Xilologia , diyen* 
jic un- fccelIentV Teologo , per il che 
sei 1482. fu 4ichiar^to- Maestro . Nel 
1^184. fu ^^critto al Collegio dei Teo<- 
logi di Firenze. Fu superiore del Con- 
vento ^i ^. Maria Novella , dipoi di 
quello ^ella Minerva di Rom^^ , ^e Vicat 
rio della Provincia di Tq^c^ns^VF^ ^C' 
credi t»ti$si pio Fred jcaix)^? 1 ^ riscosse o^ 
vunque pre^icp lode , ed applausi e Nel 
1491. trovandosi in Lucca si ammaliò, 
e à dì 20. Ottobre terminò la sua vita « 

Don 
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Don Filippo Berti Monaco Vallombro* 

sano. Fu questo Religioso ricevuto No- 
vizio nel Monastero di S. Salvi presso 
Firenze > e quivi fece la sua professio- 
ne al tcempo' de] Qenerale Don Ciò. Ma-- 
ria (Valligiani, come narra il Locattelli 
pag. 324. In progresso (ii Tempo fu crea- 
to Abbate d^lla Abbazia di S. Sepolcro 
d*As(:iaQ presjfo Bergamo, e finalmente 
circa il 1565. fu eletto Presidente ge« 
nerale ^ella Congregazione Vallombrosa- 
na. Al tempq di questo Generale per 
Bolla 4^1 pontefice Sr PiqV. spedita U i* 
Agosto 1566. fu riunita alla Congrega^ 
zione di Vallombrosa la Badia di S* 
Paolo di Razzuolo , 11 l^ocattelli dice 
che questo fleligioso ^ra s^i^cien^emen^ 
te letterato , di bella presenza « e nel 
vivere moderato . Né dee tr<tlasciar$i di fa*^ 
le onorevole mensione del Sacerdote Ales'^ 
Sandro Stetti c^e ^orHiel Secolo passato* 
La Religione ^ la {Ki^denza X amor per 
la Patria 9 ^ tutte le a|tre virtù morali; 
possedè ì^ grado^ublime^ $ervì il Car- 
dinale Carlo de' Mf4i?i ÌQ qualità di 
Cappellano , e ottenne uzi Canonicato 
neir Insigne Collegiata di S. Lorenzo di 
Firenze • Fu Governa^tore del Monastero 

delle 



delle Monache d^tte degli Angiolini . Mo- 
rì questo degno Cittadino il dì 5* Feb* 
braio 1(538. ed aperto il Testamento si 
lesse un legato fatto a favore di detto 
MouastérQ di scudi 5^oq. d* un Podere 
del valore di scudi mille , di due Ta^ 
Tole di eccellenti Pittori , di alcuni O'» * 
liei f e Pianete ; Le Monache volendo di- 
mostrare la gratitudine per sì gran be- 
nefizio > celebrarono nella loro Chiesa.! 
le sue Esequie solennemente, la Chiesa 
era parata a lutto con V Arme di lui 
in più luoghi; ed intorno intorno pen- 
devano Epitaffi , e Madrigali in lode dei 
Defonto comporti da messer Simone Car- 
bugli Maestro della Scuola Eugtniana, 
Fu cantata a più cori la Messa , vede* 
vasi collocato il suo Ritratto su lumi* 
jioso feretro dipinto dal Casini; Si fan- 
no dalle, Monache ogni Anno due UfH^ 
2Ì per il Testatore » ed in ciascun me- 
se si celebra una Messa perla sua Anima t 
Esistono al presente in Firenze varie 
Famiglie Berti nel ceto della Cittadinan- 
za , le quali qon sarebbe gran ùtto chq 
fossero un r4(no d'alcune d^Uo due 9Q^ 
tccedeoti» 

BER* 
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L'Armi iiQa $i trova. 
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Nlir anno 1390. Ser Simone Beni da 
Pescia fa ammesso per Provvisioae 
w 14, Luglio alla Cittadinanza Fioren- 
T, Vili. D 



tma. 
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fina. Quesco Ser Simone nel 1345. ave- 
va goduto dei Magistrato dei Priori del- 
la sua Patria , come resulta da varj Do- 
cumenti . Ebbe un Figlio che si chiamò 
col nome del Padre cioè Simone quale 
nel 1442. risedè nel Supremo Magistrato 
dei Priori della Repubblica Fiorentina , 
e fu l'unico di questa Famiglia che ri- 
sedesse in quella suprema Magistratura . 
Antonio di Ruberto di Simone Berti nel 
1529. fu dalla Repubblica Fiorentina 
eletto Giudice di Pistoja^» come appari* 
sce al Libro d^ Entrata^» e Uscita del 
Comune » esistente neir Archivio del Mon- 
te Comune. Niccolao di Simone d^ Anto- 
nio Berti servi sul principio del Seco- 
lo XVII. in qualità di Capitano d' In- 
fanteria la Repubblica di Venezia , co- 
me resulta dai Registri degli Uffiziali 
Militari di quella Cittk. Dopo qualche 
tempo si stabili in Brescia» ove fu uc* 
CÌ90 nel 1626. e con esso ebbe fine que- 
sta Nobil Famiglia. 



BER- 
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NEi ProtocolJi tante volte citati di 
Ser Gherardo .Rossi che sì conser- 
vano ncir Archivio generale di Firenze 
D 8 si 



$2 

si legge , die Bertino Bermi fa mandato 
dalla Repubblica Fiorentina nel 1313* 
Soldato di Guarnigione in Montecatini 
di Valdinievole ^ ed è questa la prima 
ricordanza > che ho incontrata di questa 
Casata > la quale godè tre volte il Prio- 
rarp^ e la prima volta nel 1346. nella 
p€|rsona di Simone di Beniuo Berlini > che 
sehza dubbio è fi^p di quel Bertino 
Soldato in ^oatecatìni* Questo Benino^ 
ebbe un al^o Figlio iioml^^to Lippe qua- 
le intorn^'^^I 1380. a^dò a stabilirsi in 
Fescia, wre prese MbgUé/ e pianta un 
Ramo dep^^ Famìglia. Nel Codice altre 
volte citato' di Memarie diverse presso 
di me legeesl la seguente jEtìcordanza. 1 
Berlini di Rescia sono deUù stesso Ceppo 
dei Berlini di Firenze , ti il prima che in 
Pescia andò fu Lippe di Benino circa il 
1380. prese per Donna Lena di Cecco da 
Uzzftna , ed ebbe oua Figliuoli . La Fa- 
miglia Berlini m Pescia è antichissima , 
ed è stata sempre in uno stato di qual- 
che riguardo, jinnibale Ber lini milìtcy nel- 
le Fiandre in qualità di Capitano nel 
1590. Mitto ii Duca Farnese; I>ipoi cor- 
najCQ in Toscana s^rvì il Granduca soo 
&>y^ap in qualità di Capitano di Ca- 
vai- 



vdleria,^ e fa <2otfiafà(!ante éfefl^ Fo^tet- 
ze di P^a> picfi di Belvedere, edr S.Mi-^ 
niato' di Ffren^: tHópor qikalehé tétttpxXt 
stndò al sèiVizìo dfeilk Repttbblhia' di Ve- 
neaSa eoa tft<*i*dì'Góa§iglftfré-<fPG;"tfefs 
ral, é firfalm/^fnte cessò di vivériMff ]$ré- 

sc!a ne! •i^à'»- > ' ' " '>" •"'■ 

iKj[^effcr ^é^'firtf 'nel tfef. érttrt.M* 
fa: Clìfi^''^l}frgìkfe5dèi' Satffl Srtikflff, 
e Wfódòlaér. nti«' .Càdpelfa tóo ' JÌ tlfofd 
diéllf ift-éSttgclo^-ftalfllelto ^ ' - 

D. O. JM. 

Raphael Bertinius Piscensis in honorem D. 
Raphaelis Arcang. erìgendam , atq. di- 
tandam ultimum diem agens mandavit, 
cujus tantce pietatis ut in dies serventur, 
Heredes, & Filj , Michael Angelus Ca^ 
nonicus, & Banolomeus 1. C. Francisco , 
& Dominico iam defunSis paterna jussa 
ex animo capexerunt , utque debito hono' 
ris titulo Parentis ossa quiescerent , hoc 
solemniter condilerunt in Tumulo » quce 
sibi , Heredibus , & Posteris . Anno 
MDCXXXVUL 

D 3 Bar- 
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Bartolommeo Bertim fu Governatore 

di Picigliano ^ e Soaua nello Stato di 
Siena , e dipoi ottenne dal Re di Napo* 
li la carica parimente di Governatore 
di Caprestano ; e ritornato in Toscana 
fu eletto G>mmissario della Romagna. 
Neir Anno 1640. edificò la Chiesa di 
Maria Santissima delle Grazie fuori di 
Peseta j e nelF Anno 1648. compi la sua 
vita. Vi sono stati in questa Famiglia 
dei Cavalieri dell' Ordine Militare di 
S. Stefiino » e presentemente esiste il No- 
bile Uomo Sig. Cav« RaffMÙo Angelo . 



BER^ 



BERTÀLDI DEL TEGUA 
O TEGfflA. 
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ANche ìa. Famiglia àtì- Benalii sul 
princìpio del Secolo XIU. godeva 
in Firenze il Consolato per il Sesto. di 
D 4 Bor- 



Borgo SS^ Apostoli » tbtat £iaao fede 
tanti Documenti neli* Archivio delle Ri- 
formagioni esistenti. Seguitarono i Ber- 
taldi la Fazione dei Ghibellini, e nei 
1 280. Bandirlo d' Jacopo promesse per i 
Ghibellini del Sesto di Borgo SS. Apo- 
stoli l'osservanza della pace, conchiusa 
in queir Anno con i Guelfi a mediazio- 
ne del Cardinal Latino* Neil' Archivio 
dei PP. Domenicani di S; Maria Novel- 
la di Firenze^^ si trovano alcune Carte 
appartentntlfa innesta Famiglia^ una di 
queste contiene il Tescaisienté dì Guido 
di Lapo Bekiddi fatto it di é. Marzo 
1309. dal c^ale si ric*^* che questa Fa- 
miglia aveviU Casa ci'' Abitazione nel 
Popolo di S. ìfriftira, e che lasciò lire 
150. per r aclista di un Fondo, da 
darsi ai PP. di S, Maria Novella , ob- 
bligandoli a celebrare in di luisuiTragio 
ogni Anno una Messa • 

Un' altra Carta de' 24. Gennaio 1310. 
contiene l'atto dell'acquisto di una Pos- 
sessione fatto da Mess. Grana Abbate 
del Monastero di S. Salvatore di Setti- 
«ib ésédiftoife del sadd^éto Testirtieliro 
fUS! Olsttfe^ di PrslM «*1 Pópdo dt Oj- 
iòaìct , ìA citàutìòtit delia suddetta T«- 

sta- 



scaoittituìa di^Kttiaaow di Guido di La' 
pò. Un'akn .Carta conùcne- il Testa- 
mento di Guido di Gabro Bertaldi £iCto 
il dì i6j Luglio 13 IO. 

Goderono i Bertaldi una sola volta 
il Priorato nella Persona di Mess, Già- 
wtmi di Piero che fa de' Priori nel 144 1. 






/ 



\ 






^ tÈli^ 



BETTI BERNARDI 
U Arme non ti trova . 




DUe voice qntsta Casata godè il Prio- 
rato cioè nell* Anno 1500. nella 
persona di Luca di Lodovico di Bernardo, 
e nel 1539. nella persona di Lorenzo di 
Luca di Lorenzo. 



B E T T I N !.. 

V Arme non si trova. 



S9 




ir^Ue volte questa Famiglia godè il 
•"-^ Priorato , e la prima volta nel 131 r. 
nella persona di Mwino Smini . 

Un 



Un* alerà. Famiglia Bntird fiori nella 
Città nMtra nel Secolo XV. che venne 
da Montevarchi » e fa ammessa al go* 
dimento dei pubblici Onori » ma non 
godè: Il primo di questa Famiglia che 
venisse in Firenze fu Scr Antonio il qua* 
le nel 1445* ottenne jaCittadinansa Fio- 
rentina» come resnfta dal libro di Prov* 
▼isioai di quell'Anno a 373. 



I 



B& 



BfiSI, O DI BESE. 

L* Arme non si trova. 




DA. on Ramo dell* antlchlssiiiia Fàmi- 
^Ua Magalauif si formò q«iUà di 
Bese che godè una sola volta iKBìnorato 
nella persona dt Beanardq di Tommaso 
neir Anno 1399. 
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B E Z Z OLI. 




XjEir Archivio dell' Arcivescovado 
'*'^ Fiorentino avvi il sejguente Tran- 
sunto d' Instrumento Anno 1299. Bez- 



zo^ 



zole Fottit Bezzele , emit unamr Dokium 
in Civimte Florentie apudPlatéam S^ Joan- 
nis ab Hiennimo quondam Gérpi prò pre- 
da Uh. 124. grana Arrighi grane Nat. rog. 

Questa Casa ho motivo da' érédsre » 
che sia quel Palazzo detto in oggi T 
Albergo iell\ Aquila h mentre in un^Codi^ 
ce di ricorìdftoze dei Signori Marchesi 
Tempi si ha notizia , che nel 1300. fa 
fatto edificare questo Palazzo da Bezzo- 
le di Forte Bezzole col disegna di Ar« 
nolfo di iapo» il quale murò^ qui quattro 
volte Maestre una sopra Taltra. Vedesi 
anche di presente in alto sulla cantona- 
ta del Palazzo» V Arme de* Bezzoli . Que- 
ste^ Palazzo manòata che fu la Famiglia 
Benzoli passò nei Signori Monelli , i qua- 
li ne fecero porzione del ricco Benefizio 
Ecclesiastico loro detto di S. Gaetano a 
S. Michele agli Antinori. 

11 suddetto Bezzole seconda Leopol- 
do del Migliore è un desceodente di u^n 
certo Giovanni <£ Bonizzo che fioriva 
nel la^^. trovandosi fra i Testimoni ad 
un Istrumento celebrato in queir Anno 
di una Offerta fatta al Capitolo Fioren- 
tino da Mess. Aldobrandino diTeuzzo^^ 
il quale Istrumento si conserva neir Ar- 
chivia del detto Capitolo. 



4* 

^ . Qo^tf^o yoke qntfta Fflimiglì^ godè 
U Priorato t e due vplte il fompi» ono* 
M del . GoQ^lònieratQ di Qiif^i^ia. Il 
primo eht risedesse nfl Saptreaip Ma- 

Sostrato ftt il suddetta ftezzoìe di Forte 
BezzoU qcl 1306* e {^ sinché il pri« 

. :J^J(Dce»fil«W» QkB«»IM^.SM9la.^VI. 

• * ' ^ ' o .. . " • • 

- ' '. / . . i . ' » • f. -i r, • * / * 



DEL 



D'IL:ftIAI>A- 



^ 



it'. ■■:■ 







Molte sono le Memorie di qmstt 
Famiglia del Secolo XIV. che st 
incontrano nei nostri Archivi , ed -ia 
quel Secolo era in uno stat» di qualchf 
r. VÌJh £ ri- 
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riguardò ». éome rilevasi dai Libri delle 
Prestanze , che si conservano neli' Ar« 
chi vie dei Monte Comune di Firenze. 
La rivoluzione Popolare accaduta nel- 
la Città nostra il dì 20. Luglio 1378. 
detta dei Ciompi apportò dei disturbi a 
questa Famiglia » poiché fu incendiata 
]a Casa d* abitazione d' Iacopo del Bia- 
da , e privato per sempre di tutti gii 
Uffizj delia Repuhblicji^ > come fedelmen- 
te raccontano vari nostri Cronisti , che 
di quella terribile rivolta hanno lasciata 
qualche memoria; Di breve durata con- 
vien credere che fosse T osservanza di 
questo Decreto pronunziato contro Iaco- 
po, poiché nella Cronica di Ser Naddo 
di Nepo da Monte Catini « pubblicata 
dal P. Idelfonso di S. Luigi Carmelita- 
no Scalzo nei Tomo XVIIL delle sue 
delizie degli Eruditi Toscani » leggesi 
che a* i8. d* Ottobre di quel medesimo 
Anna il detto Iacopo fu creato Cavalie'* 
re assieme con altri dalla Fiorentina Re* 
pubblic*^ e /il loro data la Targa , ed 

* ; Cfnqué ;yd!tc qnesttt Ca&ità jgodè il 
Pjtiorito ,;e far 'priài vòlta nel 1419. nel 
«lualeatmiii^ìfu "di seggio ^hfgiQ ài ^^w- 
laìisopo del Biada. * * . 



: DEL BIANCHO GUIDI, 
L* Arme. non m trova* 



• ■ . \ i. . 




NEI registro dei Matricolati ali* Arte 
della Seta del 1247. presso dim«« 
altre voice citato, leggesi 



Quficit è lo; fri rèttéer iiodsUt , eh» 
ho trovata. di questa estisfea ' Famiglia» 
la quale godè una sola volta il Priora- 
to nella persona di Guido 4el Bitnco Gui- 
il il quale risedè nel m^^. 



f/ìh uri- •■^^,-1 h'^ e- 
.^ ili oes';-; . .-.: :. r ^^^ j 



.r^'.:A.Z \\. iU^;.) ì'-- 



;> ^ r^ ^ . DEL 



V Artat nd/i <i t/^Wv-; 



^ 







UN' altra Famiglia del Bianpo la qua-* 
le noa ho potuto rinvenire se fos*' 
se uà Rama dell' antecedente , godè nel- 
E 3 i* 



la Fioreodna.Rq^ubblìcadei Supremi Ma- 
gistrati per il Qaarn^r S. Giovanni . Na- 
ve furono i soggetti di questa stirpe chi 
risederono nel Supremo Magistrato dei 
Priori » ed il primo fu Banco di Salvatr^ 
di Maestro Benvenuto nel igi^. 



«F= 



BIFFOLI, 



^1 




IN uà Codice di Notizie varie pressò 
di me> leggtsi di questa Famiglia i 
Biffali son Consoni .ie^ Gcriiii , ed awvan§ 
U Cast da S. Simone • 

E 4 ,., Goi 



<^odè qposta Ftmigtia s^cte volte il 
Priorato, e la prima volta nel 1379* nel- 
la persona di Simone di Ser Matteo . Di*- 
▼ersi soggetti di questa illustre Casata 
fiieritano di esser rammentati eoa lode . 

Nel I37tf. i Fiorentini per favorirt 
la rivolta dei Bolognesi contro il Papa 
tenevano un Esercito in Bologna sotto 
il comando di Mess. Ridolfo da Vara- 
no Signore di Camerino ; militava in 
questo Esercito Betto Biffoli il quale per 
l'amor della Patria si battè valorosa- 
' mente contro il nemico nel modo seguen- 
te narrato dall' Ammirato in questi termi- 
ni: AvvicinJtto poi r Esercito intorno a So- 
lagna , e credendo i Brettoni (4) al grido di 
così fatta crudeltà avere spaventato gì' a- 
nimi di tutti V Italiani , massimamente per- 
che Ridolfo tenendo i suoi stretti den- 
tro la terra non gli lasciava uscire fuora 
a combattere , si trovarono due nel Campo * 
fih arditi degli altri , ai quali bastò C ani- 

mo 



(4t'«|reforio XI. Papa s^veva assolda» una 
n9>ltnii4me di Brettoni * a gli aveva spediti 
in <wlU per ricuperare.le Tetre che %ìmsì 
erario ribellate. 
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mo di <hieier licenza al Cardinale, (|) 

e così similmente al Varano per entrare in 

Bologna, & isjidare due » quali Josserodel^ 

le Genti dei Fiorentini per combattere con 

esso loro da corpo a corpo. Avuta licen^ 

Z(^9 ed entrati i Brettoni in Bologna, & 

condotti con gran frequenza di Popolo al* 

la piazza , ove era il corpo della Guardia » 

eoa alte voci dissero eglino esser venuti 

per dire ai Fiorentini , che fellonescamente 

aveano ribdlato Bologna alla Chiesa , & 

questo esser pronti a provare coli* arme in 

mdnot se si trovasse aleuti di loro di così 

folle audacia, che avesse ardire di negar* 

lo. Allora Beno Biffali giovane non per 

altra cosa famosa noto primieramente ai 

Fiorentini , fattosi innanzi disse che essi 

meniivano, e che con licenza del suo Ca^ 

filano, era apparecchiato a provarlo a cia- 

scuno di lor^due coir arme in mano. /I- 

'Vea Betto un singolare Amico, & per Fra^ 

tello giurato un giovane Sanese , il cui no* 

tne fu Guido d* Asciano, il quale sentendo 

l'onorata offerta del Compagno, cacciatosi 

innanzi ancora egli, & io disse, entrerò 

. w- 

(5) Qaesti era Ruberto di Ginevri , i;h« fa, 
poi r Antipapa Clemente VII. 
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volentieri in Campo con V altro di questi 

due per mostrargli quanto mattamente s' in^ 
ganna , e spero iti Dio farli conoscere quan- 
to diversa cosa e combattere con Uomini 
firmati in Carripo dal bacchiare i Fanciulli 
su per le Mura già fatti prigioni dehtro 
una Terra vinta . Et per segnò di ciò git- 
tato ciascuno i Cappucci in Terra , & i 
Brettoni presi quelli dei due giovani To* 
scani t & i Toscani quei dei Brettoni, in- 
dizdó , secondo C uso di quei tempi di avere 
accettata la battaglia, subito fu rapporta* 
ta la cosa al Capitano , il quale approva- 
to ciò, che i suol avevano fatto f licenzio 
i Brettoni , dicendo , che col Cardinale pren- 
derebbe il giorno, & il luogo del combat- 
timento. Deliberalo, & venuto il giorno 
della Battaglia f comparvero prima i To- 
scani nel luogo disegnato, & già assicu^ 
rati dal Cardinale , bene a cavallo , e se- 
condo la pompa militare richiede, singo- 
larmente ornati di vestimenti & d* armi, 
ìndi a non lunga ora vennero i Brettoni, 
e avuto il cenno del ferirsi, si [andarono 
tiitti a quattro a incontrare con grande fe- 
rocità i il Brettone con cui s^ incontrò il Bif 
foli o per colpa sua o del cavallo cadde 
a terra, ma in quel tempo di trascorrere 

in*' 



mnanzi , e del tornare poi iniiuro del ne-^ 
rpkco con grandissimd.agilitk '.era rimonta^ 
IO a cavallo » e fattosi a, dipo del Campo 
si era retato in^ ària di . valer, di nuovo 
correre la lancia ..Non. rifiutò. iLDigoli C 
incontro» & gli riuscì appunto il medesi* 
rho , che avea fatLO la primd volta , né il 
Brettone fu menB sollecito a mettersi aca* 
Giallo ;. Tonde Setto sdegnato minacciandolo 
contro gli disse s ck^ si appafeechiasse pw- 
ve alla ter za[ Giostra t. che non gli verreb^ 
be così di leggifir, jatto di levarsi da terra , 
perchè presa di nuovo la carriera , e non 
solamente gettatolo da cavallo, ma anco* 
ra aspramente feritolo , lanciatosi Setto dal 
suo , corse prestamente addosso al Srjetto* 
^e , e postoli il ginocchio manco sul petto 
prima che si fusse potuto sollevare atten' 
deva a sciorre le fibbie dell* elmo per iscan-- 
narlo. Allora il Cardinale contentatevi, 
disse. Setto di non uccid^:rlo, perchè egli 
è voHro P igione, pure che egli ciò con- 
fessi , donerò volentieri alla vostra Reve^ 
renza, e accettato il Brettone così esser 
'^^ro. Setto avendoli tolta la spada., el 
Tignale, in presenza di tutto il campo il 
donò al Legato. Dell\ incontro degli altri 
due non si referisce. akro. 9 se non. che il 

Sa^ 



Sanèse^ju'MAcàr eglivineitore. IL Legm 
per dimorare ancora la wnà del Nemco, 
presentò 4utte ìe^ arme del brettone , imiV 

me col cavallo al Biffoii , e oltre a ah it- 
Aa bella cintura d* arienio -di . non picco/o 
pregio. (Sin qui T Ammirata^ ) ^ 

. In quel Secolo XIV. la. Famiglia £(f' 
foli godeva malte possessioni , che la ren- 
devano assai ricca , e ne aveva tante ia 
Ginestreto, ed in Fornello , che in alcu- 
ne antiche Carte si trovano i £(^/i chia- 
mati Signori di Ginestreto > ed avevano 
y Juspadronato della Chiesa Parrocchia- 
le di S; Maria slI Fornello , cerne appa- 
risce da un Contratto del 141 1. rogato 
da Ser Zasiobi dì Bartolo Fiorini , nel qua- 
le Mesìs^ Bartolommeo d^ Andrea Curato 
di detta Chiesa ne riconosce Padroni t 
Proiettore, e Difensore Mdueo Biffoii. 

Agnolo di Niccolosa' Agnolo Biffoii vi^' 
to a' 22. Febbraio (504^. si applicò alle 
Scienze ^ e divenne^un vìtcuoso Cittadi- 
no. Cosimo L d^ Mèdici lo dichiarò suo 
Dep(»itario Generale^ e- net 15^3* iu e- 
letto Senatore Fiorentino ludla qual di" 
gnitk visse dicci anni:, ' poiché nel i573« 
terminò la sua vita , e 'in 'sepolto in S. 
Croce» L'Ammirato ne parla con lode. 

Nel- 
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Wella Chiesa di S. Croce dì Firen- 
ze t vièioo alla Sa^f escia, è una Lapi« 
dà^ flifllà qual6 in basdo rilievo vódest 
Tommaso Biffoli disiintissimo Bessonaggio 
ài «^uMca Fan>iglia eoi tit<»10' di Cava-' 
liei^^'dfeirOrditìe-d* AUòpascio. — 

Mimo Biffali àj>bracciò F Ondine de* 
Sèr^i di Ma^-ià e divenne in qoelld un 
eccellente Teologo ^ li suo . credito iòr 
tan-tQi^grafidej chi molct Principi, è di- 
versa Cardinali si serv irono! del^suo Con- 
sìglfo^nei lord più gravi affari • Inter* 
vetia^ al Conciliò di Trento^ 6 Vq diede 
chiarì, segni d«I suo ptofòndo. • 'SaTpìsre . ? 
N*l 1^52. fu ascri^^ nel CoU»gio-dci 
Teologi FforjBiitirà ^enel 15%. a ^S. del 
Mése di Sectembi;<e' cercninò^'la su^ vica. 
-' J?«i(edk/fe'-figlia di àtxtoTatàmas^ ,t^ 
dt-ìiftfefi* di i^pi) dd ^Tova^A^ht fidrì 
nel Séboio XVl, iu^ il Foqdacotfe{43ei:Col-A 
legio ad uso di Noviziato de' P'Pt Gè-- 
sttìtf in' Piatì" sotto il titolo di S,; Sai- 
Vàrtofe^i; -^dÉtì^^^atìiio prò[va; Tre pubblici 
KWttkiétttif it primo dei quali contiene 
tinaF I>0H'4fi^1oìie iniei) vivos, fatta dei, det- 
to Èìenédetcd ài PP». Gesuiti di un sua 
Óratòrio^ satto> il titolo di S. Salvatore 
4a itti £ibbi4cAI^ la Pinti al tempo deli*. 
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ArcivesQOtvD Marzijfieifici : Io dqo^, dot* 
que ai Padri Gesuiti con questa condi- 
zione» che facendosi in. Fiuti il nuora 
Collegio, si ceda sut>ico ai Padri che vi 
abiteranno , con obbligo , .che sia u£- 
ziato dai medesimi i- e ristrumento è 
rogato da Ser Giovanni d'Andrea Mo* 
nigli^ da Sarzana Nutajo Fiorentino nei 
2,5. di Giugno 1629^ 

Il secondo. Istrumento rqgato dal me* 
dcsimo Notajo a' 16' d' Aprile 16^0. con- 
tiene ja. foadazione del Noviziato dei 
PP. Gesuiti^ cui dona la. sua Casa d'a* 
hi (azione in Pinti» Gitole' sue apparte- 
nènze; -sei Podéri noi /Popolo di S. Ma- 
ria al ForneHo fcon il Giuspadif opaco di 
quelja Chiesa, Parrocchiale:» un ipodere 
nel Popolo di ^Settimo» e un Podere eoa 
Villa :a Camerata » e tre Case in Firen- 
ze che mia in via della Barella > e do« 
in Pinti, 

11 terzo Istrumento rogito dal^ No- 
taio Giuseppe d* Jacopo Barai ai ,2/5» .di 
Maggio 1631. è il TestamentVdi detto 
Benedetto Biffoìi col quale dichiara suo 
Erede Universale il Collegio di S. Gio- 
vannino dei PP. Gesuiti di Firenze» al 
quale raccomanda Tesacuziop^ deirer«« 

zip* 
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2ione dentfo ' d' un anna del Collegio a 

uso di Noviziato in Pinti, in favore del 
qaale oltre la donazione espressa nel se- 
condo Istrumento lasciò un suo Credito 
che aveva in Napoli di 44. mila Duca- 
ti Napoletani, ed obbligò il Collegio di 
S. Giovannino a dare a titolo di legato 
al Noviziato suddetto nel tersnine di 
dieci anni io. mila Scudi. Morì questo 
buon Cittadino il dì 12. Dicembre del 
idgi. e fu sepolto nella Chiesa di S, 
Giovannino, ove avanti T Aitar maggio- 
re leggesi la seguente Iscrizione in marmo, 

A. M, D. G, 

Bencdiffus Bìffolas Thon^ae ¥ilius. 
Patrìtius Plorentinus 
Re Privata Publice Studiosus 
Defunifus /Etatis Anna LXVL Salatis MDCXXXf» 
Quantae Fuerit In Societatem 
Jesu Munificentiae 
Fundatum Sais In Mdibus Tyrocinìum 
Haeres Hoc Ex Asse ColUgium 
Ubi Conditus 
Locupleti Sunt Argumento 
Tanti Monimentum Amoris 
. Ufrìusque Loci Patres Grati Posuerunn 
• /"♦ ■ Anno Dornìni MDCLXIh '^ V 
J Pr^eqtem^c^^ aitesta.NóWl Fa:miglia 
V estinti ; -^' '-^^ ^ .; ^ * « ^^^ e. :;. 
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BILEl^ CHI 




DÙe'vpIte goderono i Bilenchi itVno- 
rato e la prima nel 13B7. nel qua- 
le Anno fv di seggio Donato di Bilenco. 



BILIOTTI DEE, SESTO 

D'OfLTRARNO. 

VArme non si trova. 



8i 



hi 




■ ì 



:..:o 



VTEl Priorista autentico delle Riforma- 

■"■^ gioni si legge che nel i2^i.SerMat'^ 

Ito Bilioni da Sesto era Notajo del Su- 

r. VJll F pre. ' 



9» 
premo Miigittrato dei Priori • Qnestarl* 
cordanza ci ^9Ìcara eht fin da qnel 
tempo questa Famiglia era ammessa ai- 
la Cittadinanza Fiorentina » e al godi- 
mento dei Magistrati » e ci scuopre il 
luogo di sua orìgine .^ 

Goderono questi Bi/Ma cinquantano* 
ve volte il Priorato e dieci volte il som* 
mo onore del Gonfàlònierato di (Giustizia • 
li primo che avesse il Priorato fn il sud- 
detto Matteo net 1303.. quale nel 131 1. 
fu spedito dalla Repubblica Ambascia- 
tore al Comune di Lucca li Ed il primo 
che ottenesse il Gonfàlònierato di Gin- 
stizia fu Biliotto^ figlio del suddetto Mat- 
teo nel 1332. 



-4 • • i 



BI- 



BILIOTTI DEL SESTO W 
S. ?ANCRA?lO. 

V Arme non si trova. 



9S 




Cinque volte questa Famiglia godè il 
Priomta per ii $8S1)q di S. Panicrt* 
zìot e la prima volca nd^ '3^^* ^^^^^ 
persona di iUai:» it /acope Buiotti. 

Fa Bl* 



«4 



BILIOTTI DEL QUARTIER 
S. CROCE. 




[•H* altra Fami^itÀ'ifoiti' godè va^ dei 
<. Magistrati noUa.' Repubblica Fioren- 
Cina per il Qnaccier S. Grcide ael Seco- 
lo 
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lo XV. e nel 1483. Carlo d'Aldighieri di 
Francesco fu il primo dì quattro Priori 
che ebbe questa Famiglia. 

Merita xrJie sia rammentato di que- 
sta Famiglia Aldieri di Carlo Bilioni figlia 
del suddetto Carlo che fu dei Priori , il 
quale da Giovane ottenne un Caaonir 
caco nella Cattedrale di Fiesole: Dipot 
fa promosso alla dignità di Protonotario 
Apostolico 9 e fu eletto Priore della Chie- 
sa di S. Lorenzo a Montevarchi; indi 
fu Familiare , Prelato Doniestico> e Mag- 
giordomo di Papa Leon X. dal quale fu/ 
eletto Vescovo di Todi nel 15 15. «Cl^r. 
mente VII, lo fece suo Prelato Dome- 
stico» e lo creò Arcivescovo di Cesarea. 
Terminò la sua vita questo illustre Pre. 
lato nel 1528. 

Df>n Migliore Monaco Camaldolensa 
figlio di C^rlo, fu un eccellente Minia- 
tore, e Pittore del Secolo XVL Dipinse 
un S. Romualdo che guarda la morte » 
il qual .Qimdr.o» molto stimata donò al 
Cardinal^ Scipipne Borghesi . Dipinse al* 
tro Quadro rappresentante i Santi Dol- 
cissimo , e Carissimo e li do^nò a Mada- 
ma Cristina di Lorena Granduchessa di 
Toscana . Dipinse un Quadro rappresen- 
F 3 tan- 
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tante il Cenacolo in S. Michele di Fisa . 
Nel Monastero degli Angeli di ^ireize 
del suo Ordine vi sono diversi suoi Qua- 
dri /fra i quali uno bellissimo che rap- 
presenta r incendio di Troja . NelP età 
sua avanzata si ritirò nel Monastero di 
Volterra , ove con dolore universale tcr- 
initìh la sua vita a' 2È. Settembre 1Ó52. 

Lorenzo di Alessandro di Lorenzo na- 
cque a 31. Ottobre 1652, Ricevè dai suoi 
Genitori qaetr educazione , che è propria 
di quelli r che hanno sortito Nobili Na- 
tali • Si applicò alle belle Lettere » e fe- 
ce assai profittò; e Cosimo IIL Gran- 
duca lo elesse Senatore Fiorentino nel 
i^oeS. ftella qual dignità visse fino a' 6. 
Marzo 1715. 

Ferdinando d* Alessandro Bilióni fra- 
tello del suddetto Senatore Lùtenzo, ab- 
bracciato lo stato Ecclesiastico ottenne 
dcllla Cattedrale di Fiesole un Canoni-^ 
caco. Fu Lettore in Firenze di Sacra 
Scoria» e nel l'^oo. fìi eitftto Canònico 
della Metropolitana Fiorentiiia. 

Si conserva in Firenze questa Nobil 
Famiglia anche presentemente. 



BIN- 



àlNDlDI GIUNTA. 









CjTEi volte nel Secolo XV. questa Fa- 
^ miglia godè il P;*iorato per il Quar^ 
tier S« Giovanni > e fa prima volta nel 
F 4 143^- 



88 

145 1* °^^'^ persona di Giunta di Gugliel- 
mo di Giunta Biadi , quale fu di seggio 
anche nel 146 1. 

Fior) di questa Famiglia in quel me- 
desimo Secolo Giovanni di Marco di Ginn- 
ta ; (Questi abbracciato lo Stato Ecclesia- 
stico fu eletto Pievano di S. Maria di 
Monte Mignajo Diocesi di Fiesole , e di- 
poi di S. Gio. Batista a S. Cervaso nel- 
la Diocesi di Lucca. Nel 1480. fu elet* 
to Canonico Fiorentino , e Familiare del 
Papa 9 nella qual dignità visse fino al 
Dicembre del 1500. 

Questa Famiglia nel 1551. fu espul- 
sa dalla Città di Firenze» come resulta 
dai libri della Decima dei 153^. , e fii 
cassata la sua posta di Decima a Cit- 
tadini» e registrata a Contadini : io pen- 
so che questa Famiglia soffrisse tale in- 
fortunio per aver seguitato il partito de- 
gli Strozzi contro quello dei i^cfd/ci , che 
come a tutti è notò, fa il vittorioso. 

In simile occasione questa Famiglia 
si ritirò nel Castello di Loro nel Val- 
darno Superiore, ove esìste anche pre- 
sentemente in. grado opulento,^. A coo^i- 
déraljile. ^ ^' / : ; • : , .'v': . 

. . ' ' ^^" ^ y ' BiN- 



BINDI DI PIERO. 

V Arme non si trova. 
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D Air autentico Friorista delle Rifor» 
Bùfdi-nlel .^326. T^pdijiiijllnSìnipMii» Ma- 
chtlio trovata di questa Famiglia. 



BINI. 




Vpn Swolo xm si seoptft in Titw 
cvedtrr cht fiod^attorti 1^ in «so ms* 



té 
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to di riguardo, poiché godeva dei Ma- 
gistrati della Repubblica » enei 1362. Pie* 
ro Bini risedè nel Som aio Magistrato dei 
Priori. Questa fu la prima di quindici 
volte , che questa Famiglia godè di que* 
sta Suprema Magistratura. 

Ha avuti questa Famiglia di^^ersi Uò- 
mini illustri > fra i quali Bernardo di Pie- 
ro di Giovanni che 6ori nel Secolo XVI. 
Questi dopo di aver studiate h Seiedze 
si portò a Poma f t da Leon X. Papa fu 
fatto suo Tesoriere. Egli A pròprie spe* 
te rinnovò l' Oratorio dell' Ospedale di 
S. Bastiano à^Uó di* Bini situato in Fi- 
renze di Gittspadronato dell' Arcispeda- 
l«dl S. Spirito di R^Aa , e V ornò di Pie- 
ttB irtene, « di pregevoli Pitture» Ot- 
tenne dipoi dal Commendatore di S. Spi^ 
rito a livello alcuni Beni di questo O- 
s^tfdàle » ed altri i suoi Successori, i quic*» 
li eolPisteSACt titolo di livello ebbero an- 
che da (sregoi^id XV. T istesso Ospedale 
qbaie Giulio IL aveva per suo speòiald 
kdiilto dato Hel 150$^. ìt Cofllaiènda a 
Monsignor Thrhìfrras^ di Bernardo Jff/nt Scrit- 
tóre delt« Lttter^ Apostòliche , e Propo^ 
sto dei Capitolo Fiorentino. 

Gio. Batista di Bernardo fratello del 

sud- 
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suddetto MonsìgHor Tommaso sì appliQÒ 
da giovine allo studio della Legge » e di-* 
venne un mentissimo Giureconsulto: aa- 
dò a Roma , e da Leone X. fu fatto 
Protonotario Apostolico, Abbrevìacorei 
€ suo Famigliare , e dipoi Reggente del- 
la Cancelleria Apostolica* Nel 151S. ot- 
tenne la Proposicura del Capitolo Fio- 
T^nciiio; dipoi la Pieve di S. Jacopo di 
Strido, e fu fatto Cavalier di S. Pietro. 
Terminò la sua vita nel 1522. 

Pietro Bini abbracciato lo stato Ec- 
clesiastico fu ordinato Sacerdote. Andò 
a Roma intorno V anno 1624. e il Poa- 
tefìce Urbano VIIL lo fece suo Elemo- 
siniere segreto. Nel 1632. trovandosi in 
Roma Monsignor Piero Niccolini stato 
nominato Arcivescovo di Firenze • so^ 
vento andava alla Chiesa dei PP. di S. 
Filippo Neri > dei qua) Santo era devo- 
tissimo^ e ammirando il zelo^ e la pie- 
tà di-qnei Padri di consenso del Gran- 
duca Ferdinando IL principiò quel Pre- 
lato a trattare di avergli - in Firenze , e 
senabratogli il Sacerdote Pierrp Bini, che 
molto frequeutaya T Oratorio deiPP. Fi- 
lippini , Uqmo adattato per tal fonda- 
zione , ÌQ^ chiese al Pontefice per fonda- 
to- 
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tore della Congregazione di S. Filippa" 
>7eri in Firenze : Acceccato per ordine 
del Papa il nostro Piaro si onorevole in*, 
carico» si vesti egli, in Roma deli' Àbi-^ ^ 
to di Filippino in compagnia d'altro Sa-* 
cerdoce » che fu Francesco Cerretani e v en* 
ne a Firenze nel 1(133. ® pose • ta Coh* 
gregazione nell'Ospedale^ e Ctviesa diS^ 
Bastiano dei Bini di Padronato % come ho 
detto > deir Arcispedale di . Si. Spirito di 
Roma^ concessali da Monsignor Si?efàna 
Va) Fiorentino O>mmendatore d^l me- 
desima' Arcispedale» la qual concessio- 
ne ' fui confermata, dal Pontefice Urba- 
no Vili, con saa Bolla data in Roma 
ncU'anna 1637, li dì primo di Novenk- 
bre di quelVanao fesca dì tutti i Santi > 
aprì il nostro Pietro con divotissima fun- 
zione l'Oratorio, e tan^to Esso^y éhè' il 
detto Sacerdote Betretani cbrainctardao a 
fare dei familiari instrùttivi Sermoni , e 
si unirono a loro altri Sacerdoti (6) • Nel 
x635- il P« Bini ammalatosi in Campai 
i<^35, 

(6) l PP. Filippini nel i<S4o. lasciarono 
S. Bastiano de' Bini , e presero possesso della 
Chiesa Curata di S. Firenze , colle opportune 
facoltà concesse loro da Urbano VIILconsua 
Bolla di queir Anno 1640. 
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gRa • eoa dispiacere notabile della Città 
morì^ e al 8uo Cadavere trasferito in 
Firenze nel dì dp. Dicembre forooo fat- 
te solenni Essequie, delle qnali ,ae ne 
trova il dettaglio nel Libro, de' Morti del* 
la Cupa di SL Felice in Piazza . U Cor- 
pn di questo bnon Ser^a di Dio per h 
gfsin fama di Santo stette sopra Tisrra 
tre giorni , e finalmente meritò il titolo 
di Venerabile . Presentemente il suo Cor- 
po si conserva nella Chiesa di JkFirenise» 
Bennari0 di Zorenso di Jknnardo nf to 
a' 7. Maggio i4[23. ricevè dai snoi Gè- 
nitori una savia educazione, per ih ohe 
com{sirve sempre un virtuoso Cavaliere. 
Fu Cooimissariod* Arezzo» di Volterra . 
di Prato», e di Pistoia» e nel i<i86« fa 
fatto Senatore Fiorentino » mila qual di^ 
gnitj^ visse fino a' 23. Dicembre %Sf6.ti 
fa ««polio in Firenae . / : 



^i » 
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NElIa Cronichetca MS. delle Famiglie 
Consolari di Firenze leggesi che 
nel 12 IO. anche quella dei Bisdfierì gode- 
va il Consolaco per il Sesto di Porca S« 
PieM. 
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QuaQtan'que i Èhcfierì fossero Nobi- 
li» seguitarono nella rivolazione popola- 
re del 1250. il partito del Popolo» e pe- 
rò anche in tempo di quel Governo dei 
pubblici Uffizi , come fa fede una carta 
del 1256. esistente nell' Archivio delle 
Riformagioni nel Lib* so- de' Capitoli 
a 24. contenente r Atto^ del Consiglio 
Generale adunato' il dì 6. Settembre di 
quell'anno per ratificare la pace stabili- 
ta con i pisani» nella quale leggesi fra 
i Cittadini intervenuti a queir Adunan- 
2a Taddeo Bischeri. 

Godè questa Famiglia da molto tem- 
po estinta prima per il Sesto di Porta 
S. Piero» e poi per il Qoartier S. Gio* 
vanni quindici volte il Priorato» e quat- 
tro il Gonfalonierato di Giustizia. Il 
primo che risedesse de' Priori fu nel 1309. 
Tiartolo di Lotto Bischeri; ed ilj}rimoche 
ottenesse il sommo onore del Gonfiilo- 
nierato di Giustizia fu Noferi di Giovan- 
ni Bischeri nel I39i. 
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USCmiI DEL PBVfiRADA . 
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ANche questa Famiglia Bischeri nel 
12 IO. secondo la citata Cronichet- 
(a gode^ per il Sesto di Borgo SS. Apo^ 
T. VIJI. G sto- 



«tolt il Coudtco. Quali fossero It vi* 
ccndc di questa Famìglia negli aani suc- 
cessivi fin^ al 1397. non ho potuto ria- 
Tenire alcuna menoria » che me ne dis 
contezza . In queir anno per il Qu&rtier 
S. Croce nell'autentico Priorista trovo» 
che Francesco di Taddeo Bischeri del P^ 
verada risedè nel Supremo Magistrato 
dei Priori , t fa questa la prima di tri 
▼ohe I che qu«$ia Famiglia godè il PriO' 
rato. 



r^ 
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CEì v&lce i Bizzìnl fodtrònó il Prio- 
*^ rtto per il Quarctcr S. Spirito /e I» 
prima volta nel 1410. aeìU persoaa dì 
Td^wÌM lii Bizzino. 

r O a / BOO 
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BO ce ACCI. 

V Armt non si trova. 




AJtrìg9 del Boccaccio nel 1285, ris«« 

Fr^on per. il So^tp, 4. Oltf a,rnp. , e f» r 
U9^icq eli. 4ùé^(i^,fii|nigri'ai Gh^ $,QÌe$sshìi 



Phoraco ',' 
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DI B0GCÀC3CI0 GIÀ* CHELLINI 
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ANche quesHi Famiglia una sola rpìr 
ta ìgodè il Priorato nella Persona 
di Boccaccio) di Bonaiuto Chellini dà Cer" 
taldo, quàh risedè ji«l I3s%. " 

G 3 Di 
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Di qutsca. Famiglia è ìi limosa Grò- 
vanni Boccacci il più illascre Scrtccort ia 
prosa volgare, che abbia avuto T Italia. 
11 su» Genitore fu il mentovato Boccac- 
ciò di Bonaiuto • Nacque nel 1313. se* 
condo la più comune opinione, benché 
altri scrivono nel 13 14- Alcuni hanno 
creduto, che ei nascesse in Firenze, al- 
tri \in Cercaldo; e quei che credono es- 
strettala Firenze la sua Patria si ap- 
poggiano a quanto scrisse egli medesi- 
mo nel suo libro dei Fiumi , ove par- 
lando del fiume Elsa dice Sedes quippCf 
éy natale solum majorum rmoram fuit an-^ 
tequam illos susciperet Floreniia Cives • E 
quei , che hanno asserito che in Certa!- 
do egli nascesse si sono appoggiati alla 
sua Iscrizione Sepolcrale , che a se me- 
desimo fece , nella quale chiamò sua 
Patria Certaldo . Genitor Bocchacias UH 
Patria Certaldum. lì Bctussi, il Carpen- 
terio» e lo Squarciafico, che di lui han- 
no scritto , aifermano che nascesse di 
vili, e poveri Parenti; ma quanto fai- 
saorentè sia stato da loro ragionato , re- 
sta provalo dair aversi memoria , che il 
Padre suo Visedè nel Supremo Magistra- 
to della Fiorentina Repubblica , come 

SO' 
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sopra ho detto . Boccaccio Fadf e del nOf 
scro Giovanni attendeva alla mercatura ^ 
secondo Filippo Villani,^ t voleva , cha 
anche il suo figlio seguitasse il Cooit- 
mercio, e a tale effetto non avendo be^ 
ne terminato lo .studia dei principi dtl** 
,la lingua latina, l'obbligò ad attenderò 
air Abbaco , e per la medesima cagione 
a viaggiare. Ma conosciuta il Padre la 
sua incU nazione per lo studio delle scien- 
zt, a quello li permise che si applicas- 
se, e gli diede ogni aiuto, volendo per 
alerò che la Legge Canonica apprendes- 
se/, la quale , secondo alcuni» studiò 
sotto il famoso Cino da Pistoia . Var) 
furono i Maèstri di Giovanni, Leonzio 
Fiiato di Tessalonica insegnolli la lin« 
gua Greca , e nella Genealogia degli Del 
di esso Boccaccio si apprende che egli 
lo condusse da Venezia a Firenze , che 
per li^ngo tempo I9 tenne in sua casa, 
e che con pubblico stipendio gli otten- 
ne nella Patria la Cattedra di lingua 
Crepa, lo che prova chqs' prima del Se- 
colo Xy. in Italia si sci>diava questa 
lingua. Furono suoi Maestri anche Fnin-, 
Cesco Petrarca, e Andeilò di Negro Ge- 
novese . Servì la Patvia in yarj in^por-, 
' G 4 tan- 
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Ideissimi affari, ed eseguì ebn lòde di« 
verse Ambascerie. Nel r35i2^«tidà Am^ 
basciatore a Lodovico di ^Baviera, pei 
persuaderlo a venire armata in Italki 
della quale parla Scipione Aimnirtiwtiil 
libro delle sue Storie. Nel 13JÌ4. Còl 
medesimo carattere andò al t^cfefìce 
lonocenzio VI. e nel 1365»^ a prbano 
V. siccome narra sotto quegli anni V 
Ammirato 9 e nel 1367. al medesimo 
Pontefice , e secondo Lodovico BeccaceN 
U nella Vita del Petrarca fu anche spe- 
dito dal Comune di Fireiì^e al Petrar- 
ca per indurlo a tornare in Patria . Fa 
Boccaccio uomo di bel tempo, e di co- 
stumi non troppo corretti ; si .pentf ia 
seguito della sua vita alquanto libertina 
e adottò un sistema di vivere più co- 
stumato, e più savio. Tutto ciò si ri- 
cava dalla Vita del B. Pietro de Petrono 
Certosino scritta dal sB. Gio. Colombini 
Fondatore dell* Ordine de* Gesuiti. Scri- 
ve questo Sefvo di Dio, che il B, Pie- 
tro prima di iQprire ordinò a jQiovac- 
chiito Ciani suo Co:npagno di portarsi 
dal Boccaccio, e di riprenderlo de' sijioi 
scritti poco onesti, e consigliarlo a mu- 
tar costume scoprendogli nel tempo stes- 
so 



^« i 8e<:reK 4éir fttiitno ituo . Esègai il 
Ciani la coMFtttisbione ^ é recò stupore al 
Boccaccio 9 il quale sapeva, che il jff. Pi>. 
rro itton T'aVeva veduto giammai ; diede 
*glt di ciò avviso al Petrarca suo Ami- 
co, ^icendogfli di voler mutar costume. 
Il Petrarca 'lodò con sua lèttera respon* 
siva, ch^ è la V. del libro I. delle se« 
nilty quesc^sua risoluzione > ed è cre- 
dibile c'he^si emendasse , poiché faina 
torse essersi egli fatto Monaco nel la Cer- 
tosa di Napoli, sul quaK&upposto Fran- 
co Sa<:chètti gli scrisse un Sonetto, ii 
quale si legge nella prefazione delle No- 
velle di questo. Il Villani vuole che il 
Boccaccio fosse assai povero , e V istesso 
asserisce Giannozzo Manetd nella sua O- v^ - 
razione funebre in mtfrce di Leotu;:dO\ , 
Aretino. Morì questo illustre Fioreiitind" 
a' 21. Dicembre 13^5- ne U* etk sua, se- 
condo il Villani, di 62. ^nni , nel Ca- 
stello di Certaldo, nella Chiesa Mag- 
giore del quale luogo ebbe onorevole ^ 
sepoltura. Nel 1396. la. Repubblica Fio^- 
rentina ordinò che in S. Maria del Fio- 
re si alzasse un sontuoso Depos^ito\a 
questo /benemerito Cittadino, il che noa ^ 
fu fatto, perche noa si poi^rouo avere 

Ic^ 
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le sae ossa, come avverte il Migliore. 
Le Opere di questo illastre Scrittore 



sono v^ 



La/ Genealogìa degli Iddei in lingua la- 
tina 9 che scrisse ad istanza di Ugo Re 
di Gerusalemme » e di Cipro ^ a cui an« 
che dedrcolla. Credesi che la prima im- 
pressione sia quella che uscì in Venezia 
per Vindelino-^a Spira nel /472. in fo- 
glio . E fu stampata in Venezia nei 1547* 
in 4. la Traduzione in volgare fiitta da 
Giuseppe Becussi ._^ 

Jl Libro dei Fiumi. Le più antiche e* 
dizioni di questa Opera > che pure è la- 
' tina son» le fatte in Venezia per Vin* 
delino da Spira nel 1473. ^^ foglio» ia 
Vicenza 1487. in foglio,. e altra- in Ve- 
nezia nel 1497*" Niccolò Liburnio ne 
fece una Traduzione, che fu impressa 
in Firenze per i Giunti 1598. iu otcavo. 
- / Casi^^degli Uomini Illauti . A^nche 
questo libro fu da lui scritto ìnjatino, 
ed è stato più volte reso pubblico coU 
la stampa. Si ha anche tradotto in voi* 
gare d^L nominato Betussi , e stampato 
in Firenze per i Giunti 1^66. in 8. 
^ // Libro delle Donne Illustri che si- 
milmente scrisse in latino > il quale fa 

ira- 



tradottò dal suddetto Betussi , e stampa- 
to in Firenze per i Giunti 1566. in 8. 
Sedici Egloghe le quali furono impres- 
se in Firenze* per Filippo Giunti nel 
1504, in do e poscia sono state inseri- 
te nella raccolta degli Scrittori Bucolici. 
Basilece per Io. Oporinutn 154^. in 8. a 

598. 

Una lunga lettera del Boccaccio scrit* 
ta a fra Marcino da Signa Agostiniano , 
che fu suo Confessore , e poscia uno 
dei suoi Esecutori Testamentarj > nella 
quale gli scopre gli arcani delle dette 
Egloghe, cioè dei fatti Istorici in ess^ 
rappresentati . Questa lettera è stata pub- 
blicata dal P. Domenici Antonio Gan- 
dolfì nella sua Dissertazione De Ducette 
lis Augustiriianis Scriptoribus . 

Varie altre lettere scrisse il Boccaccio 
le quali si trovano pubblicate in var) 
libri . 

// Decamerone Opera insigne è trop- 
po nota a tutti per doverne iqul fare l' 
elogio, che merita, della quale trova* 
sene molte Edizioni. 

V Ameto , o si^ la Commedia delle 
Ninfe Fiorentine, Opera composta di Pro- 
sa , e di Rima, della qua! maniera si 
reputa inventore il Boccaccio , 
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h^Mcmmna /il filocofo ò il . PHo-' 
colo % il Cvrbacciù^ .o sia ti Labmntoà^ 
Amore ^ WUrbano, o sia Istoria molto H- 
lettevote.Qìxesta. ultima Oper^. gli Ac* 
cadtmici defila Crusca qell'' Indice dei 
loiso Voòabolaria dubiuno»4^ie sia del 
Boccaccio •.'"■'' 

La Vita di Dante, e il Comtnto 90* 
pra la Commedia di questo , ^il quale 
non si «stende oltre il Capo XVIL dell' 
Inferno 9 € qui è da^dirsi, che il Boc- 
caccio fu eletto dal Comun^^i Firtoze 
ad esporre pubblrcatuenteiDantè Tan- 
no i^i'i. con provvisione di cento fio- 
rini. ; . 

11 suo Testamento che trovasi stam- 
pato assieikìe con tutte h éfuddette sue 
Opere in Prosa in Napoli > dotto T apo- 
crifa data di Firenze, • 

La 'Teseide Pisetiia Jui /ottara rima, 
della quale ha la gioirla lì Bo^ccio di 
essere ^tato T^nventore^ come^ltrésl dei 
Romanzi in versi vplgari • 

ir' Amorosa Visione Poema iir terza 
rima. 

11 Fdostrato Poèma in ottava rima . 

// ì^infdle JFlesoIano altro Poema in 
Ottava rima.. 

( Dcir 



Boccaccio ^bbia ìfatsai .tia Opera JÙ4^^^^ 
argom^ìHa, ìk q^iak.pairtossb dit .(Vol- 
gare tradotta in Uti)aQ.da)ìKtufti:a;;Ma / 
ddi più critici vieaa-opiiiaib ^.ótós que- / 
sta, altro non $ia , cherulti>iba Novella - 
del Decamerone detta la Novdla di- Gri- 
selda , o sia del Marchese di Salu^zo , Ja 
quale fu tradotta in latino dal Petrar- 
ca, e intitolata de Qbedientia ac fide U- 
xoria^ 

Rime diverse. A\cvLnt dì queste sono 
stampate in varie Racqoke,, e altre an- 
cor MS. Del merito di queste rime par- . 
la Girolamo Claricio tielT A pc^logi a con- 
tro i detrattori della poqsìav d*l Boc- 
caccio, ^ - ^ ' 

Molte altre Opere sono attribuite al 
J^occaccio, ma non vi sono ragioni che ^ 
possino farle^ credere di' lui , e sono 

L^ Anfitrione Commedm. divPlanto tra^ , ^ 
dotta coi /titolo di Giaza e Ébria , ^ 

N. Un Ristretta della Storia Romana. 
^ Una J^torià delle Guerre d^i Fiorentini 
:ol Duca di Milano \\J'^ 

V Itinerario al Sepolcro ^del Petrarca ^^ 

UAmazonide. . . 

Una 
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Una Prefazione al Deeamerone col ti- 
tolo Meìser Giovanni Boccaccio al Lettore . 
Dialogus de Amór^ . 
Storia del Canonico da ^^ena . 
Corona NapoUtana ... 
NobiUà di Fiefoie^ 
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_^A alcune carte dell* Archivio della 
J_J Riformagioni si rieneincognìiion» 
che h Qi9iXà^Sombeni godè il Consola* 



co 
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to sul prinQipia (j^I.Sqoplp, |^IIL per il 
Sesto di Bofgo SS. Apostoli • 

Godè questa E^amiglìa due volte il 
Priorato, e le prima volta per il sud- 
detto Sesto nel 1342. nel quale, anno fu 
dei Priori Lapo Bombeni , ii quale fu uno 
di quei Priori eletti alla metà di D'ir 
9«mbre d»! Duc^ 4* Amia^^i 
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ANche questa Famiglia sul principio 
del Secofo XIII. era ammessa al 
Supremo onore del Consolato per il Se- 
T. VJJL C H sto 



sto di S.' Piero Scheradio , come ù. fede 
la Cronichecta MS. delle Famiglie Con- 
solari presso di me , e come dimostrano 
vari Documenti dell'Archivio delle Ri* 
formagioni . 

Seguitarono i BuonaccolU la fazione 
dei Ghibellini , e Aimero ^uonaccold co- 
me tale fu condannato al Confine da 
Mess. Isnardo Ugolini Vicario Regio in 
Firenze per il Re Carlo colla citata Sen- 
tenza de' 12. Dicembre I2(58. che si con- 

^ serva , come tante volte ho detto , nel 

Libro 19. de' Capitoli nell' Archivio del- 
le Riformagioni • Otto volte godè questa 
Casata il Priorato, e la prinu volta nel 
1298. nella persona di Caraccio àHJgo. 
Moltissime Memorie si trovano nei 
tempi posteriori di questa Casata > lo 
che dimostra essere sempre stata assai 

' potente, e rispettabile. Nella Magliabe- 

chana avvi un Codice MS. nel quale si 
trova il seguente Transunto d' Istrumen- 
to , dal quale si rileva , che Lapo di Cor 
roccia donò all' Ospedale di Brusceto si- 
tuato nel Comune di Massa in Val di 
Nievole alcune Terre. 

Anno Domini 1329. die x. Apritisec 
Lapus quondam Barocci} de Buonaccotds 

Ci' 

7 . i 



CivìÈ Fior, ionavit Domino Rinaldo Ret- 
tofè Ospitalis Brusceti siti in Comune 
Masse Vaili s Nebule Lucana Diocesi 
prò Compensazione damnorum ah eo fac 
d. Hospitali in ecbasione Belli cum Lu- 
censibus petium Terre situm in d. Co- 
mune l. d. Gamberaje , & alium petium 
Terre Sterpatum L d. Mirtineto. 
Justus quond. Donis de Monte Catinq^ Not. rag. 



^ 
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BO N A G C O R S I 



Molte sono state nella Cittì nostra 
le Famìglie conosciute sotto il (Co- 
gnome Bonaccorsi » ma tutte Sdno state 

fra 



"7 
fra loro Consorti perchè derivate dal 
medesimo stipite. La prima ricordanza 
che ho trovata di questa Casata è del 
1253. In quell'anno Baldese Bonaccorsi 
intervenne al Consiglio della Repubblica 
adunato il dì 4. FebbVa:lo per ratificare 
la pace conchiusa tra i Fiorentini > ?ra-!^ 
tesi, Pistojesi» e Lucchesi, come ^ppil.*^ 
risce dair Atto di detto Consiglio , che 
conservasi originale in carta membrana- 
cea neir Archivio delle Riformagioni nel 
Lib. de' Capitoli 29. a 348. Questa. Me;* 
moria è pregiabile perchè oltre a sco- 
prirci questa Casata sulla metà del Se- 
colo XIII. ci fa conoscere , che segui- 
tava il partito del Popplo, poiché nel 
^353* Popolare era il Gùiyerno della Re* 
pubblica Fiorentina. 

Gfodè questa Casata ventisette volle 
il Priorato 9 e quattro volte il sommo 
onore del Gonfalonierato di Giustizia : 
Il primo, che risedè nel Magistrato del 
Priori fu Jacopo Bonaccorsi per il Sesto 
di Porta S. Fiero nel 1293. Ed il primo 
che ^odè il Gonfalonierato di Giustizia 
fu Lapo di Gio. di Bonaccorso nel 1327. 

Hanno godute i Bonaccorsi in tutti i 
tempi molte altre Magistrature ^ ed han- 
H 3 no 
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N£l citato Codice MS. di notizie va- 
rie presso di me leggesi: J Buona- 
fì. son Consorti dei Morelli . 

Se 
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Se sia vera questa sotisia io non o- 
so asserirlo , perchè non ho trovato al- 
cun docucnento che me ne assicuri; as- 
serisco per altro esser questa una Fami- 
glia Nobilissima , e di remota antichi- 
tà. Nel Secolo XIIL godeva in Firenze 
di tutti i Magistrati non eccettuato quel- 
lo delt Coosolaco , come fanno fede tan- 
te Carte riposte nei nostri Archivj , «d 
in specie i.a quello delle Riformagioni • 

Seguitarono i Buonafè il partito dei 
Ghibellini, e Arrigo dfi questa Casata 
intervenne al Consiglio del Comune con- 
vocato agli II. di Gennaio 1260. per 
confermare V AU«aa2a disiata 000 i Ghi- 
iielliui di Siena, come apparisce dalla 
Carta « che conserva la memoria deli* 
Atto di de^to Consiglio , che Y Origiim- 
le conservasi nell' Archivio di Siena nel 
libro detto Kaleffo Vecchio • Convien 
credere t che in progresso di tempo que- 
sta Casata lasciasse il Partite dei Ghi- 
bellini « e S€;£uitasse quello dei Guelfi, 
e del PopoI(r» poiché nove volte godè 
il fiorato, e la firima volta nel 131 7.. 
fidia persona di Bartolo di Rimeria' J a- 
^d di Bartolo per il Sesto di f prta S. 
Piero . 

Nel 
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Nel Secolo XV. fiorì di questa Fa- 
miglia CÌQvanni i Poeta volgare ; ne ià 
menzione il Crescimbeni nella Storia 
della volgar Poesia Voi. 5. p. 54. , e die- 
tro a questo il Quadrio Stor. e Rag. S 
ogni Poesia Voi. 11. p. 97. Alcune sue 
Rime si conservano nel Codice 1124. 
della libreria Chisiana di Roma . Meri- 
ta che sia commendato di questa Fami- 
glia Monsignor Leonardo di Giovanni ck 
£ori nel Secolo XVI. Questi dopo dia- 
ver studiate con buon metodo le sciefl- 
2e si fece Certosino nella Certosa di Fi- 
renze. Dopo qualche tempo fii eletto 
Abate» e Pievano della Chiesa di Ga- 
iatrona , ove restaurò T Aitar Maggiore 
con un Ciborio di Terra Cotta della 
Robbift ornato di statuette , e tutto di 
unissimo lavoro, e vicino alla porta det 
la medesima fece fare un Battistero , po; 
re di terra cotta , ove vedesi in bassi 
rilievi la vita di S. Gio. Batista, e di 
questo Santo una Statua , fattura del 
" medesimo Artefice • A dì 26. Dicembre 
1500. fu eletto Spedalìngo deir Ospedali 
di S. Maria Nuova di Firenze, il q^^' 
le impiego renunzib a' 7. Gennaio 1 5^7* 
In questi 27. anni fece moltissime Opere 

Pie, 



y 
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Pie y che attestano della sua Pietk > e del 
suo zelo per la Patria. Rinnovò alla 
Porta a Pinci la Chiesa , che era delle 
Monache di S. Giuseppe , trasferite poi 
alla Porta al Prato , Fu insigne Bene- 
fattore della Congrega della SS. Conce- 
zione in Via de' Servi , della quale era 
Fratello. Nel 1531. fu promosso al Ve- 
scovado di Cortona. Non ostante que- 
sta nuova sua luminosa Carica non tra* 
lasciò di dare alla Patria nuove testi- 
monianze del suo attaccamento . Nel 
1543. comprò in Firenze in Via Ghi- 
bellina da Margherita Tessitora una Ca- 
sa per .grezzo di scudi 150., e si deter- 
minò di fabbricare una nuova Chiesa 
alle Monache di S. Jacopo , e S. Loreii- 
20 9 che sono in quella strada » e ne 
diede la commissione a Antonio Lupi- 
cini Architetto. 

Si conserva la Memoria di questo 
benefizio in marmo neir Architrave del 
principale ingresso di detta Chiesa , e- 
spressa con queste parole : 

D. lacobo Aedem Funditus Àedificavit 
Leon. Bonafides Cononensts Ep. Amo 
Doni: MDXXXXilL 

Ter- 



/-■ 
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Terminò questo virtuoso Prelato la 

sua Vita nella Villa di Camerata presso 
Firenze, e nella Qrtps^ ebbe oaerevole 
sepoltura • 



\ 
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V Arme non si trova. 
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^Ntorao il 1280. fioriva in Firenze n» 
-certo Ser Guido Bonagi Notaio , di 
li si trovano alcuni Rogiti . Questa h 



la più antica ' ricordanza da me rinve- 
nuta di questa Casata , la quale se non 
in quel tempo, certamente poco dopo 
fu ammessa alla Cittadinanza Fiorenti- 
na, e al godimento dei pubblici onori, 
poiché nel 131 9. Bencivenni di Salvi Bo- 
fiagi fu dei Priori , e f u T unico di que- 
ta Famiglia che godesse questo supremo 
Magistrato ^^ 



BUC 
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BUONAGRAZIA- 

V Arme non si trova . 




POco dopo il princìpio del Secolo XIV. 
si trovano delle scritture che assl- 
urano essere lutata q^uesta Famìglia di 

qual- 



r 
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qualche riguardo : In quel medesimo 
Secolo godè il Priorato cioè , nel 1356. 
nella persona di Piero di Lippa Buonagra- 
zia 9 quale fu il primo di sei di questa 
Casata che goderono di questa Magi- 
stratura . 

Nel Codice MS. dell'erudito Sig. 
Dott. Vignali leggesi di questa Famiglia 
r appresso ricordanza : 

Buonagrazia di Lippo de Bonagrazifa 
condannato a' 4. Novembre 1364. da M. 
lo Capitano del Popolo fiorentkio , e ban- 
dito nell'avere, e nella persona per causa 
di certo trattato, tenuto con li nimici, e lui 
andò a Peseta , et in quello luogo si fer- 
mò, e prese per donna Lippa di Simone, 
dalla quale ebbe pia figlioli . 

Verissima è questa memoria , ed infatti 
nel Secolo XV. fioriva in Pescia una fa- 
miglia Buonagrazia in grado non oscuro. 
Filippo figlio del suddetto Buonagrazia di 
Lippo abbracciato Io stato Ecclesiastico 
sì portò in Roma» e fu fatto Scrittore 
Apostolico da Niccolò V. suo famiglia- 
rè > e si servi questo Pontefice della di 
Itti opera in molti impotsantissiml a&- 
r}> come apparisce da una Bolla di que- 
sto Papa data in Roma An. 1452. XVL 
Kal. Ottobris. Fra- 



v^ 



Francesco Notaio « e uklirio ioaschto 
di questa Casata dotò il Capitolo della 
Chiesa dei SS. Stefano « e Nicolao di 
Fescia» e nella Sagrestia di quella Chie- 
sa fu posta la seguente Iscrizione in 
marmo : 

Franciscus D. Philippi Alexandri, Ser 
Philippi lemini de Bonagratiis Rev. Capituli 
SS. Stephani & Nicolai de Piscia An. 1588. 



T. Vili I BUON- 



BUO NGR ADI. 

V Armt non ti trova. 




Hlceolh di Mameri risedè nel Sapremo 
Magistjato dei Priori due rolte, 
cioè negU «ani 1319.». e 1321.» e fn 
l'ttoicp di qaesu Casata» che godesse 
il Cirioraìto. DI 
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DI BUONAGUIDA MIDICO . 

VArmc non si trova. 




Godè sul principio iti secolo XIII. 
questa Famiglia il Consolato , e 
nel 12 15. Buonaguida trovasi notato fra 
I 2 Con- 
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i ConsigKeri del Comntie intervenuti al 
G)nsigrio dei it. Febbrajo convocato per 
eleggere un Deputato a stabilire certe 
Convenzioni coi Comune di Bologna, 
come resulta dall'Atta di detta Consi- 
glio r che conservasi originale neir Ar- 
chivia delle Riformagioni nel libro de' 
Capitoli 29. a gì. > e da me pubbli- 
cato nel 2. Tomo di questa Opera alla 
pag. /04. Qual fosse dopo questo tem- 
po la sorte di questa Famiglia fino dopo 
la metà di questo secolo^ n6nì mi è sta- 
to possibile di rinvenirlo ."^o ben mo- 
tivo da credere r che si conservasse in 
florida statole che seguitasse il partito 
dei Democratici ^ poiché nel 1282^, e 
così nel primo anno, che fu istituito il 
Magistrato dei Priori per il supremo 
della Repubblica Fior, risedè in quello 
nei Mesi da mezzo Dicembre a mezzo 
Febbraio Maestro Buonaguida Medica , 
come pure negli anni 1286. e- 1289. . 
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DA una Carta esistente nel lib. «29. 
a 88. de' Capitoli nell' Archivio 
delle Riformagioni si ha notizia» che 
.;f 1 3 Bo- 
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Bonifazio Buonaguisi nel Idia, risedè nel 

Sipremo Magistrato dei Consoli ^ e nella 
Cronichetta MS. presso di mt delle Fa- 
miglie Consolari trovasi notata nel Se- 
sto di S. Piero Scheradio anche quella 
dei Buenaguisi . Seguitò questa Famiglia 
per lungo tempo il parti^ dei Ghibel- 
lini « e degli Aristocratici, e però non 
primadeli4i9.godè il Priorato, nelqaal 
anno tvL di seggio Stailo di Matteo Bao" 
fìMguisi^e con esso 4. volte godè questa 
Casata il sommò Magistrato dei Priori} 
e nel secolo susseguente si estiose « 



BUO- 



BUONAIUTI. 
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LA Famiglia di questi Baonajuti > se- 
condo Ugolino Verino lìb. s*P*^f' 
discese dalla Provincia del Mugello, • 
I 4 ven- 



venne a stabilirsi ià Firenze pri^na della 
metà del secolo XIIL come non poche 
Carte dimostrano , e come veridieamence 
asserisce V eruditissimo P. Idelfonso di 
S. Luigi Carmelitano Scalzo nel 7. Tomo 
delle sue Delizie degli Eruditi Toscani. 
Godè di tutti gli onori della Bepubblia 
per il Sesco d' Oltrarno , • poi Quartier 
S. Spirito > e ocro volte gqdè il Priorato 
e la prima volta nel ì2^\. nella Perso- 
na di Lafio diM^najuto. 

Diversi Qami si formarono in più 
tempi di questa Fasiiglia , alcumi dei 
quali ritennero jl. primo Cognome de' 
Èonajati, al^ri assunsero quello di nuo- 
vo, come di Zorini, di Stefani, di Ab- 
bauinemici di ^aù . 

Un Ramo souo il primo Cognome 
Bonajuti si conserva anehe di presente 
nella Città nostra nell'ordine Cittadi- 
nesco nella persona del Sig. FiHppo Ne- 
ri d' Ottavio Bonaiuti « e nel Sig. Ga- 
spero di Francesco Bonaiuti , e nel Sig. 
Domenico del predetto Otravio Nego- 
ziante a Venezia. 

- ^^Vari. Uomini illustri ha »vntl questo 
Riìtadf, del quali ogni x&gioa vuole, 
fiht 81 jfaécia menzione • 

Gi<h 
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SioVanni di MicheU di Bonaiuio fu ce- 
lebre Picc4M*e j Q .fu .anche seokre nelT 
Architettura dal famoso Br4}tielteschi ; 
sposò nel 1435. P^oia di Marcò Panichi 
riaomato Scukort , ed' ajuco 4del detto 
Brunelleschi nella fabbricazione della C u- 
pola del Duòmo . - 

Niccolò fraceilo-* di detpoT Giovanni fu 
eccellence Oratore , e grazioso ^oeta , 
le Opere del <|Uale MS/ parte si conser- 
vando nella Libreria ideila Basilica di Ro* 
Ria> e p9.rte ìn^ Eirenze oeila Laoren* 
7iana. Di Jui^-e dell'Opere sue parlano 
onorevolaianteii-Passevino^» Filippo La- 
be , ed il Pobcianti Catalog. Sirtptor. 
fiof^minon pag. ig&. coM^- ne- ragiona: 
Nìbolaus Michadis Boaaiuii filius^bono^ [ 

rum Utterarum promptuarium ' irisigM ^ & \ 

posticce Artis cultor venustissimus , ut ve^ 
ras ac optimus Ckristicola , librum versi- ^ 

bus venustissiniis exaravit, in duodecimquc 
wlumina distribuii , in quibus de ccelestl 
heatorum gloria (eternare felicitate peragit; 
oh id tale opus attitulavit Ccelestis Hierw- 
salem: & initium est O Pater oninipotens 
qui sydera vertis: Eiusdem Autor is extac 
dter liber attitulatus Figura sanBi Sepul- 
cri'i & exordium est si mea Corda forent 
regum ervore, &c. Gio. 
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Già. Battista di Clemente abbracciato lo 
staco Ecclesiastico divenna un dotto » e 
degno Sacerdote 9 fu fatto Protoaotarìo 
Apostolico, e nel 1626. fu eletto Spe- 
daliflgo deir Ospedale di Bonifazio di 
Virente quale lodevolmente go\rernò fiao 
al 1Ì49. che fu IV anno suo emortuale, 
ed ivi fu sepolto , con Iscrizione ia 
marmo • 

Lorenzo di Michele Cugino del prelo- 
dato Gio* Battista si applicò allo studio 
dello scienze fisiche > e consegui neii* 
Università di Pisa la Laurea in ^Medi- 
cina > dipoi si fece Sacerdote > e fu ele^ 
to Spedalingo dell' Ospedale del Ctppo 
di Pistoja^ ove mori nel 1659.» eli' 
sciò erede del suo Patrimonio il detto 
Ospedale « 



:ap«. 
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/^ ^' Arnit non si trova . 
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FRa le tante Famiglie Sonami , che 
nei secoli passati sono esistite nella 
Cittì nostra, trovasene un* altra > che 

godè 



I40 
godè il Priorata nel Secolo XIV. e ci» 
probabilmente fu un ramo o della sa 
pradescritca ^ o di quella , che veod 
dalla Val-d'Ega: nel 13S6. Bonaimiii 
Ventura Bonaiuti per il Quarcier S. Gi& 
vanni risedè nel Supremo Magistrato dd 
Priori nei mesi di Novembre , e Diceifl' 
bre» e fu l'unico di questa famiglia clie 
godesse questa Suprema Magistratura» 



4 
/ 
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BONARLI, o BONARDI. 
11 Arme non. si trova . 
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TRe volte godè questa Famiglia il 
Friocato, e la prima volta nel 1355; 
nella persona di Gio. dt Meglio, 

Non 



\ 
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Non poco lustro apporto a questa 
Famiglia M. Orlando di Giopanni , insi* 
gne Qiureconsulco del suo tempo, qu&- 
Je abbracciato lo stato Ecclasiastìco fu 
fatto Auditore della Sacra Rota Roma- 
na . Il Fontana lo registra nella sua Bi- 
blioteca legale par. i. col. 123. dicendo 
che si hanno di lui Decisiones in corpo- 
re decisionum impressarum eiusdem S. Ro- 
tee Romance , a il Vossio lo mette fra gli 
Istorici latini Ub. 3. pag. 86. col dire, 
che scrisse la vita di Francesco da Ca- 
stiglione, ma s'inganna, poiché mai il 
Sonarli scrisse la vita del Castiglione, 
ma da questo fu bensì scritta quella fo- 
nar/i, la quale si conserva nella Lau- 
renziana , siccome confutando il Vossio 
ed i seguaci di questo ha avvertito il 
celebre Apostolo Zeno Dissert. Vossiant 
loco citato. Nel 1459. trovandosi ^* ^^' 
renze il Pontefice Pio IL , e morto S* 
Antonino Arcivescovo, elesse a qtesu 
Sede il nostro M. Orlando a dì 11. Mag- 
gio di quell'anno, non ostante che Ber- 
nardo Gheratdi Gonfaloniere di Giusti- 
zia recitando un' Orazione d' avanti al 
Papa raccomandasse ad esso «n figlio 
di M. Giannozzo Pandolfini. Prese pos 

ses- 



H3 

ESSO deir Arcivescovado il Bonarli sl' 15. 

li Luglio. Ma poco godè questa digni- 
i, mentre a' 10. Febbraio ab Inc. del 
i6u mori. Fu sepolto nella Metropo* 
itana^ e die occasione alia sua morte 
essersi trovato deluso ilell' espettazione 
li esser promosso alla dignità di Car- 
linale nella prossima promozione di Pio 
!•! che ci^ racconta nei suoi Cornea- 
ari. 



BUO- 
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BUONARROTI SIMONI. 




A Leoni Scrittori della vita del cel^ 
bre Michelangelo Buonarroti jpretcn- 
dono che trovandosi nel I25». in Fi- 

ren- 
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renze Podestà un ctrco Messer Simone 

de*" Conti da Canossa dasse orìgine alla 
nobilissima Fiorentina fiimiglia dei Buo" 
narroti Simoni. Molte sono le ragioni per 
creder certamente £ivolosa questa opi* 
nione, e due sole servono per persuade^ 
re chiunque. Primieramente nel 1250*1 
non fu in Firenze alcun Potestà della 
famiglia di Canossa , che avesse nomi» 
Simone, ma coprì* nei primi sei mesi di 
qu«ir anno quel rispettabile Impiego se* 
condo Simone della Tosa nei suoi An- 
nali JVf. Rinieri da Monte Merlo, bh può 
credersi che questo Simone da Canossa 
occupasse la Potesteria nel secondo se* 
mestre , poiché non terminata neppure 
la Podesteria del primo semestre , che 
sollevatosi in Firenze il popolo contro 
la Nobiltà , come nel terzo Tomo ho 
dimostrato , fu soppressa allora la Pode- 
steria^ e creato il Capitano del Popolo. 

La seconda ragione che abbiamo è. 
che non poche carte nei nostri Archivj 
si trovano, dalle quali si ha contezza 
di questa Famiglia molto prima del 1250. 
Neir Archivio di S. Maria Novella esi- 
ste un Istrumento , mediante il quale 
Gherardo Rettore di S. Maria Novella 

T. Vili. K dà 
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dà ia pegno cerc& Terra , al qaale è 
Testimone un Buonarrota. NelF Archi- 
vio privato dei presenti Sigg. Buonarro- 
ti si conserva una carta rogata da Ra- 
stichello del quond. Boninsegna del 1238. 
la quale contiene l' Istrumenco della vea- 
dita fatta da Berlingherio e Romano figli 
di Bennardo a Bonarrota figliuolo pari- 
mente di detto Bennardo, di certa Casa 
posta in Firenze nel Popolo di S. Flo- 
fentio ( detto alla giornata di S. Firea- 
té ) per prezzo di lire trecentoventi. 
^ Dal suddetto Buonromanó ne nacque- 
ro Bene e Bennardo , ì quali trovansi 
rammentati pi^ù volte nelle Scritture che 
si conservano nèir Archivio delle Rifor- 
magioni . Questo Fra Bene vestì T Abico 
fli S. Ddmenico» e convien crédere che 
fosse un Kdigioso di molto credico, poi- 
che nel 1294. la Repubblica lo inviò a 
M. Rinaldo Manenti Orvietano a darle 
nuova della éua elezione in Capitano del 
Popolo Fiorentino , come apparisce al 
lib. D. delle Riforraag, a 156. 

Secondo l'Autore della Cronichetta 
MS. presso di me delle famiglie Conso- 
lari di Firenze anche quella dei Buonar- 
roti gode il Coiii^olaco porrli Sesto di S. 

Fa a- 



Pancfizio sul pri Àciflo del SecolaXIIT. 

Godè sempre questa Casata di tutti 
i Magistrati e Onori della Pàtria , e se* 
dici volte il Priorato, e la prima volta 
nella persona di Buonarrota di Simone. 
Di questa Famiglia è il famoso 
Michelangelo Buonarroti , il più insigne 
Scultore che abbia avuto V Italia : nac- 
que questo grande uomo nel 1476. > e 
suo Genitore fu Lodovico di Giovanni • 
Sona tanti gli Scrittori e Italiani e Fran- 
cesi » che delle sue Opere, e dei suoi 
meriti hanno parlato, che parmi inutìl 
cosa parlarne qui a lungo . Egli mori 
nel 1564. a' 18. di Febbraio dopo 88. 
auMi , undici mesi , e quattordici giorni 
di vita. 

Esiste anche presentemente questa 
Nobilissima Casata nella 'Città nostra 
jicl rango dej Patrizj. 
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PEr quanto questa Famiglia non pri- 
ma della fine del Secolo XIV. go« 
desse il Supremo Magistrato della Re- 

pub* 
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piiU)iii?a: Fioregdna^ ^nre aiolta tempo 

avapti «siscera «eikCictà nostra 4asta« 

co di sopma r^ujC^one • còme pup ve** 

^ersi uel Gam«maii quale pone pelL* 

Àlbero GeoealogicQiChe di qu^^ta ^Fa^ 

miglia ha fitcco/ Ci^or/imel iì8p# Gode* 

rotto i Bonaveocori tmsL sola volta il 

Priorato nel 1590* per il Qu^tier $# 

Spinto lidia perdona di Fiero di Domc^ 

iiioQ Banavfimuri . r - 

Varj ttomiiii illustri ha avuti questa 

C#^t4r,4 £^a i ^qiuaJi meritano di esser 

xamqtentatt i ^egueiiti: 

FUro di Z^mbi, trovandosi in Vene** 

sua uel 1562* sposò Bianca di fartedim^ 

meo Cjtppillo Dama Veneta. Toriato in 

Firenze occupò onorevoli C^richp Aiàié 

Corte deì^ Granduca . Francesco I.p m9: 

dopo pochi anni fu miseramente ucciso. 

Nacque di questo Matrimonio unafem* 

mina nominata Pellegrina , la quale fa 

maritata al Conte Ulisse Bentivoglio. La 

Vedova Bianca nel 1579.1 come a tutti 

è noto , si sposò al Granduca Fraace* 

SCO L 

Filippo di Zanobi che fiorì nel secolo 

passato fu celebre Giureconsulto , e co* 

pri per vari anni una Cattedra di Legr 

K 3 gè 



gè nella Universi A ^i Pisa . Scokre di 
quéflftò Filippo fu MaflTéó' Barberini-, che 
j>oi^fu: assunto al Pacata col 'tiome- ài 
Ùrfenb'VlIL Oltre alla scienza legale, 
possedeva il nostrò^Pilippo motta erudi- 
zione > calmènceche era reputato ' uhiver^ 
salmerite per uiió degli uòmini- più doc- 
cile più colti del feucf tempo.* ^ ' 

Niccolò di Franctesco-che pafrìiiifente 
fiorì nel secolo passato • fìi iHViató àlk 
Cotte di* Spagna ^3kl Grandacav Fèrdi- 
Stóhdo 11. per affari -ideila maggior im- 
portanza, quali seppe' cal?a;sùa'^prtrdett-' 
«a tirare a fine feUcferifieote. Tot-nato 9. 
Firenze fo fatto GentìltioVnó rfi'Camera 
dèKPriocipe e Càrèiin^l Gio. Carlo de 
Medici t Nel secofoi presènte si estinse 
affatto quiesta NdbiP -Famiglia . 

. Ce* ir : . . : . • i. . • 

•UVj ' ,. •.•'... • •• -• 

Jjl t' . • ' 
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DA BONAZZA. 

V Arme, non sì trova . 




UN solo di questa Casata risedè nel 
sommo Magistrato .dei JPjriori , f- 
fu Cionf di Giovanni nel. 13^8^." per \, ti 

Quarcier S. Spirito . ,..,;'. • .- 
^ ^ K 4 "BON- " 



%i% 



BONCIANI. 






Q 1 


o 


O 












^ 


<> 





o 



VJSrào ìa tatti del stcolo XIII. si tro« 
vario delle Girte che rafliiinencano 
h &JQÙ8IÙI dei Bpneiani » • danno chia< 
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ra idea che la medesima in quel tempo 

era ia stato di qualche considerazione. 
Godè questa casata per il Sesto di Bor* 
go SS. Apostoli cinque voice il Magistra- 
to dei Priori » ed una volta il sommo 
onore del Gonfalonierato di Giustizia . 
Il primo che g#dè il Priorato fu Ser Cac- 
cia mì 12B6, ed il Gonfalonierato di Giu- 
stizia r ottenne Cavino 'nel 1306. 

Diversi uomini illustri ha avuto que- 
sta Famiglia > fra i quali degni di esser 
nmmentati sono i seguenti. 

Angelo Bonciani che fiorì nel secolp 
XV. stabilitosi in Roma coprì la carica 
di Avvocato Concistoriale; e dipoi quel- 
la di Segretario del Pontefice Eugenio IV. 
In seguito fu eletto Procurator generale 
del Fisco 9 e della Camera Apostolica $ e 
nel 1431. Promotore delle cause, e Ne- 
gozi Criminali nella Corte di Roma se- 
condo il Cartari Syllab. Advoc. SacCon^ 
sistorL pag. 34. e finalmente fu promos- 
so aHa sublime dignità di Senator di Ro^ 
ma . Ne' fa menzione anche il P. Caraf- 
fa, e il Padre Negri lo mette fra gli Scrit- 
tori Fiorentini . 

Antonio Cola NicoU che fiorì pari- 

men- 
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mente sul prjaclpìo del .Secolo .XV* pec 

testiraooianza del Crosci mbeni -, e del 

Quadrio sappiamo , che^ fu un Poeta 

volgare molto accreditalo . \ 

Gio. Ballista ài Gir ola fjio dì Niccola {10- 
ri sul finire del Secplp .XV. Fu Ecclesia- 
stico , e celebre Giureconsulto , fu Audi- 
tore del Cardinal Giovanni de' .Medici 
poi Leon X. , di cui. era stacp aoche 
M^es^tro. Godè la Pieve di S/ Àlessan- | 
dxo a GiogJDii nella Diogesi Fior.encina 
e fu Priore , e Governatore dì S. Am- 
brogid di Firenze, e, Rettore del^la, Chie- 
sa di 5. Margherita. Nel 1402., fu elet- 
tp Canonico Fiorentino. Nei 1494. ri- 
nunziò il Canonicato e da Leon X. fu 
JÈitto Referendario dell' una, e. dell' altra 
Segnatura, e sno Irrelato Domestico : nel 
1 5 14* f li. promosso al Vescovado di Ca- 
serta,, e fu Prelato Domestico, e Datario 
di Cilemente VIL L'Ughelli racconta di 
questo. Prelato , che fu deputato dal Pa- 
pa a ricevere hel^dì i 4. Settembre 1534. 
i prioii voti "^tìeligiosi da S. Oaetano, 
« dai primi sugi Compagni. detti Tea/ìni 
ntl Mese di Gennaio ael 1532. finalmen- 
te pieno di meriti terminò la sua vita. 

Francesco dt Paola si applicò * con ge- 
nio 
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nio allo studia -delle lettere » ebbe per 

Maestra» giusta il Bandini VitaPetri Pi-- 
ctorii, il celebre Pietro Vittorio , e di- 
venne uno dei più accreditati letterati del 
suo tempo ; e copri il Consolato deir 
Accademia Fior. Nel 1596. fu fatto Ca- 
nonico della Metropolitana Fiorentina » 
e nel 1600. otXfflne T Arcidiaconato , che 
eia prima Dignità di qiiel Capitolo. 
Nel iói3.-fa assunto all' Ajrcivescovadci 
di Pisa , e/ poco dopo dal Granduca Co* 
Simo IL fa inviato Ambasciatore straor- 
dinario ip Francia . A 28.5 Novembre 
1629. finaimente compì i si^i giorni . 

Esìste anche presentemetyjje in Firenzt 
una Famigh^, ^ondanr in bassa fortuna: 
ho fatte molto». diligenze/^er rinvenire se 
fosse un Ramo della sopra lodata Casa- 
ta Bonciani nobile , ma non ho trovato 
alcuno accacco. 
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UNa sola volta fu goduto dai Buon* 
cristiani il Priorato , e ciò fo nel 
1343. nel quale anno fa di seggio pe<^ 
il Quartier S. Croce Nuccio di Buonaìr 
stiano^ SUON- 
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F'èa ie più illustri., e vetuste Floren- 
tìoe Famiglie ha luogo certamenta 
qaellft d«ì Buònddmonii. Da diverse Car- 

■ ■ : ' te 

, s. 



te deir Archirl^ del Capitolo 'iPiorentìno 
e di Passignano si rileva , ehe qaesca 
Famiglia nel XI. Secolo possedeva nelle 
Ticinanze di Firenze, cioè nella Val di 
Pesa, nella Val di .Greve , nella Val dì 
Rubbìana, nella Val di Cincoja, e nella 
Val d* Elsa Terre , e Castella . Nel se- 
colo XII. si hanno? notizie più estese in- 
torno al sud. possesso di <|uesce Castella, 
e si conosce» che vi esercitava un asso- 
luta sovranità . 11 luogo di Residenza dei 
Suondelmoiui 4vvi ogni ragion per cre- 
dere che; fosse il CsiSttììtréu Montebuoni 
in Val di greye\ che da fsso prese il 
cognome ia^ J^mìplia , e peri(^è in molte 
scritture si^feggono Domifii Moniisbuoni 
senza altra éfnomfhazioife • ( Fiorentini 
sul principio della- iorb liberta « vedendo 
di malocchio questa famiglia sì potente 
signoreggiare tanto da vicino alla loro 
Citt^ andarono a Oste a Montebuoni nel 
mese di Giugno del 1135* è dopo qual- 
che contrasto ebbero a patti quel Cas- 
tello, che subito demolirono. Gio. Batti- 
sta Canotti nelle sue meipjorip Jktorichc 
della Madonnì dell' ltXipintit%, rraccon- 
ta, chb nelle eapitola;jiprtl^'flÀafti fra la 
TRepubblica' Phórentinai' e V'Ènoridelmónti 

vi 



vi fu quilld , che rimanessero in jpoceré 
iei Buoridelmonnìnttt le altre Ck'stèlla 
che possedevano-, è che potessero corna- 
re ad abitare in Firenze , il che fecero 
alcuni di' èssi , e si pósero, altri- da S. 
Felice in Piazza , aTcri nel Sesto di Bor- 
go da S. Trinità; è ivi i&bbero ' Torre , 
e Loggia, altri pni presso alla Porta S. 
Maria, t questi furono particolarmente 
quelli,, che in progresso di tempo pre- 
sere il* cognome ScoLiri , altri finalìRente 
al Catìto del Pa:^.zi , e più pre^o a S. 
Maria in Campo, al canto dei Bischtìrj, 
t tutti wfurotio anitnessi al godiràento 
della Suprema dignità Consolare. Alcuni 
altri j ai quali non piacque' il soggiorno 
di Firenze sì ritirarono nelle loro Ca- 
stella di Valdipesa^ e altri si ' trasferi- 
rono air Impruneta, come dimostriana 
alcune carte che appartenevano alla Ba* 
diadi Montesealari. 

Quelli che fissarono la loro dimora 
in Firenze goderono, in tutti i tempi gli 
onori della Repubblica , e sostennero con 
ogni impegno coinè capi la fazione dei 
Guelfi. - - . . . 

Fu (juesta Famiglia la fondatrice di molti 
luoghi Pii,fra i quali sono da raix>men- 

car- 
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tarsi r insigne Pieve dell' Iaipniaeta,Ie 
celebri Badie di Passignano , e di Mon* 
tescalari» il Convento degli Eremici di 
& agostino posto sulla Collina di Bib- 
hione nella Valdipesa nel popolo di S. 
Colombano» detto volgarmente il Con- 
vento del Luogo nuovo 3 il quale fu edi- 
^cat9, e dotato dal Cav« M. Andrea dtl 
Cav. M.Rinieri Buondelmonti » come ap- 
parisce dal suo Testamento de' t^. Mag- 
gio 1360. rogato da Ser Tinello di Ser 
Bonasera da Passignapo • La Pieve di & 
Fiero in Valdi Cincona j la Pieve di S. 
Miniato in Valdirubbiana.» e le Chiese 
Parrocchiali di S. Paolo in Piano j di S. 
Polo» di S. Clemente a Panaalla » di S« 
Cerbone» di S. Lorenzo alle Grotte, di 
S. Andrea a Lìnari » di S. Bartolommeo 
a Musignanoj di S. Stefano a Tizzanoi 
4i S. Donato a Mugoaaa» di S. Giusto 
a Monterantoli ^ di S. Michele a Dudda, 
la Pieve di S. Piero in Bossolo in Val- 
delsa. Nella Valdipesa, ove questa Fa- 
miglia nei più remoti f;^mpi possedeva 
il Castello di Fabbrica , la Compagnia 
di S. Maria di Mercatale » V antico Ora- 
torio di & Lorenzo con titolo di Chiesa 
Arcìpretura nel recinto di detto Castel- 
lo. 
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lo; Le Chiese Parrocchiali di S. Maria 
a Montemacerata ; di S. Cristina a Mon- 
tefiridolfi; le Chiese di S. Michele a Pan^ 
zano, e di S. riero di Sopra ; lo Spe-^ 
da le del Sambuco sulla Pesa , colla vi- 
eina Canonica di S. Iacopo , e le Chie^ 
se unire di S. Paolo di Fiume , di S. 
Andrea di Vignolo , e di S* Niccolò da 
Tolentino, di S. Piero in Pergolato, di 
S. Stefano a Lucignano , e la Canonica 
di S, Gemignano a Petroio . Nella Val- 
dipesa furono i Buoridelmonti Fondatori 
dell' antichissima Pieve di S Alessan- 
dro a Giogoli, deir Ospedale di Mon-» 
tebuoni che esisteva » prima dell' Anno 
1094. della Cappella sul Mont;e di S» 
^aria, delle Chiese Parrocchiali di S. 
^iero a Montebuoni , di S, Maria a GoN 
leramore . di S. Maria a Cofferi di S; 
flirtino a Bagnolo > di S. Giorgio a Po- 
'^ctajdi S.Andrea a Luciano, di S. Cre^ 
stina a Pancole, di S. Miniato a Quin* 
^ole , di S. Lorenzo in Collina, della 
Chiesa Parrocchiale di Si Maria sopra 
Arno di Firenze, di un Canonicato nel- 
la Chiesa Metropolitana Fiorentina, e 
di una Commenda dell' Ordine di Mal- 
ta sotto il Titolo di S.. Maria dell'Im- 

pru- 
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prafieca nelF anno 1475* Questa boa* 
siderabilequancità di Benefizi el^oght pii 
già fondati dai Buondelfmmi 4imòscm e* 
v4di$n temente quaiiDo graikde fosa U lo* 
ro pietà Criscian ; , t qoaaco fisp^cabÀ^ 
U la ricchezza. 

. Godè questa EamigHa vunrì T<»Iee il 
Priorato t e due volte i\ soóiaio iMore 
del Goa£iloitierato tlt Giosii^ia per il 
Ouarcier S. Maria Novella -Il prima ch« 
risedesse nel MAgistraco de' Fri^ri fa /.a- 
re/iza ^1 Messer Andrea nel (44'2« ed il 
primo che occenesse il Ganfaloiiieraco di 
Giustizia fu Filippo di Lorenzo di M. 
Andrea, nel 1512* J^ltissime altro Ma- 
gistrature furono godute dai Ruondelnond 
6 diversi per affari ifnpo)rta,ati farono 
in più tempi 6ped in Ambasciatori daiU 
Patria, a varie Corti » ^ RepuhMicàe. 

Moicissicni ' uomml Uluscki ha avuto 
q-uesta Famiglia fra i quali mericaao di 
esser cemmeadati i seguenti . 

Ruggriero, che fiorì nel setoFo XIII* 
venr l'abito Religioso dell'Ordine Valloni- 
brosano nel Monastero di S» Mer^ui^riaU di 
Forlì , ove attese agli esercizi della Viti 
Monasticu Nel 1266. il. dì 13. di iVlo- 
ve^^^bre fu eletto Abbate Commendata- 
ria 
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v\o d«l Monastero di S. Michele di Pas- 

sigaanOf Accettò la digaìcà Abbazziale , -^ 
« di proposito ìitr?$e a far risorgere 
quella Badia n^ occut^aca dagli Scolari 
suoi Consorti /T^uali avevano usurpate 
le possessioni ) ed i fieni ^ che a quel pio 
luogo appartenevano al tempo di Don 
Ridolfo Abate come apparisce dalia Car« 
ta d^ eleeione , che si conserva nell' Ar-» 
chìTÌo di detta Badia di Passignano , e 
non di Don Ildebrando , come dice il S. 
Don Eudosio Locattelli . Egli rivendicò 
tutti i 9eni, e tutti i diritti a quel Mo^ 
nastero appartenenti ^conié da varie car- 
te appariscali giusta il citato Locattellif 
Nel 1299. fu eletto Abbate di Vallom^ 
brosa» e Generale di quella Congrega* 
jionfc • Jn ttertjpo di questo suo Governo 
introdusse in vari Monasteri gli scudi dòl* 
la Sacra Scrittura » e dei Canoni , perlo^ 
che in tempo del suo reggimento fiori- 
rono nella Congregazione Va] iombrosana 
nelle lettere non pochi Religiosi « Neir 
anno 1316. a 14, d' Agoscp finalmente 
con dispiacére dei bqoni , terminò la ima 
vita pieno di meriti , 

Il Beato Pietro che ìntorfto al 1340. 
vestì r abito religioso deli' Ordine degl* 
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Ingesuaci , nel Coavetito di S. Giasta, 

cbe era sicuaco fuori di Firenze appresso 
alla Porca a Pinti . Questo Servo di Dio 
condusse una vita innocente, :e con som- 
ma austt^ritk giusta il Dottor Brocchi ael- 
le Vite dei Santi, e Beati Fiorentini ; il 
Forti nel suo Agiologico , e il Giambo^ 
ni nel suo Indice dei Beati Fiorentiai fa 
eletto Superiore del Convento di Lacca 
ove pieno di meriti^ compì la sua vita . 

Francesco di Manente fiorì nel Secolo 
XIV. e nacque da Madonoa La{^ Sorel- 
la di Piccola Acciajuoli gran Sinìscal- 
do del Regno di Napoli; questi ottenne 
le Baronie di Bastano, e Castagna j e fa 
Maestro Razionale di quel Regao. 

Esaù fratello del suddetto Francesco 
sali a maggiori grandezze poiché fu &s* 
soluto Signore della Praviaci^ 4i Roma- 
nia • 

Giovamhatìsta clve fiorì, nel Secolo XV. 
professò r Ordine di S. Benedetto , e go- 
vernò in qualità di Abate il vMonastero 
di Petervaradino in Ungheria nel 1410. 
e poco dopofa promosso a lU S^jde Ar-» 
ci vescovile di Colozza, e Bat. - 

Manente di Ghino di Manente sì appli- 
co agli studi , ed in specie alla' legga 
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Canonica nella quale fu laureato: Occea- 

ne vari Benefizi ficclcsìascipi , e notni^ 
natamente le Pievi di S. Piero in Bosso* 
lo , di S. Alessandro, a Giogolì , e di S. 
Maria deli' ImpruneU , come pure Je 
Priorie di S. Stefano a Luqignano, e 
de* S3. Apostoli di Firenze. Fu Came- 
riere di Niccolò V. fiL AbVeviatore del- 
Je lettere Apostoliche. Foudòun Cano* 
Dicatp nel puomo di Firenze nel 1476. e 
ne fu il primo Rettore» il quale poi re- 
nuniziib nel Ì492. Fu di pietà e di alcre 
virtù ornatissimo , per il che fa com- 
pianta da tutti la sua morte accaduta a' 
2^. Ottobre 1498. 

Andrea di 6io. Batista di Ghino abbrac- 
ciato le stato Ecclesiastico si applicò eoa 
impegno allo studio delle scienze nelle 
quali fece maravigliosi progressi • Dive- 
nuto Sacerdote ottenne le Pievi dì S. 
Piero in Bossolo, e ^i S. Maria dell' Im-, 
pruneta ambedue di padronato della sua 
Casata, come ho già détto; Nel 1493. 
fu eletto Canonico del Duomo di Fi- 
renze, fu poscia dal Pontefice Giulio IL 
dichiarato suo familiare , Abbreviato^ 
re djplle lettere Apostoliche , e $egre^ 
cario Apostolico del nur^ero dei Par. 
hi te- 
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tecipanti . Fu familiare, contìnovo Coni- 
mensa le , Cameriere, e Scudiere di Léoa 
X. e di Clemeqce VII. Presidente delle 
Ripe , e Cavaliere di S- Pietra , e nel 
i5'^2. fu creato Arcivescovo di Firenze. 
F>ece il suo ingresso a 24. di Novembre 
di queir anno , entrando in Città dalk 
Porta a S. Frediano . Restaurò il Palaz- 
zo Arcivescovile da un grande incendio 
stato danneggiato insieme coir Archìvio. 
E neir enjcrare Carlo V. Imperatore in 
Firenze nel 1535. per la Parta a S* Ker 
Gattolini andò egli incontra al medesimo 
con tutto il suo Clero. Mori egli in etè 
di anni 78. a 27. di Novembre del 1542. 
nella casa di sua a&itazione in via de' 
Servi é Si celebrarono V Esequie in ^'^o- 
ipo il/ giorno seguente , e furono spesi 
duemila Fiorini . 

Benedetto d^l Cav,_ Pillppo /ài Lorenzo 
nato 30> Maggio 148 1. copn^ìverse Ma- 
gistrature nella Patria; due volte fu dei 
Priori di libertà cioè negli anni 15 '3* ^ 
^523. > e nel 1531 fu Gonfaloniere di 
Giustìzia, Nella Riforma del Govèrno 
della Repubblica seguita nel\ «532. cioè 
nella concessione dello Stato al puca A- 
lessattdró de* Medici fa eletto Scrnatore 

Fio- 



Fiorentino: T anno appresso andò a Ko- 
ina in qualità di Ambasciatore ove fu 
sorpreso da fiera malattia , e termina i 
suoi giorni adì 8. del mese di Settembre • 
Filippo^i detto Benedetto Senatore ab- 
braccio ]o stato Eccleistastico > e fu investi- 
to delle Priorie di S* Piero a Montebuoni 
e di S* Gemignarto in Petrojo * Ottenne 
anche le pievi di S« Giusto in Salcio ^ 
di S. Donato jn Va! di Hubbiana, di S, 
Piero ja ' dì S. Aléssa^tidro a Gio- 

geli , e di S. Maria dell' Imprurteta » Fu 
Commensale j e Famigliare di Leon X. 
jprotonotario Apostolico) e Scrittore del- 
le lettere Apostoliche* Nel ì^^l* ^^ •* 
letto Canonico del Duomo di Firenze.^ Fu 
dichiarato Conte Palatino , e Cavaliere 
AjireatOi Di nuovo nel 1523. {\x dichia* 
^ato da Glemenrc VII. suo Famigliare, 
e Sitò Commetisale. Fu ^stimatissimo per 
Jiiolte ragguardevoli virtù ^ e compianto 
universalmente morlxj5. Agosto 1563. 
Ippolito di GiOé Batista di Ghino nato 
2ó. Febbrajo 1472. c^) vari Magistra- 
j^* '^ tit\ 1509* risedè nel Supremo dei 
^«"iori libertà : fu Commissario di Cor- 
una, e di Volterra i e nel 1537* a* 17. 
^ Agosto fu eletto Senatore Fiorentino^ 

^ ^ nei- / 



ì68 
«ella qual dignitk visse fino al 1552. nel 
quale Anno a i. Luglio terminò la sua 

Vita. ^ 

Gìo. Batista del Senatore Ippolito di 
Gio. Batista nato 28. Maggio i^€2. fu 
Commissario di Pisa, e nel V559. a dì 
9. di Giugno fu eletto Senatore Fioren- 
tino, e nel 1^62. a dì 11. Marzo morì . 
Altobianco di Lorenzo nato 9. Settem* 
. 5^40. fii promosso nella Patria aiU 
<^ignica Senatoria a 22. Giugno 1605,, e 
roori nellVAnno seguente 1606. il di 20. 
d' ApriJe.. • 

Banolqmmeo di Manente di Francesco di 
Ì40renzo nato a 14. Aprile 1562. f^clet- 
?Oi Senatore. Fiorentino a io. Settembre 
1625. e morì a 27. Maggio i6^%. 
, Bartolomnieo chiamato Baccio di Ma* 
t\ente di Francesco di Manente nato a 28. 
Agosto i6^t. fu facto Seaatore Fioren- 
tino a 14. Agosto 1689. e poco dopo ot- 
tenne la ragguardevole carica di Prov- 
veditore del Magistrato dei Pupilli, e 
a dì 27. Luglio 1794. mori. 

Marco di Manente di Francesco di Ma- 
nente nato 13, Marzo 1630. coprì varie 
cariche nello stato del Papa fra le quali 
c['7-lla di Ti5orier(; "della Marca, ^ di 

Fcr- 



^^9 

Ferrara. Tornato in Toscana pel 1704. 
a 14. Agosto ft eletto Senatore Fiorea- 
tino e dipoi Provveditore dell Abbon- 
danza , e dei Pupilli • ' . ^. L. „ 

Francesco di Maria di Gmseppeli Ma- 
nente nato a 28. Febbrajo 1689. fU t.a- 
valiere dell' Ordine Militare di S. bte- 
iano. Provveditore delle Decime Eccle- 
siastiche , e nel i73<J. il. '- ^i Gmgno 
fu fatto Senatore Fiorentino. 

Di questa illustre Famiglia al pre- 
sente non esiste, che la Nobilissima, e 
virtuosissima Dama Sig. Luisa Mogae 
del Nobilissimo Sig. Ubaldo Ferroni 
Marchese di Bellavista, Dama di Cor- 
te di S. A. R. la Serenissima Grandu- 
chessa di Toscana. Dama dell Ordina 
dell» Crocièra , e Cavalieressa dell in- 
signe Ordine di Malta ec. 



BUON- 
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BUONFANTINI. 

P Arme non si trov<t\. 





r 



\ 



'/ 



/ 



^ Ellar Cronichetta MS. delle Fiortn- 
1^ tiiie consolari famìglie leggesi, «he 
i Buànfxntini goderono/ in Firenzeil Con- 

^y- "' so- • 



solato nell'aottO Uiù.pit ìì sesto diol-» 
tramo. Seguitò questa £imiglia la i&zio* 
ne dei Guelfi e nei 1296. Feo di Me$g^ 
Buonfantino risedè nel sommo Magistra- 
to deinPriori, e fu il primo d*Otto, 
che jae ebbe^uesta £imiglia. 



A 



BUON- 



'i^a 



BUONFIGLIOLI 




ANche la Casata Buonfiglìoli entra 
nel numero di quelle che goderono 
sul priflcjpio del secolo XUl» U Conso- 
lato 



Iato per il sesto |ii S. Piero, Scheradia ; 
come rileyasi dalU citata Cr^nichetta , 
e da varie pergamene deli' Archivio del- 
le Riformagioni . Seguitò questa fami- 
glia, non ostante la sua ilQbii condizio- 
nai il partito del popola, e nella pri- 
ma rivoluzione popolare accaduta nel 
1250*, come ho narrato nel 3* Tomo 
di questa Opera , fu ammessa al godi- 
Hìento dei Magistrati, t nel Consiglio 
convocato a é. Settembre 1256. «ella 
Chiesa maggiore di S. Reparata , per ra- 
tificare la pace conchiusa con i Pisani 
intervenne Boninsegna Bonjìglioli come rc- 
511'ta dair atto di detto Consiglio , che 
conservasi neir Archivio delle Riforma- 
gioni nel libro de' capitoli 19. a e. 240. 
Godè nove volte questa famiglia il 
Priorato, e la prima volta nel 1283. nel- 
^* persona di Mess. Lapo Giudice • 



:? BUON-^ 



1^4 



ÉtfONGlROLAMI « 

VArm non ri crova- 



\ 




/ 



J 



DA »lcune cane dei libri dei Op" 
toli dell' Archivio delle Riforjn»' 
gTòtti si ha contezza che i Buongiroi^^ 



n-5 
nel secolo Xllt^ goJwèhb il Consolato 

per il SCH6 di porta d*4 Dudmo, e ia 
seguito varie ^Itre Md^scracttre , Nel 
1484. Bernardo di Mess. Giannozzo 
Bernardo fu spedito Ambascia tare a^^« 
lano , e nel Jj.'ju con egoal car^ictere^ 
era stato a Napoli , Godè questa^asata 
ceto volte il Priorato, e d«e yolte il 
sommo onore del Gonfaloaieratodi Giu- 
stizia; il primo Priore fu il suddetta 
Bennardo di Mess, Giannozzo nel 14Ó7. 
e fu anche ìt prìnyjt Gonfaloniere nel 
1480, ContinovQ questo 5«?hrtario" la fa- 
triglia, ed ebbe un figlio nominato Gio- 
vanni che nacque a 21. Settembre 1464. 
quale applicatasi allo studio della Legge 
fu in quella lacoUà laureato ; risedè più 
voice nel Supremo Magistrato dei Priori 
di libertà cioè negli a,nni 1508, 1513* 
l^ii. e fu Gonfaloniere di Giustizia nel 
1525,, e di nuovo dei Priori nel ISS^» 
fu Commissario di Prato , di Volterra , 
e di Pistoja, e nell'anno 15312. a 27. d' 
"ìVprile in occasione della riTorma del 
Governo fu eletto Senatóre Fiorentino, 
Dèlia qual dignità visse ftitó ^^5. Feb- 
bruj b 154U -" • 

BUON- 



V ' 



it*^ 



BUONSIGNORI. 

Z' Arme non si trovai < 




jV-TOlte 9(^aó le carte, le quali danno 
«*-' -l contezza che la famiglia dei Buon- 
signori godè sul principio del secolo XIH. 

il 



121 
il Consolato^ Dalle cane del Capitolo 

del Duomo di Firenze si rilev a che Mae*- 

scro Buomignore era Canonico e godeva 

la digniià d* Arciprete , Seguitò questa 

casata la fazione dei Guèlfi , e godè una 

sola volta il Priorato nel 1338. «ella 

persona di Cionc di Buonsignorc « 



T. Vili M BUO' 



BUÒNI, fi tlRALI, 

X* ^rm n/9n H trova , 




GOàh questa TamigUa 11 Consolato, 
e tutti gli altri Magistrati clelU 
Fiorentina Repubbiica nel Sccola XIII. 



•co- 



«hivio delle BifpTinagipni si conservano , 
ii divise in quei tempo in due rami ; 
e alcuni furono ascritti al sesto di Porti 
del Duomo» altri ^ "quella -di S. Pan- 
crazio , <xodè quests Casata set volte il 
Priorato» "fi ia |)rima volta net 1284* 
nella persona di Cion^ 4i Buow « 

Se questa stirpe in pro^rressodi tem- 
po si estinguesse affatto » o ne restasse 
gualche ramo io non so dirlo « non a- 
Vendo trovato memorie che di «io mi 
diajio alcuna contezza, è da notarsi per 
altro, -che nelCastello -di Vicchio in 
Mugello vi sono varie Famiglie Suoni 
di antica origine ascritte alla Cittadi- 
nanza Fiorentina, le quali non sarebbe 
$raQ fatto « ^he derivasse ^a ^quella «h« 
^è U ConsolaCQ* * 



M 4 W^ 



BUÒNI NSEGNI. 

V Arme non ti trova ^ 




Quattordici volte questa Famiglia 
divisa in più rami godè il Priora- 
to , e quattro volte il sommo onore del 
Gon^alonierato di Giustizia , e la prima 

voi- 



fSi 

volta ùtì 1345. nella persona di Matteo 
Boninsegni. Merica di esser rammentato 
di questa Famiglia Fra Buoninsegna Do* 
menicano , chb per le sue virtù si me* 
rito il titolo di Beato. Luca Chiari nel 
Gitalogo MS. presso di me dei Santi > e 
Beati dello stato Fiorentino ne parla^ 
come segue 1, B. Buoninsegna Buoninsegni 
Martire deW Ordine di S. Domenico , il 
quale fu martirizzato dagli' Eretici in To^ 
Iosa in compagnia d^ altri Frati et con 
diversi Martiri coronato , come fa detto 
Beato , legato dagli empi fino all' Orecchie ,. 
gloriosamente morì per Cristo . Al tempo 
che V II Uria , e la Dalmazia da gra(idis* 
sime perturbazioni agitate , succiedendo 
( così nel MS. Ygli Eretici molti popoli 
dalC obbedienza del Pontefice Romano vi . 
tnandò un Legato , ma non potendo far 
niente lasciò il carico all' Ordine di S. Do^ 
menico per commessione di Papa Onorio 
Romano della Famiglia Savella , i quali 
essendo ici a far la santa ubbidienza , ani- 
foiosamente et senza paura ne ripor torna 
gloriosa Vittoria, con le predicazioni, con 
le disputCy et col sangue di tanti martiri 
la onde di loro , alla presenza di Colo- 
rano Re convinti fumo interno aW anno 
^^ nostra salute 1222. - BUO^ 



ÌBt 



VArmè nóA si iràva,^. 




SEcondò la Cronlchetta » tante volte 
cicaca^ presso di me ideile Famiglie 
Consolari leggesi anche quella dei Bar 

«ff- 



i8$ 
nomi èfttStiiaé'OìmiHói Godè 4u«» 
Famiglia due volte il Priorato V cioè ne- 
gli anni 1314. e I32Ì;. > e fm di. seggw 
bmbedtte questa volt» Batichcllo di Buono- 



li 4 «V^N- 



lUONSOSTEGNI» 

V Arme non si trova» 



/ 



^. 




Cinque volte questa Casata gode fi 
Priorato, e due volte il Gonfalo- 
nierato di Giustizia i e U prima volta 
nel' 1319*, nella persona di Bencivenni. 
. t BOR". 



BORROMBI. 
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DAU* Àntiehissìma terra oggi Città, 
di S. Miniato^ al Tedespo deriva: 
luesta nobilissima famiglia » celeberrima 

per 



per aver dato àf i^òMtt i! glorioso Ca^ 
dinaie S. Carlo Borromeo Arcivescovo dt 
Milano , del quale tralas&erò ógni elogio 
potendosi sodisfare il lettore ioella Vira 
stampata di questa Santo ^ Nel 1354* 
Filippa di Lùperino , e Domenico di Scr 
Francesco furono ammessi alla Cittadi- 
nanza Fiorentina come apparisce al Li- 
bro delle Provvisioni di quell^ anno a 76. 
Godè questa Casata: qnattro volte il" Prio- 
rato per il quartiere S. Giovanni » e ia 
prima volta nel 147 1«^ nella persona di 
Giovanni di Borromeo di Carta ► Copriro- 
no i Bortomei diversi altri Magistrati ^ e 
si divisero in molti ra^i tinà dei qua^ 
li si piantò in Milano ,òvé acquistò Feu* 
di 4 e rispettabili ricchezze dà cui deri- 
vò il sopralodato Cardinale Arcivescovo 
S. Carlo Borromeo* 

Esiste anche al presente questo Ramo 
in Milano > e altro esiste nella Città 
nostra di Firenze al quale appartiene 
Ciovannamonio di Pìncentio di GiavéLfiìbd' 
lista nato adi ii.Gennajp i6ó6^ Fu que^ 
sti un^ uomo molto attivo , e fii eletto 
Sfenat. Fiorente nel-i<55^.Mòtì a 18, Feb- 
bre lóri 6^5^. in Livorno * Fu trasferito il 
iuci Cadàvere in Firen2e> e gli fifc da» 

ono^ 



«•ir 

^òrevòié 6e^CRìrà HelU Chiesi à* O- 
|ni|5antit D{ liil à tia ìà&jrizióhè nella 
Cappella iàéllà Viilà, àeUk Costà sopra 
$K Gascùiiot, 



BUON- 
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BCONVANNI. 
V Arme non si trova. . 



y 




Dieci volte la Famìglia Baonvanni go* 
de l'I Priorato per il Quartiere S. 
Giovanni e la prima volta nel 1440. 
nella persona di Niccolò di Zanobi . 

BOR- 
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BORGHI RINALDI. 
V Arme non si trova. 



^ 



Piero di Borgo Rinaldi fa V unico di 
questa Famiglia che godesse il Prio- 
rato, che godè per tre rolte cioè negli 

anni 1285; 1295. ^ '3^^* 

BOR- 



J^Àrme non «i WSOfkA 




Molti ^onp t Docutne8t|i fs^tentl ^« 
vari Archivf (fella Cutà «asm d" 
(ji^U si acquista notizèiVche "versoi» 

me- 



metà dd Secola^n. questa Famiglia so- 
steneva »ella^ Ck tè nostra , ^k siccome 
si osserva che f^^ceva in quei tempo 
compre ^i terreni ^^ e di Case ^ onde con- 
vien crederei che fosse di qualche ri- 
guardo , Dieci volte godè il priorato , e 
il primo che avesse qu^suj ouore fu C^r- 
49 Borghi. 






BOR- 



f9^ 

BORGHI* 

V Arme noa si trova . 




UN' altra Famìglia Borghi esisteva nei'l 
la Cìttk nostra in stato ragguarde*! 
vole intorno la metà del Secolo XIII. , 1» 

qua- 






•V; ''^Xf.»^ , 
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}nale godè nel 1298. nella persona di 

Piero di ManzuoLo , e fu T anice di 
questa Famiglia » che risedesse in que* 
sta suprema Magistratura. In progresso 
di tempo questi Borghi lasciorno il 
lognome antico » e assunsero quello 
li Mdnzuoli , e nel 1460. Piero Man-* 
wli già B<H'ghi fondò un Benefìzio Eccle^ 
elastico sotto il (itolo di S. Ilario nella 
Chiesa dei SS. Apostoli di Firen;èe co- 
me resulta da una Carta membranacea 
presso di ipe^ 



t. Vttl ^^ BOR. 
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1554- fi» Console dell' Accademia Fio^ 
rcntina secondo il Salvini, Fasti Conso- 
lari di detta Accademia pag. 124. N«l 
7532- ^ p4- di Giugno vesti T Abito Re- 
ligioso di S. Benedetto nel Monastero di 
S. Maria di Firenze, ed ebbe per Mae- 
stro di Filosofia il noto Francesco Veri- 
no il Vecchio , e di Lingua Greca Chìn- 
to Strozzi, deHa qual Lingua arrivò 1 
tal possesso, che fu poi capace d'inse- 
gnarla pubblicamente . Sostenne nel suo 
Monastero varie Cariche con somma at- 
tiviti, e prudenza, e nel 1552. quelladi 
Priore, nel qual terhpoil Duca Cosimode' 
Medici ammiratore del merito, e della 
virtù del nostro Vincenzo lo promosse 
all'onorevole impiego di Spedalingadeir 
Ospedale degF Innocenti di Firenze ^ al 
governo del quale applicatosi con zelo 
singolare estinse i debiti, dai quali dec^ 
» Pio Luogo era aggradato» aumento 
r entrate , risarcì Je' fabbriche , ne fece 
delle nuove, riformò gli abusi dispen- 
diosi , e £cce altri utilissimi provvedi- 
menti. Gli fu offerto V Aréivescovado 
di Pisa, che esso con sonima umilcàri- 
cusò d'accettare. Eretta, che fu d'or* 
diue del Gran-Duca Cosimo I. in Fi- 
rea- 



^ORGHÈHINI. 

• VAfitK non ti trova. 
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rRe volt* questa Famiglia godè il 
Priorato, e Ja prima volta nel 1495, 
ella Persona di %alvi di Francesco di 

Al/- 



,i2QO 

Sdivi • Fi^rò mq^td questa FkttJglianei 
tempi del Principato, e copri varie o 
norevoii Magistrature tanto in Città, 
che in Contado, e nel 1543» Giovaitìd 
di Salvi tu Capitano di Giustizia di Cu- 
tigliano nella Montagna alta di Pistoja; 
Né dee tralasciarsi dì ramdeatart Nic- 
colò figlio di detto Giovanni degao di me* 
moria per la sua Pietà Cristiana : Egli 
fu che lasciò un Capitale all'Opera di 
S* Maria del Fiore di Firenze coli' ob- 
bligo, che ogni sera ad un'ora di not- 
te si facesse suonare una Campana del 
Duon^o in suffragio dei morti , il qual 
suono chiamasi volgarmente V Ave Mr 
ria dei Morti , in avanti mancante la 
Città nostra di questo suono , ed ebbe 
principio la sera de' 14. Ottobre 1589. 
Del 1698. a 14. d'Agosto Pier Francesco 
del Cav. Vincenzo di Giovanni nato a ij 
Agosto 1637. fu promosso alla sublime 
dignità di Senatore Fiorentino , copri 
inoltre vari rispettabili impieghi fra i qua- 
li quello di Provvedicore del Magistrato 
dei Pupilli , e del Monte di Pietà: Mo- 
rì questo ilJastrp : Uomo a • 4? Maggio 
i?*'i8! è fu seppico nelìa, C;hi£sa' di 0- 
gnissahti a)3pie dèli* AÌtarf di sua Fa- 
mìglia , la qtìale non sbn molti anni che 
affatasi estiuse« 



«oi 



J>ELhokÙO O DAL BORGO, 




/ 



ANcichìssima è questa famiglia , e 
vaHe memorie esistenti nell' Archi- 
'io delle Riformagioai assicurano che 

nel 
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nei i^óp. era nella Cica aostra atì nu^ 
mèro delle Famiglie Nobili» e di quel- 
le ammesse al godimento dei pubblici 
onori • Cinque volte godè questa Casata 
il Priorato, e la prima volta nel 1283. 
nella persona di Pierx> dal Borgo. Esiste 
anche presentemente quesu Nobil Ca- 
sata nella Persona del Cavaliere 
dal Borgo Baly dell' Ordine Militnrt di 
S. Ste£ino« 



«0R^ 



r- 



BORGMERELLI. 
V Arme non< si travet* 



«toS 




'^ 



NEI 1343' Gaerruccìo BorgherelU rise- 
dè Aei-Ma|is»atò dèt Priori , t la 
l'uniod di qtestà F{i#;|:Ka: che godes- 
si qaffKifSuMitfta' SÌ8«^fitùfé/ '- 
... BOR. 
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^ lORGIANNI . 

) ^ 4rnit non si trova* 




PAolo di Govanni di Zanobi Borgianiù. 
nel 1477. Ai dei ; Priori per U Quar 
Sier S. Giovanni , niun *Itto di q^ests 

■ ~ Fa- 



Famiglia godè questo 'Supremo 'Magtg-* 
traco. 

Venne questa Famiglia in Firenze 
da Massa di Valdinievole , come dimos- 
tra il Testamento di Gio. suddetto ro- 
gato da Ser Antonio da Vitolino nel 1459* 
oel quale si legge lohannes Zenobii Filippi 
Borgianni da Castro Masse Vallis NebuU 
f^cit suum ultimum Testamentum , & re-- 
lit{uit ce. Fra i dirersi legati che si leggo- 
no ia questo Testamento si legge il se- 
guente. Item reliquit Opere S. Marie de Ca^ 
stro Masse unum petium Terre Olivate 
posit. in Cam. Masse in loco dicco Gonged- 
de a X)rien. Pleb. S. Marie de Massa , Oc- 
cid. Pasquino Bada jnerid. Gola Pucci, 
Septen. Via , & obligàvit diSam Operam 
& suos Operarios adìfaciendum annuali-- 
ter & semper in futuro Festum B. Zeno- 
bii Fpiscopi Fior, in die 25. Mensis Mail 
in Ecclesia S. Marie de d. Castro . 



BOR- 



'/ 
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BORGOGNONI. 




^ 



\ 



DUotì di questa Casfttii per il Quar* 
cier S, Croce risedprQiiq nelSooir 
mo Magistrato dei Priori , ed il pria}9 
fu Zanobi d' Andrea nel 1394» 

BOR- 



lOHGOLI. 

V Armt non si trovM. 
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LÀ prima memoria » che ho trovata, 
di qqesra Famiglia è del 1258. In 
jueU^Ottio Bella Bergoli risedè nel su- 

~ pre- 



sai 
pfcmo Magìstnto degli Anziani del Po- 
polo Fiorentino. Questa notizia è ba- 
stante per assicurarci che là Famiglia 
de' Borgoli seguitava il partito dei Guelfi, 
mentre nel 1258. i soli Guelfi erano am- 
messi al governo della Repubblica » co- 
me ho dimostrato nel 3. Tomo di que- 
sta opera , Continuarono i Bergoli a 
sostenere la fazione dei Guelfi » e sof; 
fersero tutti quei danni > e pregiudizi 
a' quali fu soggetta questa Fazione. Go- 
dè questa Casata due volte il Priorato i 
e una volta il Gonfalonierato di Gin- 
stizia , La prima volta che godè il Prio- 
rato fu nel 1288. nella persona di Bor- 
goUno di Bello \ E il Gonfalonierato fu go- 
duto da Benino di Bello nel 1318. quale 
ftt anche dei Priori nel 1331. 



SOR- 



W9 

ni p;;;cr:nli(i»5J2 ou'^ 1 1} cij! ;a»-;«v» U ^ 




NEI citato Codice dì Memorie di di- 
everse Famiglie presso di me,, si 
legge:/ Borsi circa al 1290. vennero a$- 
T. Vili O sai 



gai ricchi in Firfnu À^X^^^ldo; Questa 
snemoria èrpr^Ubile perphè' ci scopre 
il luogo d'orìgine di questa Famiglia, 
e il principia del suo stabilimencp ia 
Firenze . In progresso di tempo si dira* 
ramò questa Casata in moltissimi rami) 
e tutti goderono degli onori della K^ 
pubblica, e ventitré volte il suprema 
Magistrato dei Prioria e la prima vol- 
ta nel 1317. nella persoiH^ di Gherarh 
il Fiero per il Sesto d'Oltrarno» 



BO- 



fi 



109C50L1, O POSTOLI. "^^ 

i/Atirw non sijrdvd, ''''■■' 
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I^El secondo Tomo di questa Òpera 
|>ag. 88. ho pubblicato un' Iscru- 
ncnto deiranno 1203. contenente Ja 
O S2 Con- 



Confinai iMMnl<)C<Oc^d(lStDMMlno con 
quello di.SJiMf^/A ^ it^^ttatfilponi stati 
presenti a queir Atto si legge Guido Bo^ 
stali de Arido ^ Da. questa Guido cer- 
tamente ebbe origine > come dimostrerò^ 
]a Fiorentina Famiglia dei Boscoliyli 
quale secondo T enunciato Istrumeora 
oreder dobbiamo originaria d** Arezzo. 
Esiste presso di me una Carta mem- 
branacea deli ds^7« contenente il transunto 
di certa Sentenza emanata dal Console 
di Giustizia a favore di Piero di Lucio, 
e contro Orrfianno di Lamberto ntììà qui- 
U 4ì legge..; 

Anno 1247. 3* -^^"^ Januarij Ini. l 
Tempore quo J3/15. Guido de Monasttm 
erat Potestas Florentie , & Membrottus 
Guidi Sostale de Arido Consul Justitie i^ 
Curia S^ Michaelis ubi est signum Aquile &c^ 
Questa carta non solamente ci confernia> 
cheì Bostoli vennero d^A^rezzo» ma ci assi- 
cura» che in Firenze goderono il supre- 
mo Magistrato dei Consoli » Dal mento- 
vato Menibrotto Console ne nacque io- 
scolino-^ come, rilevasì.da una Carta mej»* 
bfanacea dell'* Archiviò delle Monache ài 
S. Felicita del 1277.' contenente la m^ 
moria di certa Terrà data a livello, 

nel- 



nella qaal« BiHeS|4; 7hÌP(S^ini 1 277. 
Ind. . . . ..4i«o'AS%y«l<M«^CIatf« i^x^rtf 

Priorissa Monasteri] S. Ftlìciiatìs Floren* 
dedit p & concessu Dmo. Boscolino FiL 
qaoni. Membrotti Boscoli &c. Questo me- 
desimo Boscolino incontrasi anche fra i 
condannati al confine di Sesto di Por- 
ta S. Piero dal Cardinal Latino nel 1280* 
come GhibeljiifòT Clm^egno grande , 
col quale o^ta Casata i^vorì sempre 
la fazione /Tei Ghibellini forse fu il mo-> 
tivo per cpì molto tardi gadh il Prio- 
rato, memn non fu dei Fripri alcuno 
di questa! Famiglia fino al 1 1484. nei 
quale annA Antonio di Fninceho di Già- 
chinotti fuAdi seggio, e fu T/unico della 
Casata Bosc^, che godere di quest» 
suprema Magihc^tura^. .'^^ 



.1 ole *^ ìAumoSL jiiFgimi;'! sA orf^H A 
0302 lf>b oiqjpiiiiq hiz ciJjiloanoD ^-^ 
"ZqA x2 og-iotl ib^J2icJ li wq •ii^ c^ 




ANche U f tmiglia Bostictù godè il 
Consolato sul principio del seco- 
li» ^. P«r U Scsc^,^di Borgo SS. Apo^ 



st 15' 

tt6ìu^^^QAk&2^ià ^ ^omehiAtiiqvàMU 
tutte le rivoluzioni della Patria , e però 
furono soggetti a vapìe dispiacevoli vi- 
cende • Goderono assai tardi ( forse per 
questa causa ) il Priorato , ed ebbero uà 
solo Priore nel 1460. » che fu Francesco 
di Raimondo di Piero , secondo il Prio* 
rista ms. di Giuliano Ricci ^delquale 
una copia correttissima è presso di me. 
Si 'escinse questa Casata intorno V anno 
1596. 
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N£t numero delle Famiglie Conso^ 
lari della Città nostra ha luogo 

«nchè^qufUa delU Botti $ o delle Boat 
-JdCI - •: {^ cQ, 



come ^Qtoiife^e^liie'pllT'qijpa^ Cro- 
aichetta » f%9^ iflfm ^«iMf '^ conser- 
vano neir Archivio Diplomatico di Fi- 
renze 4 Quali fossero le vicende di que- 
sta Famiglia nel secolo XIII. è ignoto» 
come pare è ignoto qual delle due £l- 
2ionì Gnel&»o Ghibellina seguitasse: 
Nonostante la mancanza di qualunque 
memoria non sarei lun^i dal credere, 
che foss* stata del partito Guelfo, poi- 
ché sul principio del Priorato , che fu 
tin Magistrato di Guelfi, trpvasi, che 
godè di quella suprema Maiistratura . 
Quattro di questa Casata furono dei 
Priori , ed il primo nel 1287. che fa 
Mangia di Rosso delle Botti, iDì questa 
Famiglia fu la celebre Serva di Dio 
Beata Villana delle Bo«i, <JeÌla quale hì> 
parlato nel Tomo V IL- nella Famiglia 
^mntendi . 



i.vf S2«3Vj1* bìlOm>ì/i ib SDÌÒOD 131"^ 

•»'OomÌ8o3 .aioQ .jjfS omìzzingah ^ •*- 

t'^~n;.')io»ii Aiccap sggo! is iiccgìVonsil 

fci, BOX- 



iDqoa'ioì) ib*ii:3 ii...' .( rtnisruit') . obnsj 
ri) oit*^l'!'> Lo tOJi.ioi'1^' 1; ( i»2ij:-d :Bie3L';i 

•oii^l li cbrio-}.^ t^n-./l \u oli ar iti'l :L 

• s;n ih Oca'jiq ^^'v'^^^n^^o uiqoo ;.". 
enfiai c-n^iJuC/^^aC' > J^\* ' '-J •' 




NÉt numero delle Famiglie Conso- 
lari della Città nostra ha luogo 
anche .qutlla delU Botti $ o delle Boat 



co- 



come ^aQioj]fe4e;9lf|eie%<^a^ &ro« 
tticherta , fgQ^ \(:m9 ^fìMf '» conser- 
vano neir Archivio Diplomatico di Fi- 
renze* Quali fossero le vicende di que^* 
sta Famìglia nel secolo XIIL è ignoto» 
come pare è ignoto qual delle due fa'- 
2ionl Gnelà/o Ghibellina seguitasse: 
Nonostante la mancanza di qualunque 
memoria non sarei lungi dal credere» 
che fosse stata del partito Guelfo >pai^ 
che sul principio del Priorato > che fa 
un Magistrato di Guelfi» trovasi» che 
godè di quella suprema Magistratura. 
Quattro di questa Casata furono dei 
Priori » ed il primo nel 128?- che fu 
Mangia di Rosso delle Botti. sDi ques|a 
Famiglia fu la celebre Serva di Dio 
Beata Villana delle Botti ^ieììsi quale hb 
parlato nel Tomo VIL^ nella Famiglia 
B^nimcndi . 



iAm ^l'ìoiìì» oiiomsM ih ddìììoD IH TX 

•niOomi«o3 -aioa .tjfS omÌ28Ìn39b ^ A 

v^-'^rj-biODii /viesapcggol Ì2 iiuigiVouail 

t.X BOX- 







VArie Cartt del secolo 3nil. ci dan- 
no contezza^ che questa Famiglia 
è originarla di Monccspercoli . In vn' 



Istromento dSìCoBpA/.k Vendita del 
i28r. si legge Dom. Lonerìngus quond. 
Petri BovarelU de Montespertoli emù unam 
Domum in Civitate Florentie in Platea S. 
Johannis a Podio quond. Lippi prò predo 
Fior, centvm. Forse intorno a questo 
tempo si stabilirono i Boverelli in Fi- 
renze» poiché non si trova anteceden- 
temente alcuna Me!tì(5n*-4aIIa quale si 
rilevi, chp abuserò in Faenze. Nove 
volte goderono il Bri^to» e '^ue volte 
il sommo qfeore ■eì/qi^faloiaerato di 
Giustizia : |1 jMrta^ dhe risedesse nel 
Magistrato |ief^Pri*i /fu il mentovato 
jW««r £o«à-rtpr'//fijr^o nel -1284., « 
di nuovo nè{ 1295. E »1 primo, che 
fosse GonfaI<^iere fu AntoHio di Lot 
tetingo nel 143 
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'"^/oMìà («r^iw *^crf«òti m^ 
c^k'%n?zmi^eiH tó- viti "Ectiesià- 

seJèk'wfeVìtLjiplicà' àltó stóHoddl? Scien- 
ze ;: èSIlè ' bdiU fóce ;ihè«vi«k>tì prò- 

gim ? ^tt • Pwttó^trf" • mitità' 'ai ""Si , Mii 

]5i'éffiaft%"'ai' Piià; 'dtl"SS;"-Qéy8ló,e 
Malitò.ai Bfrèifcelfo.'è dei S5i V^Jtttote, 
e^GóWàn^ò di' Vifìàbv Fu Bl'^fatìsinii; 
* 1%' 'delk Regina di f rancia Caterina dei 
Kfé^itì'/iB 'nel 15:42. ottenne ria Cano- 
aiéìtó pi' Duomo di Fii'enze. tlix^Hf 
S.WojnoÌriustrfe a* %$. 'Ceattaìo m' 
^•" È^ste docile presentemente Ìnf»«?' 
ìè lutkta famìglia nella ^erS'òi^àafeJ f 
^liisSsì'tóti'fatrizib Sig.- Onofrio B^acct; 
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. , . p,^r^ Man si trova • 
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I~^y . Cjisi^fìp 4> Terr* "Smuòva situa-! 
IL-^ ta nel ,!Y^ld4rnp Supcriore h^ avu- 
o origine qi^sca FamigUft che.iiqftiso-. 

rrviti: ' ' - r : h 



'a' \o\ter god% H Priorato 'ù?l . 1455. nrf- 
a persona* di "iWfjh. fàggio ''di buccio di 
Poggio. 

Questo Mess« Poggio merita di esser 
Commendato per le sue Letterarie Co- 
gnizioni » e per le raggaardev^oli Cari- 
che da lui sostenute. Si portò da Gio- 
vinetto a Roma ove si applicò allo sta* 
dio della Legger nella quale fece tanto 
profìtto/ che divenne uno dei 'più ac- 
creditaci Ledali del suo tempo perlochè 
fu caro al Pontefice Niccolò V. a coi 
rese degli ^importanti servigi.: La Re- 
pubblica Fiorentina ben cogni^ dei me- 
riti di Mesif Poggio trovandosi nel 145J 
senza Segretario» per la morte accadu- 
ta a' 24. Gii}gno di queir gnno del ce- 
lebre Mess. Carlo Marsjupptni Aretino , lo 
elesse a quell'Impiego, quale fu da es- 
so accettato , ed esercitato con tutta li 
savieza. Oltre alle Scienze Legali» e 
Politiche fu Mess. Poggio ottimo Istori* 
co , buon Poeta Volgare , e meritò dal- 
la Repubblica là Corona di Poeta -^ Eb- 
be più fi^li fra i quali soi^degpi di me- 
titatìkr 010. 'Butùta , e [Gió. \Fntncesco . 
'^''Ùi^ó} C^jmra .ad imitaiìòne dei Padre 
Stuiì^'h-'Sèiétiza Légafe; b fu Pottorc 

li - *• '^ in 



in Decreti JMhhecW h ^*?o Eccle- 
siastico , ed'cti5àtÀfe^ùà tt^Henìcato nel- 
la Cattedrale d' Arezzo , e la Prioria di 
S. Lorenzo di Monte Varchi; inseguito 
fu investito della Pieve de' SS. Ippolito , 
e Cassiano diLaterina. Fu Accolito del 
Papaj e Chérico della Tesoreria Apo- 
stolica> e dipoi Cherico di Camera, e 
Abbreviatore delle Lettere Apostoliche 
e nel 1449* consegui un Canonicato nei 
Duomo di Firenze. Morì nel 1470. 

610. Francesco fu Dottore in Decreti 
• ad esempio del Fratello prese lo Sta- 
to Ecclesiastico , e fu Pievano della Chie- 
sa dei SS. Ippolito , e Cassiano di La- 
terìna per renunzia di Filippo suo Fra- 
tello . Fu Scrittore , e Abbreviatore del- 
le Lettere Apostoliche, e Familiare di 
Papa Sisto IV. Ottenne nel 1471. un 
Canonicato nel Duomo di Firenze , che 
renunziò nel 1480. Nel 1489. di nuovo 
fu Canonico Fiorentino. Nel .1513. fu 
eletto Cameriere del Pontefice Leone X. 
e nel 1522. a £5. di Giugno terminò 
la sua vita. . ^ \"/ ; 
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Flerazzo di Braccìno nel i>347. cisedè 
nel Supremo Magistrato dei Prio« 
ri » e fa V unico di questa Casata che 
godesse il Priorato. 

BRA' 



VArme non si trova* 







SEt» volte quBMk. Famiglia godèlJl 
ftkitMùi • la prima volta nel i.^-^pj 
a«lla p«rtoda «di Buono di Bfwn^tix} ■ 
? i BRU- 
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IN uir.C&dlce ài Memorie Genealagi- 
iche-pvessb di' ine, che appartenevi 
»1 cel«ÌK«'Ààciquario Coùmo dalla Re 



.-■j. 



23^. 
tia l^ggesjL.delIa ;,Famig4ia jSrunacd lasè-^ 

guente' Memòria • / Vrunàccì sono orion^^^ 

di di Mu^cuOf e vennero in Firenze, pe'r^"^ 

che non pòtèvqnò più sofferiré ta tirannide^ 

dei Cattàni. Ho fatte d^ljè diligèhìe^èr^ 

rinvenire ' qualche Docuiriehto ^^ eli e Ve - 

rificaSse (questa 'Memorii,^ ma invano':,^ 

là verità è che nerSetofo ^|lt. i Bruì*'^ 

ndcci già eraiio stabiliti in Firenze >e^ 

certamente esser dovevano ì^n grado 4^, 

qualche considerazione , poiché Donato^ 

Brunacci diede In Sposa una sua figlia^ 

nominata Piera a Francesco Alighieri fra-. 

tello del famosò_Dante , Come rilevaci 

da un Istrunientò'di' Còòipra del dì 23?^ 

Dicèmbre iap'^. che tfoVaài fra le. Iiiri-^^ 

hreviatui*e di Ser Salvi Dilli. Si conser-^ 

va pressò di nìé un fraibiùjeàto di una^ 

Cartapecora del 13 14. Che si conosce 

essere stato un I&trumeiito di Comprai 

e Vendita, quale è del' seguente tenóre ;' 

Anno Domini ab ej'us salutifera Jncarrult.^ 

1314. Ind. . V. die XIV.'Dìcemhris. A^^ 

Bum in Claustro S. Marice Novèlle pré-\ 

sentib. Testib.^ Simone q. Lìppi , & Andrea 

fiL. Berti . Pierus q. Donati Brunacci emi([ 

unum predium in loco di&oLignaja a Ste-^ 

fano Salvuti prò pretib Fior. 200, * 

V4 • -t^^- 



33* 

Kisederano i Brunacci in vàrie Mi* 

gistràcure in divèrsi tempi , è in quelU 
dei )?nori tre volte # e là prli&a votca 
]iél 1490. nella persóna di Èd^iano H 
Lazzaro . ktìché nti tempi del Prìnci- 
pató, quésta Fatnìglia ha conservato il 
SÌ19. lustro^ e di tempo in tempo molti 
Mkgtscrati ha goduto ^ come pìirè alcu^ 
ni di essi hatiho avuto dei gradi distin- 
ti nella Mifizia^ e altri si sono colle 
virtù nìoràti > e colle Scienze acquistata 
nel mondo una fama non ordinària ^ fìra 
iv quali 'merita di esser rammentato 
Jbon Silvestro quale § vestito da Giovi- 
nbttó ' rf Abito Religioso di S. Romual- 
do, >i 'app^icb allo studio delle Sacre 
Lettere / xiéll'é quali fece iharaviglioso 
progresso* ed ottenne perciò* la Laurea 
j&òttórale del Collègio , ^eì . 't'eològt di 
J^renzé, tu un insigne Predicate^re del 
sfuo tempo, e .coprì Varie Càriche del 
suo Órdine* fu Pubblico Lettóre di Sa- 
cra Teologia nella Università di Pisa, 
scrisse varie Opere, àlctinè delle (}uali 
si conservano nella Librerìa del Mona- 
stero degli Angeli dì Firenze, e farìnd 
sicura (èstitoònìanza della èua erudizio- 
ne, e dér 5ÙÒ sapere < 

Né 



ì^c ^ee ' tralasciarsi/ dt'-rathrti^htàre 
^arlo t^iitoriù del Càph^À; Anton [Liìreh-' 
za Èfruiiacói 'che ha norlco In questo ^^^^ 
colò . * Qaesii desideroso di ia ccre^cfer%' la-"*^ 
strò alfa* 3u4 famiglia néiraMiio iW/' 
aodc> in Spagtìa a) Servizio del RéSCaf-^^ 

lo irìL Irk 4iuiità dVcuardii dei;';^^^^ 

pò di ^ùél Mòtìa|fca , nel 4ualé iiiipUgtir • 
diedé^.nón equivoci ségni ' dei stìol éà-! 
lenti Militari, è della sui prudenèia , Itf ;' 
quali virtù lo resero amabile a ttfcti^' e 
fu prórtios^o ài grado di Capitano ìli ta-_ 
vallèrià ttfer Presidiò ti Pàreiiòla: Msè 
per Móglie m quella CitÉa Ùonntp'Md^^^ 
ria di Dòn Ferdinando t)iét AjfUdd\ tlàlr^ 
là quale ebbe una figlia che si chiàiriB/ 
col iiorae della Madre Maria. tAt>tìc(\xt^ 
sto Carlo t^inorio in detta Cittk ài ì?a- * 
lencìa il di 2§. Agósto 1*2^7. e fu sé- ^ 
polto nella Chiesa P^àfrocchialé di S. 
Michele a forma del isuo T^estàmènto 
fatto fino sotto dì 3!. Gennaio 1785. 
per i rogiti di Giovanni lÉùdriguet Èoios 
I^ota'ro del Re, còl auale instituì Ère-' 
de Universale la detta sui Figlia. * 

Non minor decoro apportarono 4 
questi Casata i fratelli di questo Uffi-* 
ziale fra i quali meritano di esser com- 
mendati i seguenti • 



«34 

, . Ftancesfo Maria il .q^aale dopo di a* 

ver sostenute varie Cariche nelle Dov 

gane <Ìì questo Granducato, passò Dì-' 

rct,torc in Firenze delle Dogane ^Sùbàl- 

terne » nel quale Impiègo comp^ la sua 

vita 'ner Giugno deiranno .1781. 

Gio. Balista ancor esso - copri Vari 
Impieghi nelle Dogane'» e dipoi fa inal- 
zato a quello dr Direttore della' Dogana 
di Pietrasanta ove morì il dì 6. Apri- 
le 1785. 

Esìste anche presentemente questa 
Famiglia in Firenze nei Sigg. Ignazio e 
Giuseppe del suddetto Capitano Anton 
Lorenzo Brunacci: 11. primo dei quali ha 
coperto la Canea di Doganiere in va- 
rie Cittky e Terre dèi Granducato, e 
presentemente in premio dei suoi fedeli 
servigi gode una pensione vivendo in 
seno alla sua numerosa Famiglia . II 
secondo ha prestato ancor, esso ì suoi 
servigi allo Stato ^ avendo servito il So- 
vrano prima in Computista del Regio 
Uffizio delle Gabelle dèi Contratti , di- 
poi di quello del Tabacco, e finalmen- 
te di quello del Sale , nel quale si eser- 
cita anche di presente con molte lode. 

Moltissimi Parentadi Nobili ha con- 
tratto 



tratto questa Famiglia tanto ilei tempi 
antichi , che moderni , fra i quali dee 
notatsi quello del mentovato Capitano 
Anton Lorenzo Padre dei suddetti , il 
quale sposò la Gentil Donna Caterina di 
Niccolò Guardini. 



DEL 



«3^ 



DEL BECCUTO « 




LÀ Famiglia del Beccuto rappresentata 
presentemente da quella degli Orlon- 
dini nei tempi antichissimi chiamata dti 

Ba- 
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Bsrticdia S. Maria Mqggtore gtiSà. più 

v«dM il Copaotaio nella Città aorark» :a: 
nti^ 1.1^6; ;.fificondQÌJLMaImpiinck^<^^ 
sole dì, qiMStà» Gafioan Aidobr^mUno vGo-^ 
dcvah» ^aosti Ba^uctì/m c^vmi. remoti 
tempi il. Qiii^p&iircmaiKd dt^lb .liotichisr» 
sima Chiesai :di \Sv> Ml^rU ; M^g»om « èi 
dal Priore della medesima $i mandava- 
no ad essi > in segno del loro Padro- 
nato ^ in alcuni giorni dell'anno Carniot- 
te secondo il costume d' allora > come 
apparisce da varie Scritture deli^ Archi- 
vio del Capitolo Fiorentino, e special- 
mente da nna del i2oi. dalla quale re-. 
salta I che .Aldobrandino de' Barucci do- 
manda al Vescovo di Firenze, che si 
rimetca in uso' la recognizione di certe 
Vivande, che già. dai tempi antichi e- 
rano in obbligo -di. mandare a quei di 
sua Famiglia il Priore, e Canonici di 
S, Maria Maggiore . Ottenne Aldobrartdi' 
no il Suo incento , ma dipoi nel 131 f* 
Donna Gasdia , . e Donna Giovanna So^ 
relle di Filippo Barucd , renunziarono 
per la loro parte a questo diritto , e 
credo che in questa occasione tutta la 
Casata vi renunziasse, poiché non tro* 
vasi di questa prestazione uUerori no-» 
cìzìe. 



«a' 

Vtfiarofio in progresso di tempo qQ^ 
•ti Barucei il loro cognome , ed assnn- 
sero quello del Beccato:. Godè questa 
Famìglia ifl ogni tempo- gì' osori della 
Bepobblica, ed ebbe 13. Priori » ed sa 
Gon£ilofliere di Giustizia » ed il primo 
Priore fa Lottierì di Benincasa. 



BAR' 



frAìlTQLmi -JSÀtlMBENl . 



*39 ' 



*...;!. / 



i ;»; • » i.'i I T r. I j*k.. 



3..--') L 






.. . ; t:; ; .) : ;:*"j '*/ .^ . 


'I ' ■ J.Mf 




•V . " '. * 


'.i .... .' .:.L /.• o\' 5.;j ' •" :• • 


.\^ .. ?.."i i:^ 


• '. i!: /.l •' ■• ' ''J^' '1 //* 


• • • » • ^ 


•: l'i t .i^i!.**--.-,,^. • 




^^ ''JU^'^^' 


■>; ; or: fi; i j 


:ij^.^^> ^?*.:'-^ 


. T t :(j oiìaù f • 


y^^r'^of-^^^ 


1 V sv 


': ■:] ** ! 3 , 1 M rof^Tfr L| 'J j /f 


|.- .••:.) r^C 


ì : :ì::z ^y : : bJ^ 


J.,:^/ ..uf^v; 


i.p::ÌD '.* V;. :\(\V'y ^^S>^^ ^ 


# •- .'.y^^' i!^» ^'i 


■"!: 'i-'-.''^'^\>t^^^^ * J 




..(../ , '^^^fi!!^^'^^lt- 


■•.^^ \\> ^''r\ '^: 


^ '.\:rjvo;; . ' 1 vT^^i^^Tr:^ .'• 


' \j C - 1; i '■ \j .1 '. 


'' ■ ' " .";>,' 




. :: , J , e . . iO " .'5!^ V.; »:; 


- ' • i .^* 


-• ' '"• *.i • . • ^ ''"'•>«' . , 


1 • ' . i > ' - T ■*. 


f ;. ' ,:-> i^ ; .,:'{ :-;, : ; 


• tO :, .. 






LA Famiglia de' BanoUni Saìimheni ha 
luogo tra le Famiglie più Nobili 
d' It^ll^ : La sua Potenza > la sua gran* 
-»•/ -^ dez- 



/ 



ffCly 

dezìfa ^'^MiqpJA^qffii- wt^ era sap^ 
rata ^a quella a aìcua altra Famiglia. 
Potrei molto dire di questa Casati i 
ma ciò credo inutile poiché altro non 
potrei fare» che dire di nuovo quello 
che ha detto il P. Ildefonso di S. Lui- 
gi Carmelitano Scalzo di ehiarisslma 
memoria nella bellissima Storia di qo^ 
sta Famiglia « che pubblicò in Fireaie 
Tanno 1786. in 8v(v nehXXIIL Tomo 
delle sue Delizie degH Smerci Toscaoi 
Godè questa Fapigtia- i pìimì Onori 
della Repiibbl ica .; FwrenU{ia 1 e trenta- 
quattro volte. ebbe ti Prioràta, e la pri- 
ma volta . nel i ^^ ne^ q^i^^ ^°°^ ^^ 
di Seggio l£onariic> >^kj/olini\ e cinqo» 
volte il soiftfno "^àre ile^ Gon&Ionle* 
rato di Giustl«j^i e^hi ptima volta 6' 
goduto da Leonaf'é^^i Bartolomnuoà 
Leonardo nel 1459* 

Esiste anche presentemente » com^ 
a rutti è noto^ questa Nobilissima Ca* 
sata divisa:^ in due Famiglie che d' 0Q^ 
è capo il degnissimo Sìg. Marchese i^^' 
limbencM e dell'altra T ornatissimo % 
j;|jl^Fche$^ Luigi. ,. . , 



BAR- 



BARTOLINI DAVANj^l 
SCÒDEJLLARI. 




NEI decimo terzo Secolo si trovano 
non poche memorie di questa Fa* 
sniglia, le quali danno una chiara idea 
r. Vm. Q del- 



24^ 

dell^ sna grandezza . Venti otto voice 
goderono questi BartaUrd il Priorato , e 
tre voice il Gon£tlonierato di Giastizia . 
II primo che risedè nel Magistrato del 
Priori fu Ricco di Davan7:o nel 1 299. Ed 
li primo che ottenesse il sommo oaore 
del Gon£ilonierato di Giustizia fu Bieco 
di Buto di DavariTio nel 1331» 



BRU- 



MI 

BRUNI DA VESPIGN ANO . 

V Arme non fi trova , 




DAfla Provincia del Mugello, e pre- 
éisamente dal piccolo Comune dì 
iVespignano ebbe origine questa Nobil 
Q 2 Fa- 



Famigtili { e la ut» IStrtifliefatf t^ tro^ 
vasi nei CiotOCoIU til Srr. fiifcieri Bai- 
desi deldi 24. Agosto 1276. si legge 
Loncius g. Bencivenni Camerarius Coma- 
12/5 Vcspignani • Da questo Lancio ne na- 
cque ^runo da cui per linea retta di- 
scendono questi Bruni come provano va- 
ri Istrumenti , ed in seguito i Libri 
delle pubbliche Gravezze, e diede qi 
il Cognome alla Famiglia . Da Bruno dv 
cquero più figli cioè Matteo, GiovaniUi 
e Francesca e Ser Santi. Matteo vestir 
Abito di S. Domenico , e resosi celebre 
per la sua Dottrina ^ e per la sua sa- 
viezza nel ^^6^. fu eletto Vescovo di 
Sessa dal Papa Urbano VI. Giovanni da- 
tosi intieramente a Iddio condusse una 
vita santa , per il che ha . merirato 
di essere venerato dai fedeli Cristiani 
col titolo di Beato . Morì , secondo Gio- 
vanni Villani questo buon Servo di 
Dio nel 1331. e nel Chiostro del Mo- 
nastero di S. Pier Maggiore il suo Sa- 
cro Corpo fu sepolto» e Iddio mosttò 
fiotx jLpef^^r^ir^GoVi operati .per ; j[' in- 
terèe5J^e^cfi^'7ui quarficp j^lì Tqs^é'ài<^ef 
tó quésto fedele suo iServol 

.NeU' ultima rovina della CKkIàà' (fi 

S. Pic- 
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Si. .Piero ^cfisduta ai gloriti nostri , il 

Sacerdote 8ig« Doa Antqnìo dell' Qgna. 

d^ius8ÌBK) Fi^vano della Ghiera Bìeva- 

Bta'dLS. .Giou Maggiore di Mqgollo» a> 

Réct<«e del Seta! natio Acclrescqviìe Fio^ 

ruotino f Uomo oke unisce all^ ^ua va- 

star'Bmdizione e profonda sapete uà sta*. 

gQÌare; attaccamento àUa nosura S«. Cat« 

tolica Reli^toae^ fece acquisto disi Sa^ 

ero Corpo di questo Beata» e lo ripose 

nella dtictia sua Chiesa di S. Giovanni 

Maggiore , ovj^ ccdn^^rvasi anche al pre^ 

sente» 

Francesco teirxo églio dì detto Bruno 

merìta ancor esso di esser conimenda-* 

lo: Nel 1358. fu Notaio tlel Supremo 

Magistrato dei. Priori della Repubblica 

Fiorentina ; dipoi fu Segretario dei Pon*» 

tefici Urbano V» e Gregorio XI. e nel 

t^ós^Ia creato in Praga Conte Palatino 

. dair Imperator Carlo IV* come si rileva. 

da moltissimi ìstruinenti rogati da Ser 

Albiz2o di Mesj* Filippo d'AIbizzo.» che 

si conservano in Firenze ne]!' Archivio 

Generale dei Contratti» Nel ì^6ù. fa 

eletto Professore di Rettorica nello Stu-, 

dio Fiorentino còn provvisione Annua 

di Fiorini So« d^oco. Nel 1^79. fi) Am* 

Q 3 ba^ 



basciacore per il Poittefice Gregorio XI. 
ai Capitani di parte Guelfa di Firenze. 
Nel 1383. fa Gonfitloniere di Giascim 
della Repubblica Fiorentina» e fa Tu- 
nico di questa Famiglia che risedesse in 
quella Suprema Magistratura. E da aa 
Istrumentp rogato dal medesimo Ser Al- 
bizzo a 19. Febbraio 1377. resulta à 
il suddetto Francesco animato dal zè 
che aveva per la S. Cattolica Religione 
aveva implorato > ed ottenuto dal prelo' 
dato Pontefice Gregorio XI. di poter 
porre in Mare una Galera , ed inviarla 
verso Alessandria, ed altre Terre di là 
dal Mare , occupate dal Soldano di Ba^ 
biionia , come apparisce dalla Bolla di 
detto Papa spedita agi' 8, di Novembre 
1376. riportata distesamente dal predet- 
to Notajo Ser Albizzo la quale cotnin* 
eia Gregorius Episcopus Servus Servontu 
Dei Dileéla Fdio suo Magistrò Francisco 
Jhiini C'ivi Fior. & Segretario Nostro Sn^ 
lutent,'& Apostolicam BenediSioncm * Qfl«; 
sto Francesco ebbe più figli fra i quali 
C7r6ano che continuò la* famiglia, e M(^' 
riotto il quale abbracciato lo Stato Ec- 
clesiastico ottenne un . Canonicato nell 
3t\signe ColJegiata di S. Lorenzo di Fi- 



renze , fa Scric^re d* Urbano V. di Gre* 
gorio XI. e d^ Urbano VL fu Priore 
della Chiesa di S. Maria sopra Porta» 
e nel 1363. ottenne un Canonicato nel 
Duomo di Firenze • 

Ser Santi quarto figlio del suddetto 
Bruno di Lancio formò un altro ramo 
di questa famiglia. Fu Padre di jFran- 
Cesco quale nel 1380. fu inviato Amba- 
sciatore a Carlo IIL Re di Napoli. 

Leonardo suo figlio nel 1423. fu crea- 
to Cav. Aureato , e consegui luminose 
Cariche alla Corte di Napoli, nella qual 
Città sposò Flaminia Rocca, e fissò colà 
la sua dimora; e questi è il Progenitore 
dei viventi Signori Bruni di Napoli Du- 
chi di Fratta . 

Michele altro figlio di Francesco di Ser 
Santi fu dei Priori nel 1429. e fu il Pro- 
genitore della linea dei Sig. Bruni di 
Firenze, che si esrinse nelle due Signo- 
re Reparata Vedova del Sig. Avvocato 
Luca di Gabbriello Fantoni, e Jdola 
Afaria Vedova del Sig. Zanobi di Lo- 
renzo Ridoifi di Pome. 



Q 4 BOX- 
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BONSI. 




LA prima momorU che ho riaveau* 
to di questa Famiglia è del 1278. 
Iq queir anno a 7. di Novciabr» Lap§ 

di 



di Bontà Botisi intervenne al Consiglio- 
generale della Repubblica adunato per^ 
stabilire alcune convenzioni con i Re* 
ligiosi Umiliati > come apparisce dalla 
Carta , che conserva la memoria dell'Atto* 
di detto Consiglio esistente nell' Archi- 
vio dei Padri d' Ognissanti di Firenze • 
Fin da quel tempo, prova questa Car- 
ta, che i Borisi godevano degli Onori 
della Repubblica . Andò questa Fami- 
glia sempre crescendo in potenza , e gran^ 
dezza, e finalmente divenne una delle 
principali Famiglie di Firenze. Gode- 
rono questi Borisi 24. volte il Priorato » 
e tre volte il Sommo Onore del Gon- 
iklonierato di Giustizia , e la prima vol- 
ta nel 1345. nel quale anno fu di Seg- 
gio Lippo a Lotto Borisi . Molti Uomini 
illustri ha avuto questa Famiglia tanto 
neir Armi > che nelle Lettere . 

Domenico di Roberto nato 3. Gennaio 
1522. fu Dottore e Avvocato . Andò 
per la Corte di Toscana Ambasciatore 
Residente alla Corte di Roma. Coprila 
Carica d'Auditore dell'Ordine Militare 
di S. Stefano, e de* Granduchi Cosimo 
I« e Francesco I. Fu commendato da Fi* 
lippo Assirelli 1 quale in sua lode corri- 
Q 5 pose 



foie alcuni Epigrittiftii . É nel i$6x.(i 
detto Senatore f iofeiltino • Mòri a' 28» 
Maggio 1583. 

Tommaso di Ruberto ùAìtììù del iud» 
dettò Senat. Domeilico abbraccia lósta^ 
€o EcóleiiaBtico , e tòndegul nel 156! 
un Canonicato nella Metro^xilitada FiO' 
rentlna • Nel 1575. fn eletto Veècof odi 
Bieiers , fu Consigliere di Stato del Se 
di Franala 9 e per il medésimo Ambft^ 
seiatort al Granduca Franeeseo L MoA 
pieno di tneriti a* ^2. Diirembre i^S« 
Aicri «inque di ^questa illa^re Cacati 
uno dopo r altro copi*iroao in Fttiaeii 
la Sede Veieovìle di Biziérs , lo che 
fa eatiaa che là ai fissò un ramo dt 
cuesta Famiglia: due di quésti Pfelaci 
Arono ornati della Perfora Cardifimlkia* 
cioè M^ns* Giù., e Mocts. Piero ^ I1QL^ 
dinal Giovanni figlid del prelodatò SeR« 
Damémco. nato 51 dì 28- Marzo ì^éo.h 
Dottore» Cav. della Religione di S.Stt^ 
féno» e Gratide^imosiniero di Maria Re- 
gina di Frantia, e fu in gran sti^a a 
quella Corte» e andò Ambasciatore al 
Re di Spagna; nel 1594. fu eletto Sena- 
tore Fiorentino, e fu creato Cardinale 
dal Papa Paolo V. nel 1615. ^ mori in 

Ho- 



Roflia dopo sei aiinii doè il à\\. Ltt^ 
giiò ì62ì. e fu Mpoko nelln Chièsa di 
Sé Antonio al Monto Elsquilifto^ a fa 
apporto al suo Sepolcro il seguenM £pi«- 
taffio : . 

D. 0. M. 
Joanni Bonnp S, R. È. Card. Tité S. Clemindi 
^ Ep. BiterrienBi 

Qui in Gallià FrmcUra Munera 
Rom<È Pwrpuream Péunte GatL Rege ^ 

Consecutus 

Ubique Infra Meritum Decoratus Esc 

Petrus Bonsius Episc. Biterriensis 

Ad Rcmp. Venetam ejusdem Regis 

Legatus 

Patriio Magno P. C. 

Adce Debitum Solviti 

An. Doni. MDCXXl. 

11 Cardinal Piero nato a' 15. Aprile 

1631. oltre alle luminose Cariche Eccle- 

sìastiche esercitò anche quella d' Aniha- 

sciatore per il Granduca Ferdinando IL 

alla Corte di Francia ; e dipoi con si* 

mi] carattere nel 1662. per la Francia 

andò a Venezia e diede non equivoci 

segni dei suoi rari talenti , della sua pru* 

denza» e della sua attività . Fu promos* 

so in seguito alla Chiesa di Tolosa » e 

di- 
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dipoi air Arcivescovado Narbonease • 

Nel 1672. fa £iao Cardinale e morì a' 
di II. Loglio 1703. e fa . sepolto nella 
Chiesa Metropolitana di S. Maria ad 
Bethelem di Narbona. 

Pier Antonm del suddetto Sen. Do- 
menico nato 18. Aprile 1563. fìx creato 
Senatore Fiorentino nel 1605. 

Di jquesta illustre Famiglia n' esiste 
un Ramo in quella dei Sjgg« Bonsi Bvr 
ceni . 



BON- 



BOMSI SUGCHIBLU. 



Hi 




SEeoado la Scoria Genealogica del Me- 
catti questa Famiglia discende da 
Rorczsano i laogo nelle TÌcinanza di Fi- 

rett- 



254 
renze , ovfe ; diò^ egli , er^ iBoIco poten- 
te, e seguace della Fa sione Ghibellina. 
Credo che sinceramence ragióni il M^ 
cacci, perchè io una carca dei 1240. 
presso di me si legge, Ugus Borisi Do- 
minus Vadilongi (4) fedi pa3a^, ó* eoa- 
veniiones , cum Coni. Fior. 

Da quesca Carta si deduce » che Ugo 
Botisi nel 1240. era Signore di Varlun- 
go, lochè giusciiica in quesca famìgh 
una non ordinaria Nobiicà : Quando pre- 
jbisamence si fermassero questi Boiisi ia 
Firenze, e fossero ammessi agli onori 
della Repubblica npn Ho pocuto rinve* 
nirlo. Nel 1445. Andrea di Bonsi Sac- 
chìelli godè il Priorato , e fu il primo 
di XI. Priori, che ebbe questa Fami- 
glia , ia quale è stata decorata da varj 
uomini illurtri , fra i quali merita di 
esser rammentato Egidio di G\o. Batisid 

. il quale da giovinecco abbracciò lo Sta- 
to .Ecclesiastico , e vestì l'abito Religio- 
so degli Eremiti di S. Agostino , e da- 

- tosi iutieramente alio studio della Teo- 
logia divenne un eccellente Teologo > 

r per- 

(4) Varlungo è nelle vicmanfce di Rovez- 

zana. 



perlochè il di Giugno del I553* fu 
addetto al. Collegio dei Teologi di Fi- 
renze^ e nei i55^« ne fu Decano; nel 
1565. fu uno dei Deputati a compilare 
le Costituzioni di detto Collegio ; fu uo- 
mo generalmente stimato. Terminò la 
sua vira nel 1585. 

Si conserva anche presentemente que- 
sta nobilissima Famiglia nella Città no^ 
istra nell'ordine dei Patrizj nelle perso- 
tne dei Degnissimi Sigg. Bonso Pio Can* 
ie Proposto del Capitolo della Metropoli- 
tana Fiorentina, Gio. Batista, Francesco, 
e Carlo Cav, dell' Insigne Militare Ordi« 
ne di S, Stefano, Priore d* Austria, sta» 
to Segretario di Stato del Granduca Pie* 
tro Leopoldo I. , e presentemente Commis- 
sario del Regio Ospedale degli Innocen^ 
ti , e Senatore Fiorentino . 



BU- 



H6 



B U C E L L I. 
V Àrnu non si troua, 



/' 



\ 




"X 



N 



EU' anno 1 138. da uiis. carta esi- 
stente neUe Riformag. nel lib. a($. 

de» 



Bucello. Questi fu cectainanj^j il; GapOS 
scipite dell* antica fiorentina Famiglia 
Succili^ e qaello che diedeli un cai Co- 
gnome > pwahè;jnQav.,lo(3h^ .y^S'te degli 
inni successivi giustificano a meraviglia , 
la descendenza dei Bucelli da Bucello Con* 
sole • Godè questa Casata sei volte il 
Priorato, e la prima volta nel 1357. 
nella persona di Nicccolò di Ricca. 

Esistono al presente in Toscana tre 
Famiglie di questo cognome . Una in 
Montepulciano neir Ordine dei Nobili , 
una in Pistoia I e la terza in Firenze nell' 
ordine Cittadinesco , della quale è il viven^ 
te degnissimo Sacjerdote Sig. Dott. Fran* * 
Cesco, uomo ootissimo^alla Città per il 
suo profondo sapere , e per le molte mo- 
vali virtù delte quali è ornato; Se alcu- 
na di queste famiglie discenda dalla so- 
prarammentata non ho potuto rinvenir- 
lo. 



(5) Qtiesfa Carta contiene certa compra 
che fece il Comune di^ Firenze dal Conte U- 
guccione d'Azzone. 



«5» 
Io, e lasciò ad altro più fbrtmiato ir 

eroyatoca delle Patrie memcMrie U ^orii 

di qatfta scoparta» - 



Pine id Tomo Ouawo • 



:^ 



